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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI  
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11,05). 

Si dia lettura del processo verbale. 

 

PISANI Giuseppe, segretario, dà lettura del processo verbale della 

seduta del 17 aprile. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77, secondo comma, della Costitu-

zione, della presentazione di disegno di legge di conversione di decreto-

legge (ore 11,07) 
 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «Comunicazione, ai sensi 

dell'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, della presentazione di 

disegno di legge di conversione di decreto-legge».  

In data 27 aprile 2018, è stato presentato il seguente disegno di leg-

ge: 

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dello svilup-

po economico: 

«Conversione in legge del decreto-legge 27 aprile 2018, n. 38, recan-

te misure urgenti per assicurare il completamento della procedura di cessio-

ne dei complessi aziendali facenti capo ad Alitalia S.p.A.» (297). 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
  

DI NICOLA (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DI NICOLA (M5S). Signor Presidente, onorevoli senatori, onorevoli 

senatrici, l'articolo 122 della Costituzione stabilisce che nessuno può appar-

tenere contemporaneamente a un Consiglio o una Giunta regionale e a una 
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delle Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta regio-

nale, ovvero al Parlamento europeo. Ebbene, da ben due mesi il dettato della 

Carta costituzionale e la Costituzione stessa sono calpestati in quest'Aula 

dalla presenza sui banchi del Partito Democratico del presidente di una 

Giunta regionale, il presidente della Regione Abruzzo Luciano D'Alfonso. A 

questa incompatibilità tangibile ed evidente, che non ha certo bisogno di ve-

rifiche da parte degli organi parlamentari, il presidente D'Alfonso resiste 

continuando ad occupare le due cariche con grave danno per la normale atti-

vità della Regione Abruzzo.  

Una situazione che ha determinato le proteste dei vari gruppi consi-

liari e che continua a interessare stampa locale e stampa nazionale, oltre che 

rubriche satiriche sollecitate dalle paradossali situazioni che questa incom-

patibilità continua a provocare.  

«La doppia poltrona di D'Alfonso» ha riportato, per esempio, una di 

queste testate «produce effetti nefasti sui lavori del Consiglio regionale. Due 

settimane fa, per dire, il Governatore prendendo la parola in Consiglio si 

premurò di avvisare i colleghi che non avrebbe potuto presenziare per tutta 

la durata dei lavori perché doveva recarsi a Roma in Senato: "Con traspa-

renza, vi rappresento che devo andar via, non perché me lo chiede mia mo-

glie ma per andare a Palazzo Madama"» ha detto il Governatore incompati-

bile.  

«Risultato?» Spiega l'articolo: «Con l'assenza di D'Alfonso è venuto 

a mancare il numero legale e la seduta è stata rinviata.» 

Questo sta accadendo: l'attività di un Consiglio regionale è bloccata 

per le ambizioni di un uomo politico. E tutto questo in una Regione che del-

la piena attività dei suoi organi ha bisogno per affrontare tutte le emergenze 

che la attanagliano, da quella occupazionale e ambientale a quella sismica 

che la vedono, ancora oggi, con circa l'80 per cento delle scuole prive dei 

necessari requisiti di sicurezza sul fronte antisismico.  

Ciononostante, D'Alfonso si ostina a mantenere la sua doppia poltro-

na: «Lasciare la guida della Regione?» ha detto, sfidando il buon senso «Io 

devo prima determinare l'inveramento delle condizioni per diventare senato-

re». Inutile sottolineare che da tempo la proclamazione dei senatori è avve-

nuta e non vi è certo bisogno di una istruttoria eventuale della Giunta delle 

elezioni ancora da costituire per acclarare l'incompatibilità del Presidente 

della Regione Abruzzo, incompatibilità - ripeto - sancita dalla Costituzione 

stessa.  

Ma c'è un altro fatto grave che intendo segnalare e che ben documen-

ta il degrado istituzionale che la doppia poltrona del governatore D'Alfonso 

sta provocando: anche la Regione Abruzzo è chiamata, attraverso i suoi or-

gani, ad intervenire e sancire l'incompatibilità del suo Presidente. Non a ca-

so il 6 aprile scorso a pronunciarsi è stata chiamata la sua Giunta per le ele-

zioni. Ebbene, con un comportamento dettato da pura logica di convenienza 

politica, la maggioranza della Giunta, la stessa che sostiene il governatore 

D'Alfonso, ha deciso che non sussistono cause di incompatibilità tra la cari-

ca di senatore e quella di Presidente della Regione Abruzzo. Questa è la si-

tuazione che si è creata nella nostra Regione e che chiediamo di sanare invi-

tando il governatore D'Alfonso a rimuovere la sua incompatibilità.  
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Lo chiediamo in quest'Aula anche agli organi del suo partito e del 

suo Gruppo parlamentare. Sarebbe un gesto di buonsenso che restituirebbe 

dignità e decoro alla politica e ai cittadini abruzzesi il diritto a quel buon 

Governo che solo potrebbe consentire di avviare a soluzione i problemi 

drammatici che in tanti casi rendono invivibile la loro esistenza. (Applausi 

dai Gruppi M5S e L-SP). 

 

 

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute 

alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 Il Senato è convocato a domicilio. 

 La seduta è tolta (ore 11,12). 
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 Allegato B  

 

  

Congedi e missioni  

  
 Sono in congedo i senatori: Nencini e Napolitano. 

 È assente per incarico avuto dal Senato la senatrice Catalfo, per at-

tività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa. 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  

  

 

Senatori Fattori Elena, Lannutti Elio 

Nuove norme in materia di reati agroalimentari (283)  

(presentato in data 18/04/2018); 

 

DDL Costituzionale 

senatore Vitali Luigi 

Modifiche al titolo IV della parte seconda della Costituzione concernente la 

magistratura (284)  

(presentato in data 18/04/2018); 

 

senatrice Malpezzi Simona Flavia 

Disposizioni in materia di contrasto alla povertà educativa e di reclutamento 

per la scuola dell'infanzia e per la scuola primaria (285)  

(presentato in data 19/04/2018); 

 

senatrice Unterberger Julia 

Disposizioni in materia di attribuzione del cognome ai figli (286)  

(presentato in data 19/04/2018); 

 

senatori Stefani Erika, Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli Ro-

berto, Candiani Stefano, Solinas Christian, Borgonzoni Lucia, Borghesi Ste-

fano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Augussori Luigi, Bagnai 

Alberto, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, Bossi Simone, 

Bossi Umberto, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Campari Maurizio, 

Candura Massimo, Cantù Maria Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis Wil-

liam, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, 

Iwobi Tony Chike, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Montani En-

rico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pa-

squale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, 

Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli Stefania, Ripamonti 

Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gianfranco, Saponara Ma-

ria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Tesei Donatella, Val-

lardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Misure di contrasto al fenomeno della ludopatia e razionalizzazione dei pun-

ti di rivendita di gioco pubblico (287)  

(presentato in data 19/04/2018); 
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senatori Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli Roberto, Candiani 

Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgonzoni Lucia, Borghesi Ste-

fano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Augussori Luigi, Bagnai 

Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, 

Bongiorno Giulia, Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, Bruzzo-

ne Francesco, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria Cristina, 

Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, 

Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffaella Fior-

maria, Marti Roberto, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giulia-

no, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, 

Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, 

Pucciarelli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, 

Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri 

Armando, Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani 

Cristiano 

Dichiarazione di monumento nazionale del Ponte della Becca in provincia 

di Pavia (288)  

(presentato in data 19/04/2018); 

 

senatori Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli Roberto, Candiani 

Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgonzoni Lucia, Borghesi Ste-

fano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Augussori Luigi, Bagnai 

Alberto, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, Bongiorno Giulia, 

Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Cam-

pari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria Cristina, Casolati Marzia, 

De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, 

Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Ro-

berto, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini 

Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simo-

ne, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli 

Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gian-

franco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, 

Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e istitu-

zione dei nuovi Giochi della gioventù (289)  

(presentato in data 19/04/2018); 

 

senatori Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli Roberto, Candiani 

Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgonzoni Lucia, Borghesi Ste-

fano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Augussori Luigi, Bagnai 

Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, 

Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Cam-

pari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria Cristina, Casolati Marzia, 

De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, 

Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Ro-

berto, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini 

Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simo-
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ne, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli 

Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gian-

franco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, 

Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Disposizioni per la corresponsione di borse di studio ai medici specializzan-

di ammessi alle scuole di specializzazione negli anni dal 1983 al 1991 (290)  

(presentato in data 19/04/2018); 

 

senatori Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli Roberto, Candiani 

Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgonzoni Lucia, Borghesi Ste-

fano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Augussori Luigi, Bagnai 

Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, Bonfrisco Anna Cinzia, 

Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Cam-

pari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria Cristina, Casolati Marzia, 

De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, 

Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Ro-

berto, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini 

Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon Simo-

ne, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Pucciarelli 

Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa Gian-

franco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, 

Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Abrogazione dei commi 14 e 15 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, in materia di transito del personale docente dichiarato permanentemen-

te idoneo e di insegnanti tecnico-pratici nei ruoli di personale amministrati-

vo, tecnico ed ausiliario (ATA) (291)  

(presentato in data 19/04/2018); 

 

senatrice Garavini Laura 

Modifica all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e seguenti, in 

materia di equiparazione dell'unità immobiliare posseduta a titolo di proprie-

tà o di usufrutto in Italia dai cittadini italiani residenti all'estero alle abita-

zioni principali, a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso 

(292)  

(presentato in data 20/04/2018); 

 

senatori Marti Roberto, Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli 

Roberto, Candiani Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgonzoni 

Lucia, Borghesi Stefano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Au-

gussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, 

Bonfrisco Anna Cinzia, Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, 

Bruzzone Francesco, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria 

Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero 

Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffa-

ella Fiormaria, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pel-

legrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso Cesare, Pillon 
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Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol Nadia, Puccia-

relli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massimiliano, Rufa 

Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Arman-

do, Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Modifica all'articolo 2043 del codice civile, in materia di risarcimento per 

fatto illecito (293)  

(presentato in data 20/04/2018); 

 

senatori Romeo Massimiliano, Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Cal-

deroli Roberto, Candiani Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgon-

zoni Lucia, Borghesi Stefano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, 

Augussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, 

Bonfrisco Anna Cinzia, Bossi Simone, Bossi Umberto, Briziarelli Luca, 

Bruzzone Francesco, Campari Maurizio, Candura Massimo, Cantù Maria 

Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi Antonella, Ferrero 

Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chike, Marin Raffa-

ella Fiormaria, Marti Roberto, Montani Enrico, Ostellari Andrea, Pazzaglini 

Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pergreffi Simona, Pianasso 

Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol 

Nadia, Pucciarelli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Rufa Gianfran-

co, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Rosellina, Siri Armando, Tesei 

Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, Zuliani Cristiano 

Disposizioni volte a reintrodurre il sistema di elezione a suffragio universale 

delle province e delle città metropolitane e delega al Governo in materia di 

riorganizzazione delle funzioni e competenze degli uffici periferici dello 

Stato nonché delle prefetture - uffici territoriali del Governo (294)  

(presentato in data 20/04/2018); 

 

senatori Giammanco Gabriella, Caliendo Giacomo 

Modifica dell'articolo 609-septies del codice penale in materia di querela 

della persona offesa per i delitti previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter e 609-

quater del codice penale (295)  

(presentato in data 24/04/2018); 

 

senatori Pergreffi Simona, Centinaio Gian Marco, Salvini Matteo, Calderoli 

Roberto, Candiani Stefano, Stefani Erika, Solinas Christian, Borgonzoni 

Lucia, Borghesi Stefano, Arrigoni Paolo, Tosato Paolo, Nisini Tiziana, Au-

gussori Luigi, Bagnai Alberto, Barbaro Claudio, Bergesio Giorgio Maria, 

Bonfrisco Anna Cinzia, Bongiorno Giulia, Bossi Simone, Bossi Umberto, 

Briziarelli Luca, Bruzzone Francesco, Campari Maurizio, Candura Massi-

mo, Cantù Maria Cristina, Casolati Marzia, De Vecchis William, Faggi An-

tonella, Ferrero Roberta, Fregolent Sonia, Fusco Umberto, Iwobi Tony Chi-

ke, Marin Raffaella Fiormaria, Marti Roberto, Montani Enrico, Ostellari 

Andrea, Pazzaglini Giuliano, Pellegrini Emanuele, Pepe Pasquale, Pianasso 

Cesare, Pillon Simone, Pirovano Daisy, Pisani Pietro, Pittoni Mario, Pizzol 

Nadia, Pucciarelli Stefania, Ripamonti Paolo, Rivolta Erica, Romeo Massi-

miliano, Rufa Gianfranco, Saponara Maria, Saviane Paolo, Sbrana Roselli-
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na, Siri Armando, Tesei Donatella, Vallardi Gianpaolo, Vescovi Manuel, 

Zuliani Cristiano 

Disposizioni in materia di esenzione dall'imposta municipale unica (IMU) 

per le scuole paritarie (296)  

(presentato in data 26/04/2018); 

 

Ministro sviluppo economico 

Presidente del Consiglio dei ministri 

Conversione in legge del decreto-legge 27 aprile 2018, n. 38, recante misure 

urgenti per assicurare il completamento della procedura di cessione dei 

complessi aziendali facenti capo ad Alitalia S.p.A. (297)  

(presentato in data 27/04/2018); 

 

senatrice Giammanco Gabriella 

Introduzione del titolo XIV-bis del libro primo del codice civile e altre di-

sposizioni per la tutela degli animali (298)  

(presentato in data 27/04/2018); 

 

senatrice Boldrini Paola 

Disposizioni in favore delle persone affette da fibromialgia (299)  

(presentato in data 30/04/2018); 

 

senatrice Boldrini Paola 

Disposizioni in favore dei soggetti incontinenti e stomizzati (300)  

(presentato in data 30/04/2018); 

 

Senatrice Boldrini Paola 

Disposizioni in materia di assistenza sanitaria per le persone con grave disa-

bilità fisica (301)  

(presentato in data 30/04/2018); 

 

senatrice Boldrini Paola 

Disposizioni in materia di riconoscimento della cefalea primaria cronica 

quale malattia sociale (302)  

(presentato in data 30/04/2018); 

 

senatrice Boldrini Paola 

Disposizioni in materia di insegnamento di elementi di diritto costituzionale, 

educazione civica e cittadinanza europea nella scuola primaria e secondaria 

(303)  

(presentato in data 30/04/2018); 

 

senatrice Binetti Paola 

Disposizioni per promuovere l'inserimento lavorativo delle persone affette 

da malattie rare (304)  

(presentato in data 02/05/2018); 

 

senatrice Binetti Paola 
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Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione della dipendenza 

da gioco d'azzardo patologico (305)  

(presentato in data 02/05/2018); 

 

senatrice Binetti Paola 

Istituzione di sezioni specializzate del tribunale e della corte d'appello per la 

tutela dei diritti dei minori e della famiglia (306)  

(presentato in data 02/05/2018); 

 

DDL Costituzionale 

senatore Rampi Roberto 

Modifica all'articolo 58 della Costituzione in materia di estensione del dirit-

to di voto per l'elezione del Senato della Repubblica alle cittadine e ai citta-

dini che hanno compiuto diciotto anni (307)  

(presentato in data 02/05/2018). 

 

   

Disegni di legge, assegnazione  
  

In sede referente 

 

Commissione speciale su atti urgenti del Governo  

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro sviluppo economico 

Conversione in legge del decreto-legge 27 aprile 2018, n. 38, recante misure 

urgenti per assicurare il completamento della procedura di cessione dei 

complessi aziendali facenti capo ad Alitalia S.p.A. (297)  

(assegnato in data 27/04/2018). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere  
  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 24 a-

prile 2018, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai 

sensi dell'articolo 1, commi 82, 83 e 85, lettera p), della legge 23 giugno 

2017, n. 103 – lo schema di decreto legislativo recante disciplina dell'esecu-

zione delle pene nei confronti dei condannati minorenni (n. 20). 

 

   

Governo, trasmissione di documenti e assegnazione  
  

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 26 aprile 

2018, ha inviato, ai sensi degli articoli 7, comma 2, lettera a), e 10 della leg-

ge 31 dicembre 2009, n. 196, il Documento di economia e finanza 2018 

(Doc. LVII, n. 1). Alla sezione II del Documento è allegata la nota metodo-

logica sui criteri di formulazione delle previsioni tendenziali, di cui all'arti-

colo 10, comma 4, della legge n. 196 del 2009. 
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Al Documento sono altresì allegati: 

 

il rapporto sullo stato di attuazione della riforma della contabilità e 

finanza pubblica, di cui all'articolo 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 

(Doc. LVII, n. 1-Allegato/I); 

la relazione sugli interventi nelle aree sottoutilizzate, di cui all'artico-

lo 10, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e all'articolo 7 del 

decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 (Doc. LVII, n. 1-Allegato/II); 

il documento "Connettere l'Italia: lo stato di attuazione dei pro-

grammi per le infrastrutture di trasporto e logistica" (Doc. LVII, n. 1-

Allegato/III); 

la relazione sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione 

delle emissioni di gas ad effetto serra, di cui all'articolo 10, comma 9, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Doc. LVII, n. 1-Allegato/IV); 

il documento sulle spese dello Stato nelle regioni e nelle province 

autonome, di cui all'articolo 10, comma 10, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196 (Doc. LVII, n. 1-Allegato/V); 

il documento sugli indicatori di benessere equo e sostenibile, di cui 

all'articolo 10, comma 10-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Doc. 

LVII, n. 1-Allegato/VI); 

la relazione sui fabbisogni annuali di beni e servizi della PA e sui ri-

sparmi conseguiti con il sistema delle convenzioni Consip, di cui all'articolo 

2, comma 576, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Doc. LVII, n. 1-

Allegato/VII). 

 

Il Documento di economia e finanza, con i relativi allegati, è stato 

deferito, in data 27 aprile 2018, ai sensi dell'articolo 125-bis, del Regola-

mento, alla Commissione speciale per l'esame degli atti urgenti presentati 

dal Governo, la quale riferirà all'Assemblea nel termine che sarà stabilito 

dalla Conferenza dei Capigruppo. 

 

   

Governo, trasmissione di documenti  
  

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 29 

marzo 2018, ha inviato, ai sensi dell’articolo 7, comma 11, della legge 17 

maggio 1999, n. 144, e dell'articolo 1, comma 589, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, la relazione sull'attività svolta dal Dipartimento per la pro-

grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza 

del Consiglio dei ministri in materia di partenariato pubblico-privato e fi-

nanza di progetto, riferita all'anno 2017 (Doc. CLXXV, n. 1). 

 

 

 

Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con 

lettera in data 16 aprile 2018, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 

29 ottobre 1997, n. 374, ha inviato la relazione - per la parte di competenza 

del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - sullo 
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stato di attuazione della legge recante "Norme per la messa al bando delle 

mine antipersona", relativa al secondo semestre 2017 (Doc. CLXXXII, n. 1). 

 

 

 

Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con 

lettera in data 16 aprile 2018, ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della legge 

15 ottobre 1991, n. 344, la relazione sullo stato di attuazione della legge re-

cante provvedimenti in favore dei profughi italiani, riferita all'anno 2017 

(Doc. CVI, n. 1). 

 

 

 

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 17 aprile 

2018, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 25 

febbraio 1999, n. 66, i rapporti informativi sull'attività svolta dall'Agenzia na-

zionale per la sicurezza del volo (ANSV), rispettivamente, nell'anno 2016 (Doc. 

LXXV, n. 1) e nell'anno 2017 (Doc. LXXV, n. 2). 
 

   

Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, trasmissione di 

documenti  

  
Il Presidente dell'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, 

con lettera in data 10 aprile 2018, ha inviato, ai sensi dell'articolo 1, comma 

89, della legge 23 agosto 2004, n. 239, la relazione sul monitoraggio dello 

sviluppo degli impianti di generazione distribuita, riferita all'anno 2016 

(Doc. XCVIII, n. 1). 

 

   

Garante del contribuente, trasmissione di atti  
  

Sono state inviate, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della leg-

ge 27 luglio 2000, n. 212, le relazioni sull'attività svolta dal Garante del 

Contribuente: 

per l'Umbria, nel 2017 (Atto n. 6); 

del Lazio, nel 2017 (Atto n. 7); 

del Molise, nel 2017 (Atto n. 8). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 6, 10, 12, 19 e 20 aprile 2018, in adempimento al 

disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le de-

terminazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 
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della Fondazione centro sperimentale di cinematografia, per l'eserci-

zio 2016 (Doc. XV, n. 5); 

della Fondazione La Biennale di Venezia, per l'esercizio 2016 (Doc. 

XV, n. 6); 

di Italia Lavoro S.p.A. (ora ANPAL Servizi S.p.A.) per l'esercizio 

2016 (Doc. XV, n. 7); 

dell'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordi - Orga-

nizzazione non lucrativa di utilità sociale - Onlus (ENS-Onlus), per l'eserci-

zio 2016 (Doc. XV, n. 8); 

della Cassa di previdenza ed assistenza tra i dipendenti dell'ex Mini-

stero dei trasporti e della navigazione, per l'esercizio 2016 (Doc. XV, n. 9); 

della Stazione zoologica "Anton Dohrn" di Napoli, per gli esercizi 

dal 2013 al 2016 (Doc. XV, n. 10); 

della Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense, per l'eserci-

zio 2016 (Doc. XV, n. 11); 

dell'Ente Nazionale per il Microcredito, per l'esercizio 2016 (Doc. 

XV, n. 12); 

dell'Autorità Portuale del Levante, per l'esercizio 2016 (Doc. XV, n. 

13); 

dell'Autorità Portuale di Livorno, per l'esercizio 2016 (Doc. XV, n. 

14). 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di documentazione  
  

Il Presidente della Corte dei conti, con lettera in data 5 aprile 2018, 

ha inviato, ai sensi della legge 5 giugno 2003, n. 131, la deliberazione n. 

4/SEZAUT/2018/FRG concernente la relazione della Sezione delle autono-

mie della Corte dei conti sugli andamenti della gestione finanziaria degli en-

ti locali nel primo anno di applicazione della contabilità armonizzata (Atto 

n. 9). 

 

   

Regioni e province autonome, trasmissione di relazioni  
  

Il Difensore civico regionale per la Basilicata, con lettera in data 11 

aprile 2018, ha inviato, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, della legge 15 

maggio 1997, n. 127, la relazione sull’attività svolta nell'anno 2017 (Doc. 

CXXVIII, n. 2). 

 

   

Consigli regionali e delle province autonome, trasmissione di voti  
  

Sono pervenuti al Senato i seguenti voti dalla Provincia autonoma di 

Trento: 
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"Violazione dei diritti nello Yemen e blocco dell'esportazione di ar-

mi nei paesi dell'area mediorientale e dell'Africa settentrionale coinvolti in 

conflitti tra cui l'Arabia Saudita" (n. 2); 

"Modifica della disciplina sul contingentamento delle iscrizioni ai 

corsi di laurea di medicina" (n. 3). 

 

   

Parlamento europeo, trasmissione di documenti  

  
Il Vice Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 

25 aprile 2018, ha inviato il testo di venti risoluzioni approvate dal Parlamen-

to stesso nel corso della tornata dal 12 al 15 marzo 2018: 

 

una risoluzione concernente il progetto di decisione del Consiglio re-

cante modifica della decisione 2003/76/CE che stabilisce le disposizioni neces-

sarie all'attuazione del protocollo, allegato al trattato che istituisce la Comunità 

europea, relativo alle conseguenze finanziarie della scadenza del trattato CECA 

e al fondo di ricerca carbone e acciaio (Doc. XII, n. 9); 

una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio relativo ai servizi di consegna transfrontaliera dei pacchi 

(Doc. XII, n. 10); 

una risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e 

del Consiglio che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione ini-

ziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti 

al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la 

patente di guida (Doc. XII, n. 11); 

una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo 

e del Consiglio relativo alle statistiche dei trasporti ferroviari (rifusione) (Doc. 

XII, n. 12); 

una risoluzione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e 

del Consiglio che modifica la direttiva 92/66/CEE del Consiglio che istitui-

sce misure comunitarie di lotta contro la malattia di Newcastle (Doc. XII, n. 

13); 

una risoluzione sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativa alla concessione di ulteriore assistenza macro-

finanziaria alla Georgia (Doc. XII, n. 14); 

 una risoluzione sulla proposta di decisione del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativa a un quadro comune per la fornitura di ser-

vizi migliori per le competenze e le qualifiche (Europass) e che abroga la 

decisione n. 2241/2004/CE (Doc. XII, n. 15); 

una risoluzione sulla proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1295/2013 che isti-

tuisce il programma Europa creativa (2014-2020) (Doc. XII, n. 16); 

una risoluzione sulla proposta di direttiva del Consiglio relativa a 

una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (Doc. 

XII, n. 17);  

una risoluzione sulla proposta di direttiva del Consiglio relativa a 

una base imponibile comune per l'imposta sulle società (Doc. XII, n. 18);  
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una risoluzione concernente il progetto di decisione del Consiglio re-

lativa alla conclusione, a nome dell'Unione europea, dell'accordo di coope-

razione e reciproca assistenza amministrativa in materia doganale tra l'U-

nione europea e la Nuova Zelanda (Doc. XII, n. 19);  

una risoluzione sulle regioni in ritardo di sviluppo nell'Unione euro-

pea (Doc. XII, n. 20);  

una risoluzione sul ruolo delle regioni e delle città dell'UE nell'attua-

re l'accordo COP 21 di Parigi sui cambiamenti climatici (Doc. XII, n. 21);  

una risoluzione sul quadro delle future relazioni tra l'Unione europea 

e il Regno Unito (Doc. XII, n. 22);  

una risoluzione sul prossimo QFP: preparazione della posizione del 

Parlamento in merito al QFP per il periodo successivo al 2020 (Doc. XII, n. 

23); 

una risoluzione sul semestre europeo per il coordinamento delle poli-

tiche economiche: analisi annuale della crescita 2018 (Doc. XII, n. 24); 

una risoluzione sulla situazione nelle Maldive (Doc. XII, n. 25); 

una risoluzione sul progetto di decisione del Consiglio che denuncia 

l'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e 

l'Unione delle Comore (Doc. XII, n. 26); 

una risoluzione non legislativa sul progetto di decisione del Consi-

glio che denuncia l'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Co-

munità europea e l'Unione delle Comore (Doc. XII, n. 27); 

una risoluzione sulla situazione in Siria (Doc. XII, n. 28). 

 

   

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il 

parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di 

sussidiarietà e di proporzionalità  
  

La Commissione europea ha inviato, per l'acquisizione del parere 

motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei 

principi di sussidiarietà e di proporzionalità, i seguenti progetti di atti: 

 

in data 18 aprile 2018, la proposta di regolamento del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 924/2009 per 

quanto riguarda talune commissioni applicate sui pagamenti transfrontalieri 

nell'Unione e le commissioni di conversione valutaria (COM (2018) 163 de-

finitivo); 

 

in data 20 aprile 2018, la proposta di direttiva del Parlamento euro-

peo e del Consiglio in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra 

imprese nella filiera alimentare (COM (2018) 173 definitivo). 

 

I predetti atti saranno deferiti, ai sensi dell'articolo 144 del Regola-

mento, alle Commissioni permanenti competenti per materia nonché alla 14ª 

Commissione permanente, non appena costituite. 
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Mozioni, apposizione di nuove firme  

  

I senatori Marino e Durnwalder hanno aggiunto la propria firma alla 

mozione 1-00003 della senatrice Bonino ed altri. 

 

  

Interrogazioni, apposizione di nuove firme  

  

Il senatore De Poli ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-

00043 del senatore Saccone. 

 

  

Risposte scritte ad interrogazioni  

  

  (Pervenute dal 23 marzo al 2 maggio 2018) 

 

 

SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 1 

 

 

 

BOLDRINI: sulla chiusura di un tratto di statale tra Ferrara e Rovigo 

(4-00007) (risp. NENCINI, vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti) 

 

  

Mozioni  

  

RIZZOTTI, GALLONE, SICLARI, STABILE, MALLEGNI, 

MANGIALAVORI, MASINI, MOLES, BERUTTI, Alfredo MESSINA - Il 

Senato, 

premesso che: 

la sclerosi multipla è una malattia neurodegenerativa demielinizzan-

te, cioè con lesioni a carico del sistema nervoso centrale. Per molti anni è 

stata considerata una malattia della sostanza bianca del sistema nervoso cen-

trale; tuttavia un numero crescente di studi ha dimostrato anche un coinvol-

gimento della sostanza grigia; 

nella sclerosi multipla si verificano un danno e una perdita di mielina 

in più aree del sistema nervoso centrale. Numerose evidenze sia cliniche che 

sperimentali indicano che alla base della sclerosi multipla vi è una reazione 

del sistema immunitario che scatena un attacco contro la mielina. Tale at-

tacco consiste in un processo infiammatorio che colpisce aree circoscritte 

del sistema nervoso centrale e provoca la distruzione della mielina e delle 

cellule specializzate, gli oligodendrociti, che la producono. Queste aree di 

perdita di mielina (o "demielinizzazione"), dette anche "placche", possono 

essere disseminate ovunque negli emisferi cerebrali, con predilezione per i 

nervi ottici, il cervelletto e il midollo spinale; 

alla base della sclerosi multipla, dunque, vi è un processo di demieli-

nizzazione che determina danni o perdita della mielina e la formazione di 
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lesioni (placche) che possono evolvere da una fase infiammatoria iniziale a 

una fase cronica, in cui assumono caratteristiche simili a cicatrici, da cui de-

riva il termine "sclerosi"; 

più di 3.400 sono i nuovi casi che si registrano in un anno, e, la mag-

gior parte delle volte, la diagnosi arriva tra i 20 e i 40 anni. In Italia si con-

tano circa 114.000 uomini e donne con sclerosi multipla (SM), con un rap-

porto di uno a 2, che devono convivere ogni giorno con i sintomi di una ma-

lattia che induce disabilità progressiva, ma anche con le difficoltà legate ai 

servizi sanitari e assistenziali; 

i costi di malattia si stimano in 5 miliardi di euro all'anno per una 

media stimata di circa 45.000 euro per persona con SM, di cui il 37 per cen-

to per costi non sanitari, 34 per cento di costi sanitari, 29 per cento derivante 

dalla perdita di produttività: una realtà quindi dal forte impatto economico e 

sociale; 

la sclerosi multipla, pertanto, è una condizione che richiede un pieno 

e specifico riconoscimento all'interno delle politiche di salute, sociali e di 

inclusione, una specifica strategia strutturata, organica e continua e l'adozio-

ne di politiche e interventi dedicati, tra i quali l'inserimento della malattia 

nel piano nazionale della cronicità; l'istituzione dell'Osservatorio nazionale 

della sclerosi multipla, in linea con quanto già accaduto in specifiche realtà 

regionali quali l'Emilia-Romagna; l'adozione di un atto di indirizzo naziona-

le che identifichi livelli garantiti di presa in carico per tutte le fasi di vita e 

di malattia secondo specifici percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenzia-

li; l'istituzione di un registro nazionale di patologia che dialoghi con registri 

regionali di malattia e con il registro italiano sclerosi multipla, già attivato 

dalla Fondazione italiana sclerosi multipla congiuntamente con la rete dei 

centri clinici per finalità di ricerca; 

considerato che: 

i dati pubblicati da AISM (Associazione italiana sclerosi multipla) 

nel "Barometro della SM 2017" evidenziano che rispetto alla rete dei centri 

clinici dedicati alla patologia, non ancora adeguatamente formalizzata e ri-

conosciuta, risulta chiara una forte carenza di personale dedicato: un solo 

neurologo può seguire un numero di pazienti che varia dai 141 (nei centri 

più piccoli) agli 837 (nei centri con oltre 1.000 pazienti), con il risultato che 

nel 36 per cento dei centri per la SM, per avere una prima visita, il tempo di 

attesa è di un mese o più, e nel 20 per cento la visita d'urgenza non viene 

fissata prima di una settimana. Il 16 per cento dei centri, inoltre, ha difficol-

tà a garantire ai pazienti i nuovi farmaci; 

risulta evidente che attualmente non esiste una presa in carico unita-

ria e integrata dei pazienti: i rapporti tra centri clinici e servizi del territorio 

sono infatti scarsamente strutturati. Solo un centro su 4 dichiara di avere 

rapporti continuativi con il territorio, mentre il 60 per cento delle persone 

con SM ritiene che il rapporto sia da migliorare, mentre il 10 per cento ritie-

ne sia completamente da costruire; 

ad oggi, solo 9 Regioni (Sicilia, Veneto, Toscana, Lazio, Emilia-

Romagna, Puglia, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Calabria) hanno un 

percorso diagnostico terapeutico assistenziale (PDTA) dedicato alla sclerosi 

multipla; 
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a conferma delle difficoltà che le persone con SM e i loro familiari 

incontrano nella vita di tutti i giorni, il 50 per cento dei pazienti e dei fami-

liari segnalano come carenti i servizi di assistenza domiciliare e il supporto 

economico e evidenziano come i servizi di riabilitazione, fatta eccezione per 

il riconoscimento in alcuni contesti di cicli di sedute fisioterapiche, siano 

quasi del tutto assenti per quantità o qualità con particolare riferimento ad 

alcune tipologie di prestazioni riabilitative (terapia occupazionale, logopedi-

a, eccetera), questo sebbene la ricerca abbia dimostrato come la riabilitazio-

ne vada considerata come un approccio essenziale nella gestione della ma-

lattia. Tutto ciò spinge le persone con SM a sostenere il costo della riabilita-

zione privatamente, soprattutto per quei servizi non offerti dal sistema sani-

tario nazionale. Tra l'altro, l'area della riabilitazione segna un forte divario 

tra il Nord e le aree del Centro, del Sud e delle isole, con differenze che rag-

giungono i 15 punti percentuali di scarto; 

si registrano problemi nell'accesso ai farmaci, con particolare riferi-

mento a quelli innovativi, non disponibili in modo omogeneo sull'intero ter-

ritorio nazionale; inoltre la collocazione di molti farmaci sintomatici in fa-

scia C fa sì che molte persone con SM si trovino costrette a dover impegna-

re risorse personali ed a consumare i risparmi familiari (sino a 6.500 euro 

annui) per l'acquisto di questi medicinali; 

considerato, inoltre, che: 

sul fronte del lavoro, il 48 per cento delle persone con sclerosi multi-

pla in età da lavoro (con meno di 65 anni) risulta occupato. Di questi, il 30 

per cento circa ha dovuto ridurre le ore di lavoro e il 27 per cento ha cam-

biato tipo di lavoro. Per il 63 per cento di queste persone, i cambiamenti 

hanno significato una riduzione del proprio reddito pari a oltre il 30 per cen-

to. Una persona su 3, secondo i dati pubblicati da AISM nel Barometro della 

SM 2017, ha dichiarato di aver dovuto lasciare il lavoro a causa della scle-

rosi multipla; una persona su 2 ha evidenziato che i sintomi e le manifesta-

zioni della malattia le hanno impedito di fare il lavoro che avrebbe voluto 

svolgere o per cui era qualificata; 

in assenza di un sistema strutturato di presa in carico della persona 

con SM, è la famiglia a dover far fronte all'assistenza informale dei pazienti 

nello svolgimento delle attività quotidiane con pesanti ripercussioni anche 

dal punto di vista economico sul bilancio familiare, 

impegna il Governo: 

1) ad adottare misure volte a istituire un Osservatorio nazionale per-

manente sulla sclerosi multipla che monitori e lavori, in accordo con tutti gli 

stakeholder, sulle grandi priorità sanitarie e socio-assistenziali della SM, 

come il riconoscimento e la promozione della rete dedicata alla presa in ca-

rico delle persone con SM, la diffusione, anche attraverso un atto di indiriz-

zo nazionale, di percorsi diagnostico-terapeutici e assistenziali (PDTA) per 

una presa in carico continuativa e unitaria; 

2) ad inserire la sclerosi multipla all'interno della seconda sezione 

del piano nazionale della cronicità, di cui all'accordo tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano del 15 settembre 2016; 

3) a monitorare l'effettiva applicazione ed il costante aggiornamento 

dei livelli essenziali di assistenza (LEA) e del nuovo nomenclatore degli au-
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sili e delle protesi (e il relativo monitoraggio) anche con riferimento ai biso-

gni di salute delle persone con sclerosi multipla; 

4) ad istituire un registro nazionale sclerosi multipla con funzione di 

governo, programmazione sanitaria, verifica della qualità delle cure e 

dell'assistenza sanitaria, garanzia di accesso uniforme e trasparente ai far-

maci modificanti la malattia e ai farmaci sintomatici, prevedendo l'opportu-

no coordinamento e integrazione del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 3 marzo 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 12 maggio 

2017; 

5) a garantire l'accesso ad un'adeguata riabilitazione per le persone 

con SM sull'intero territorio nazionale; 

6) ad adottare una nuova procedura tempestiva e semplificata per 

l'accertamento degli stati invalidanti correlati alla sclerosi multipla e garan-

tirne l'applicazione, valorizzando e sostenendo l'applicazione della specifica 

comunicazione tecnico-scientifica prodotta da AISM e INPS in materia di 

accertamento medico-legale degli stati invalidanti legati alla sclerosi multi-

pla; 

7) a sostenere la ricerca sulla sclerosi multipla riconoscendo specifi-

ca attenzione all'interno degli atti e programmi nazionali, assicurando ade-

guate fonti di finanziamento, sinergie tra ricerca pubblica, privata, naziona-

le, europea ed extraeuropea; 

8) ad adottare una legge quadro sul riconoscimento e sostegno dei 

caregiver familiari, in attuazione dell'articolo 1, commi 254-256, della legge 

n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il 2018), prevedendo altresì misure e 

interventi sul piano dei servizi sanitari, socio-assistenziali e sul piano delle 

tutele previdenziali ed assicurative, anche al fine di non disperdere le risorse 

stanziate nel triennio 2018-2020, destinate alla copertura finanziaria di in-

terventi legislativi in materia; 

9) ad adottare delle linee guida in materia di collocamento mirato 

delle persone con disabilità, prevedendo l'inserimento mirato nella filiera 

delle associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità, garantendo 

certezza nei meccanismi di certificazione, ai fini dell'esercizio da parte delle 

persone con SM del diritto al part time di cui al decreto legislativo n. 81 del 

2015; 

10) a promuovere e a sostenere l'accesso allo smartworking per le 

persone con disabilità e gravi patologie, secondo quanto previsto dalla legge 

n. 81 del 2017 in materia di lavoro autonomo, anche con riferimento ai bi-

sogni di flessibilità sul lavoro espressi dalle persone con SM; 

11) a sostenere e ad incentivare la contrattazione collettiva di primo 

e secondo livello per l'introduzione e applicazione di misure di conciliazione 

dei tempi vita-cura-lavoro delle persone con SM, disabilità e gravi patolo-

gie, a partire dalla positiva evoluzione registrata in questi ultimi anni oppor-

tunamente documentata nella specifica analisi della CCNL condotta da 

AISM in materia di SM, gravi patologie, disabilità, presentata a dicembre 

2017; 

12) a sostenere progettualità che favoriscano modelli e interventi per 

l'accesso e il mantenimento al lavoro di persone con disabilità e con sclerosi 

multipla, anche con il coinvolgimento delle parti datoriali e sindacali e l'op-
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portuna valorizzazione del ruolo del management aziendale e delle rispettive 

organizzazioni. 

(1-00005)  

  

CENTINAIO, SALVINI, STEFANI, PILLON, TOSATO, BON-

GIORNO, CALDEROLI, CANDIANI, SOLINAS, BORGONZONI, BOR-

GHESI, ARRIGONI, NISINI, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, 

BERGESIO, BONFRISCO, Simone BOSSI, Umberto BOSSI, BRIZIA-

RELLI, BRUZZONE, CAMPARI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE 

VECCHIS, FAGGI, FERRERO, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, 

MARTI, MONTANI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLE-

GRINI, PEPE, PERGREFFI, PIANASSO, PIROVANO, Pietro PISANI, 

PITTONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, 

RUFA, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, TESEI, VALLARDI, 

VESCOVI, ZULIANI - Il Senato, 

premesso che: 

dopo il caso di Charlie Gard, il Regno Unito è nuovamente sotto i ri-

flettori per un'analoga vicenda. Alfie Evans è un bambino inglese di 23 mesi 

affetto da una patologia neurodegenerativa non diagnosticata, ma tale da 

rendere la sua vita "futile" secondo i giudici del suo Paese, per i quali la 

ventilazione deve essergli sospesa nel suo stesso "migliore interesse" ("best 

interest") e deve essergli applicato uno specifico protocollo di fine vita; at-

tualmente ricoverato presso l'Alder Hey Hospital di Liverpool, è previsto 

che gli stacchino il respiratore; 

i genitori del bambino poco più che ventenni si stanno opponendo in 

tutti i modi e in tutte le sedi competenti, lamentando la mancanza, da mesi, 

di cure e approfondimenti diagnostici; soltanto cure palliative; 

si tratta di una vicenda che sta coinvolgendo il mondo intero. I geni-

tori, come avvenne per il caso Charlie Gard, si sono visti rifiutare l'accogli-

mento delle loro richieste. Tanti gli appelli da parte di innumerevoli sempli-

ci cittadini e di autorità politiche di tutto il mondo. Il Santo Padre è interve-

nuto più volte auspicando che la volontà dei genitori trovi seguito. Al mo-

mento, però, la pronuncia dei giudici inglesi conferma l'impedimento a che i 

genitori individuino un altro sito per curare il loro bambino; 

i legali della famiglia Evans chiedono l'autorizzazione a condurre il 

figlio in Italia dove le strutture ospedaliere "Bambino Gesù" di Roma e l'o-

spedale pediatrico "Gaslini" di Genova, eccellenze mondiali, hanno confer-

mato, tramite la sua presidente, la disponibilità ad accogliere il piccolo in 

ogni momento, al fine di formulare una diagnosi e quantomeno accompa-

gnarlo alla fine naturale. Le autorità sanitarie inglesi si sono opposte ad au-

torizzare la trasferta del piccolo, adducendo il rischio che durante il viaggio 

il bambino possa avere delle convulsioni, preferendone la morte dove si tro-

va, nonostante Alfie sia vitale, reagisca e sorrida; 

l'incuria e le negligenze dell'ospedale inglese sono state documentate 

dal padre, che ha reso pubbliche parecchie foto che non possono non lascia-

re chiunque allibito e straziato; 

la vita di Alfie sta per terminare non già per la sua malattia, bensì per 

la "giustizia" inglese, secondo cui un paziente va ucciso, perché non corra il 
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rischio di aggravarsi durante un trasporto e secondo cui, nell'incapacità dei 

medici di formulare una diagnosi, si debba eliminare il problema eliminando 

il malato; 

dapprima il caso di Charlie, e ora quello di Alfie, ledono a giudizio 

dei proponenti del presente atto principi fondamentali contenuti nella Con-

venzione europea sui diritti dell'uomo: dalla intangibilità della vita alla li-

bertà di scelta della famiglia, e in particolare alla libertà di cura e di circola-

zione all'interno del territorio europeo dei cittadini di uno dei suoi Paesi 

membri. È veramente singolare che uno Stato che fa ancora parte dell'Unio-

ne europea ritenga che il "superiore interesse del minore", criterio di deci-

sione nel caso specifico, e già evocato in precedenza, per Charlie Gard, 

coincida con lasciar morire il minore senza che si formuli neanche una dia-

gnosi, in contrasto con la famiglia e senza che sussista in concreto alcun ac-

canimento terapeutico. Ed è altrettanto singolare che in una Unione europea, 

nella quale le istituzioni comunitarie intervengono, talora a sproposito, su 

scelte dei Governi dei singoli Stati relative ad altre voci che coinvolgono la 

vita e la salute delle persone, per esempio in tema di immigrazione, qui re-

stino silenti, a conferma del condizionamento ideologico per una così grave 

lesione di beni fondanti; 

il Governo italiano è in prima linea in questa battaglia di civiltà. Per 

scongiurare quanto sta accadendo e permettere che il piccolo sia trasferito 

nel nostro Paese e venga preso in carico dalle strutture ospedaliere italiane 

ha concesso, con un provvedimento d'urgenza, la cittadinanza italiana al 

bambino; 

il Regno Unito continua a mietere vittime innocenti, cavalcando 

quella deriva eugenista e eutanatica che confligge con i principi fondamen-

tali sottoscritti con la firma del trattato dell'UE e relativi al rispetto della di-

gnità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di 

diritto (ovvero della separazione dei poteri) e dei diritti umani (art. 2); 

tutto ciò viola, inoltre, un altro principio fondamentale dell'UE: quel-

lo sulla libera circolazione degli individui (ex art. 67: "L'unione realizza uno 

spazio di libertà sicurezza e giustizia nel rispetto dei diritti fondamentali"); 

addirittura contraddice la stessa "Magna Charta Libertatum", i cui principi 

tutti i popoli europei hanno assunto a modello per i moderni ordinamenti co-

siddetti "democratici" (art. 42 della Magna Charta: "ogni uomo potrà lascia-

re il nostro Regno e farvi ritorno senza danno o timore"); 

la circostanza che un giudice civile, negli ordinamenti di common 

law, abbia il potere abnorme di condizionare la vita umana oltre i casi della 

giustizia penale, crea una frattura incolmabile tra questi e gli ordinamenti 

continentali, in una materia fondamentale (è appunto scimmiottando a pare-

re dei proponenti del presente atto arbitrariamente gli ordinamenti di com-

mon law che il giudice italiano ha decretato nel 2009, contra legem, la morte 

di Eluana Englaro); 

la consegna della vita umana alla discrezionalità del giudice, foriera 

degli esiti tragici e disumani che sono sotto gli occhi di tutti, rappresenta 

una minaccia reale da cui rifuggire con convinzione; 
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la pena capitale inflitta da un giudice a un innocente, come il caso di 

Alfie Evans, costituisce il coronamento di una degenerazione culturale, etica 

e giuridica che rischia di travolgere una intera civiltà, 

impegna il Governo: 

1) a continuare nell'azione diplomatica avviata per scongiurare che al 

piccolo Alfie Evans vengano interrotti i presidi sanitari che lo tengono in vi-

ta e favorire un accordo con le autorità inglesi competenti al fine di consen-

tire il suo trasporto e il suo ricovero presso le strutture Gaslini di Genova o 

Bambino Gesù di Roma, pronti a curarne il trasferimento e ad accoglierlo; 

2) a sostenere in tutte le sedi competenti una moratoria internaziona-

le di ogni decisione giudiziaria, legislativa o di qualsiasi altra natura che ab-

bia come conseguenza di privare i minori di cure e supporti vitali, in parti-

colar modo contro il volere delle famiglie. 

(1-00006)  

  

BAGNAI, CENTINAIO, ARRIGONI, AUGUSSORI, BARBARO, 

BERGESIO, BONFRISCO, BORGHESI, BORGONZONI, Simone BOSSI, 

Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, 

CANDIANI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, 

FERRERO, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, MARTI, MONTA-

NI, NISINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, 

PERGREFFI, PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PIT-

TONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, 

RUFA, SALVINI, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, SOLINAS, 

STEFANI, TESEI, TOSATO, VALLARDI, VESCOVI, ZULIANI - Il Se-

nato, 

premesso che: 

il 3 maggio 2018 scade il termine per la presentazione della domanda 

di costituzione dei nuovi gruppi bancari cooperativi in base a quanto stabili-

to dalla riforma contenuta nella legge n. 49 del 2016, di conversione, con 

modificazioni, del decreto-legge n. 18 del 2016, che ha prescritto un periodo 

di 18 mesi a decorrere dall'entrata in vigore delle disposizioni di attuazione 

stabilite dalla Banca d'Italia, emanate il 3 novembre 2016; 

la normativa di risulta tra la legge nazionale e quella applicativa è 

molto complessa: il 3 maggio è la data in cui si dovrà presentare la domanda 

di costituzione, tramite invio del contratto di coesione e degli statuti delle 

banche aderenti, e la domanda di iscrizione del nuovo gruppo cooperativo 

all'albo dei gruppi bancari. La costituzione vera e propria dei gruppi seguirà 

poi il particolare scadenzario stabilito dalla Banca d'Italia nella circolare n. 

285 (del 17 dicembre 2013, 19° aggiornamento); 

il citato decreto-legge ha previsto, tramite l'introduzione dell'articolo 

37-bis nel decreto legislativo n. 385 del 1993 (testo unico bancario), che i 

citati gruppi bancari cooperativi siano composti da una società per azioni 

capogruppo, le banche di credito cooperativo e le società bancarie controlla-

te dalla capogruppo. La riforma ha sconvolto il precedente panorama del 

settore cooperativo, ridisegnando un sistema formato da piccole realtà terri-

toriali e sostituendolo con un'unica holding che, oltre a perdere il carattere di 

mutualità e cooperazione, garantiti dall'articolo 45 della nostra Costituzione, 
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non riuscirà nemmeno a replicare modelli presenti in altre nazioni europee 

per evidenti disparità dimensionali; 

gruppi olandesi, francesi o tedeschi costituiti in holding di banche di 

credito cooperativo sono da 50 a 60 volte più grandi della dimensione ipo-

tizzata per i costituendi gruppi bancari cooperativi italiani. In questo modo è 

dunque probabile che si genererà un ibrido che perderà le caratteristiche 

specifiche della cooperazione nel settore creditizio, tese a valorizzare le spe-

cificità locali, culturali, socioeconomiche dei diversi territori italiani, ma 

che, nel contempo, non sarà in grado di paragonarsi ad omologhi gruppi con 

cui confrontarsi nel mercato creditizio mondiale; 

l'unica garanzia di difesa del territorio, concessa in sede di conver-

sione del decreto-legge, riguarda la possibilità di creare eventuali sottogrup-

pi territoriali; per le province autonome di Trento e Bolzano è stato invece 

stabilito che le banche di credito cooperativo aventi sede legale nelle stesse 

potessero costituire autonomi gruppi bancari cooperativi composti solo da 

banche aventi sede (ed operanti esclusivamente) nei medesimi territori, tra 

cui la corrispondente banca capogruppo, la quale può adottare anche la for-

ma di società cooperativa per azioni a responsabilità limitata; di questa op-

portunità hanno approfittato solo gli istituti Raiffeisen della provincia auto-

noma di Bolzano, mentre nella provincia autonoma di Trento si è scelto di 

dar vita a un gruppo di livello nazionale, Cassa centrale Banca; 

la relazione illustrativa di accompagnamento alla legge di conversio-

ne recitava che, a causa di "talune debolezze strutturali", degli "assetti orga-

nizzativi" e della "dimensione ridotta" delle banche cooperative, si rendeva 

necessario superare l'ostacolo di alcuni "tratti costitutivi della forma giuridi-

ca cooperativa in quanto tale", prevedendo "l'obbligatoria appartenenza a un 

gruppo bancario cooperativo", la cui capogruppo si costituisse in forma di 

società per azioni "al fine di favorire l'accesso al mercato dei capitali e alla 

patrimonializzazione". Si attestava, altresì, che una simile ristrutturazione 

non avrebbe in alcun modo alterato la qualificazione delle Banche di credito 

cooperativo in qualità di cooperative a mutualità prevalente; 

non si può certo negare che una simile impostazione provenga dalle 

tesi allora maggioritarie sviluppate dalla Banca d'Italia in merito alla con-

vinzione che sia impossibile vigilare correttamente su piccole entità banca-

rie. Su questo punto, Carmelo Barbagallo, capo del Dipartimento della Vigi-

lanza bancaria e finanziaria della Banca d'Italia, in sede di audizione presso 

la VI Commissione permanente della Camera dei deputati, il 9 dicembre 

2015, espresse una posizione nettamente favorevole ad operazioni di con-

centrazione, soprattutto per le banche di medie e piccole dimensioni. La tesi 

è stata poi ulteriormente confermata in sede di audizione sul decreto-legge, 

il 1° marzo 2016, in cui lo stesso ha confermato che: "nella prolungata fase 

di crisi economica, l'aumento della rischiosità dei prenditori e la stasi delle 

erogazioni hanno eroso i profitti rendendo più vulnerabili le BCC, caratte-

rizzate da dimensioni contenute e da una operatività concentrata in ambiti 

territoriali ristretti", ripercuotendosi sulle possibilità di diversificazione del 

rischio; 

le drammatiche vicende vissute dalle banche poste in risoluzione, da 

Monte dei Paschi di Siena così come dalle banche popolari venete, con le 
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gravi ricadute sui risparmiatori, hanno dimostrato che la dimensione è 

tutt'altro che un requisito utile ad agevolare il controllo da parte degli enti 

preposti. Proprio nei confronti delle popolari venete, che erano nel novero 

dei 5 maggiori istituti di credito del Paese, Banca d'Italia e CONSOB hanno 

dimostrato, a giudizio dei proponenti del presente atto di indirizzo, gravi ca-

renze nell'adempiere al loro ruolo istituzionale di vigilanza e tutela; 

non risulta pertanto alcuna evidenza empirica secondo la quale istitu-

ti di maggiori dimensioni siano più facilmente controllabili e più stabili e, 

tantomeno, che le sofferenze dei piccoli istituti mettano in pericolo la stabi-

lità dell'intero sistema bancario del Paese; 

all'epoca dell'emanazione del decreto-legge, in Italia, le banche più 

piccole avevano 17 miliardi di euro di sofferenze a fronte dei 39 miliardi 

delle banche più grandi e dei 133 miliardi delle prime 5 banche, con un cre-

dito erogato che, per le banche di medie e piccole dimensioni, si attestava 

tra i 156 e 178 miliardi di euro; 

non si sono quindi comprese a fondo le ragioni di una simile riforma 

quando anche la Banca d'Italia confermava la gestione più prudenziale delle 

"banche di minore dimensione, in prevalenza di credito cooperativo, anche 

per effetto del peso più elevato delle garanzie sui prestiti (79,8 per cento a 

fronte di una media di sistema del 66,5)"; 

a giudizio dei proponenti sembra essere scontato, dunque, che tutta 

questa riforma sia stata interessata da una deliberata eterogenesi dei fini: si 

sono abbandonati i principi di mutualità per far spazio alle ragioni del libero 

mercato, agevolando l'entrata, anche nelle banche di credito cooperativo, 

così com'è stato nelle banche popolari, di investitori, nazionali e non, ben 

poco interessati allo sviluppo e al sostegno del territorio e al tessuto delle 

piccole e medie imprese, fondamentale per l'economia del nostro Paese e 

strategico per la nostra capacità di competere in ambito internazionale; 

anche facendo riferimento alla crisi americana dei prestiti o mutui 

subprime si è sempre affermato di dover evitare ad ogni costo il rischio del 

moral hazard che si può sviluppare nelle grandi banche in ragione del prin-

cipio "too big to fail". Al contrario, nel nostro Paese, si sono volute accorpa-

re le piccole banche, quelle che, per quanto evidenziato, non sono suscettibi-

li di creare grandi shock al sistema; 

ancora, la scelta del limite minimo di un miliardo di patrimonio netto 

per la capogruppo annulla del tutto la valenza territoriale del sistema mutua-

listico, postulando necessariamente la creazione di due grandi holding na-

zionali e una provinciale, governate in modo verticistico. Da quanto si ap-

prende, infatti, si sta andando verso la creazione di un'unica holding nazio-

nale (il polo romano di Iccrea), affiancata solamente dalla trentina Cassa 

centrale Banca e dall'altoatesina Raiffeisen, in cui devono confluire le circa 

280 banche di credito cooperativo oggi esistenti; 

la richiesta presentata nelle scorse settimane da Raiffeisen per la co-

stituzione di un gruppo bancario provinciale è già stata avanzata, mentre, 

per Iccrea e Cassa centrale Banca, il processo in vista della presentazione 

delle istanze di costituzione dei due gruppi significativi pare essere più in-

dietro; 
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la prossima conseguenza, già paventata all'epoca della riforma, sarà 

il forte condizionamento che simili gruppi eserciteranno sulla libertà di a-

zione e sull'autonomia delle banche di credito cooperativo in sede locale, 

come pure quello derivante dalla vigilanza europea: Iccrea e Cassa centrale 

Banca, che da sole raggrupperanno circa 260 banche, saranno infatti sotto-

poste alla vigilanza unica con la sottoposizione al Comprehensive assesment 

della Banca centrale europea, che comprende la verifica degli attivi (asset 

quality review) e gli stress test; 

in conseguenza di questa modifica, si stima che le banche di credito 

cooperativo saranno costrette a reperire nuovi capitali in misura pari a circa 

700 milioni di euro per il gruppo Cassa centrale e 1,8 miliardi per il gruppo 

Iccrea, o a ridurre sensibilmente l'offerta di credito; 

per questa ragione, nel mese di dicembre 2017, la Banca d'Italia ha 

inviato un documento alle 260 banche di credito cooperativo interessate in 

cui si richiede di allinearsi "al più presto" alle linee guida delle due capo-

gruppo al fine di prepararsi al prossimo vaglio della vigilanza europea, dato 

che circa un terzo delle banche di credito cooperativo italiane sarebbe con-

siderato ad alto rischio e un altro quarto mediamente a rischio; 

al riguardo è il caso di ricordare come, in Germania, le Sparkassen e 

le Volksbanken tedesche non rientrino invece pienamente nella normativa 

europea, non soltanto per quanto riguarda i requisiti di capitale e liquidità, 

ma anche per quanto riguarda la vigilanza europea. Secondo la Bundesbank, 

le banche territoriali tedesche che non rientrano sotto la vigilanza unica sono 

oltre 1.500, pari all'88 per cento degli istituti di credito tedeschi, e gestisco-

no circa il 44 per cento dei prestiti erogati dall'intero settore bancario, che 

quindi non sono soggetti alla vigilanza unica europea. In particolare, su 431 

Sparkassen tedesche, sola una è vigilata dalla BCE (e si consideri che in to-

tale queste contano per il 22,3 per cento degli impieghi bancari). Va notato 

che in Italia la percentuale di crediti non soggetti alla vigilanza unica è mol-

to inferiore, aggirandosi attorno al 20 per cento, e la riforma delle banche di 

credito cooperativo ridurrebbe questa percentuale di almeno altri 7 punti, 

portando virtualmente tutto il nostro sistema bancario sotto la vigilanza uni-

ca, mentre il 44 per cento di quello tedesco viene vigilato dall'autorità na-

zionale (il Bafin). Questo perché all'epoca della costruzione del primo pila-

stro, ossia della vigilanza unica, le grandi banche tedesche, il cui numero è 

relativamente ridotto, hanno beneficiato della fissazione a 30 miliardi di as-

set quale livello minimo, mentre, per le piccole banche, sono stati tenuti fuo-

ri dalla vigilanza unica i cosiddetti IPS (institutional protection schemes), 

ossia i sistemi di mutua protezione e garanzia tra le banche associate, che 

differiscono sia dai gruppi che dai network bancari, ampiamente diffusi in 

Germania (Sparkassen e Volksbanken) e Austria (banche Raiffeisen); 

in Italia, invece di ricorrere agli IPS, con i privilegi che essi garanti-

scono e dei quali le banche dei concorrenti godono, si è scelto di azzerare un 

patrimonio territoriale che anche Federcasse, seppur all'epoca grande soste-

nitrice della riforma, considerava invece necessario tutelare in virtù delle 

"particolari forme di coesione ed organizzazione a livello territoriale"; 

come già detto, queste ultime sono state riconosciute alle sole pro-

vince autonome di Bolzano e Trento, ignorando le altre peculiarità, lingui-
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stiche, socioeconomiche e culturali, che rappresentano, invece, una peculia-

rità e un importante valore aggiunto dell'intero Paese. Seppur riconosciuta la 

necessità di salvaguardare il patrimonio mutualistico delle province auto-

nome, non si comprende perché le stesse non debbano essere riconosciute a 

tutte le regioni e province italiane; 

tali argomentazioni, già ampiamente discusse durante l'esame del de-

creto-legge nelle assemblee parlamentari, sono ancora oggi attuali e cogenti. 

All'approssimarsi della scadenza sono ancora molte le voci che chiedono 

una revisione della riforma: il presidente dell'Associazione generale coope-

rative italiane (Agci), Brenno Begani, ha richiesto una fase "di ulteriore e 

necessaria riflessione sull'impostazione della riforma del credito cooperativo 

per salvaguardare la biodiversità bancaria e per non soffocare realtà forte-

mente radicate". Spiega che l'assorbimento totale di tutte le banche di credi-

to cooperativo italiane in grandi poli bancari, "con spazi limitati di autono-

mia rispetto alla Capogruppo, reca in sé il tangibile pericolo di declino 

dell'identità cooperativa e dei principi mutualistici nel settore del credito". E 

continua che, in questo modo, si "rischia di non incentivare lo sviluppo so-

cio-economico a livello locale e, più in generale, di non rendere onore al 

principio di meritocrazia, che imporrebbe di premiare e non di mortificare i 

più virtuosi, poiché proprio i soggetti sani hanno maggiore patrimonio libero 

e minori rischi in portafoglio"; 

da ultimo, l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, nelle 

risultanze preliminari dell'istruttoria in relazione al procedimento in materia 

di operazioni di concentrazioni avviato il 14 marzo 2018 nei confronti della 

società del gruppo Raiffeisen (procedimento C12138), ha rilevato che "le 

quote di mercato che saranno detenute dal costituendo gruppo Raiffeisen 

non appaiono scevre dal sollevare criticità concorrenziali in termini di costi-

tuzione ovvero rafforzamento di posizioni dominanti in alcuni dei mercati 

locali". Infatti, la detenzione delle quote evidenziate "appare comunque su-

scettibile di garantire al costituendo Gruppo un evidente vantaggio competi-

tivo nei confronti dei concorrenti, permettendo allo stesso di operare in so-

stanziale autonomia"; 

dunque, la riforma del credito cooperativo non soltanto ha creato una 

frattura nel sistema mutualistico delle banche locali, con le conseguenze e-

conomico-sociali che si stanno verificando nelle differenti territorialità del 

Paese, ma sembra anche violare, con tutta evidenza, le disposizioni di rango 

costituzionale del nostro ordinamento: da un lato, tali rischi di concentrazio-

ne, già paventati all'epoca dell'esame del decreto-legge, si stanno concretiz-

zando e profileranno una violazione della normativa europea in materia del 

rispetto della concorrenza (artt. 101 e 102 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea); dall'altro, a livello interno, si sono violati differenti 

disposizioni e principi della nostra carta costituzionale; 

innanzitutto, la disparità di trattamento per le province autonome, 

pur se fondato sul rispetto della diversità e delle minoranze, non trova ugua-

le contemperamento nel rispetto del principio di uguaglianza con riguardo al 

diverso trattamento riservato al restante territorio nazionale. Quest'ultimo 

sembrerebbe anche violato dalla clausola del way out (possibilità, per gli i-

stituti con un patrimonio netto superiore a 200 milioni di euro, di scorporare 
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l'attività bancaria conferendola ad un istituto di credito costituito in società 

per azioni, corrispondendo all'erario un'imposta straordinaria pari al 20 per 

cento dello stesso); 

un'altra disposizione di dubbia costituzionalità, difficilmente conci-

liabile con il principio di libera iniziativa economica tutelata dall'art. 41 del-

la Costituzione, sembrerebbe essere il divieto di trasformazione in banca 

popolare: in caso di esclusione dalla superholding, la banca di credito coo-

perativo può continuare la sua attività solo con l'autorizzazione della Banca 

d'Italia e la trasformazione in società per azioni, pena la liquidazione, ma è 

esclusa, com'era prima della riforma, la fusione con banche di diversa natura 

da cui risultino banche popolari; 

quest'ultima norma è stata infatti attaccata da più fronti, perché infi-

cerebbe gravemente la tutela dei depositanti, contrastando con l'articolo 47 

della Costituzione, in merito alla tutela del risparmio, e con articolo 45, in 

merito alla tutela e alla promozione della cooperazione, 

impegna il Governo a prendere le necessarie misure, anche di carat-

tere normativo, al fine di prevedere una moratoria del termine di 18 mesi in 

scadenza il 3 maggio 2018 o, in ogni modo, al fine di prevedere la sospen-

sione dei termini entro i quali dovranno essere costituiti i gruppi bancari co-

operativi. 

(1-00007)  

  

  

Interrogazioni  

  

STEFANO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Pre-

messo che: 

in data 29 marzo 2018 diversi passaggi a livello che interessano il 

comune di Acquarica del Capo, in provincia di Lecce, sono stati interessati 

da un importante malfunzionamento che ne bloccava la movimentazione 

delle sbarre e l'accensione delle lampade di segnalazione preposte; 

la tratta interessata dal malfunzionamento è la linea Ugento-Lecce, 

in cui transitano i treni del gruppo Ferrovie del Sud est; 

all'interrogante tale malfunzionamento non risulta quale caso isolato, 

così come riferito sia dal sindaco che dal comandante della Polizia locale, 

che intrattengono da tempo comunicazioni con rimostranze nei confronti di 

FSE a tal riguardo; 

il guasto lamentato risulta particolarmente disagevole e rischioso per 

l'incolumità dei cittadini, considerato, ad esempio, che nell'ultimo caso il di-

sguido si è protratto dalle ore 11.20 fino alle 13.10, interessando il transito 

di ben 3 convogli; 

i lavori di revisione e ristrutturazione delle centraline elettriche di 

smistamento, che Ferrovie del Sud est descrivono come utili a porre fine a 

tale serie di disguidi e risolvere così il problema delle chiusure, sembrano 

non essere in alcun modo risolutivi, considerato che questo fenomeno è la-

mentato dal sindaco già dal 2015; 

RFI (Rete ferroviaria italiana), quale gestore dell'infrastruttura na-

zionale, è impegnata nel piano di eliminazione dei passaggi a livello pro-
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gramma ILCAD (International level crossing awareness day), di cui prevede 

la sostituzione con opere di viabilità alternative. Sulla rete fondamentale, 

che registra oltre 16.700 chilometri di strade ferrate, sono ancora attivi più 

di 4.500 passaggi a livello (dato 2016), di cui più di 700 sono affidati alla 

responsabilità diretta di privati, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione; 

se intenda verificare quali siano i motivi per cui, in data 29 marzo 

2018, il passaggio a livello di via Matteotti ad Acquarica del Capo è rimasto 

aperto e se siano stati applicati tutti i dispositivi di sicurezza previsti; 

se, parallelamente all'opera di superamento dei passaggi a livello, 

siano previsti da parte di RFI ulteriori investimenti per la messa in sicurezza 

della rete ferroviaria. 

(3-00006)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

BERNINI, CALIENDO, CAUSIN, MANGIALAVORI, MALAN, 

BERARDI, GALLONE - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca - Premesso che: 

in passato, ed esattamente fino a quasi 20 anni fa, l'ordinamento sco-

lastico prevedeva che l'abilitazione necessaria per l'accesso ai concorsi per il 

ruolo della scuola elementare (oggi scuola primaria) si ottenesse con il con-

seguimento del diploma abilitante alla fine del percorso di studi degli istituti 

magistrali; 

successivamente, la riforma della scuola, di cui alla legge n. 341 del 

1990, ha previsto livelli di qualificazione differenziata per l'abilitazione 

all'insegnamento nella scuola primaria e nella scuola secondaria, ritenendo, 

con riferimento agli insegnanti della scuola materna ed elementare, di non 

poter prescindere da una formazione universitaria; con il decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 471 del 1996 sono stati istituiti i due corsi di lau-

rea per l'insegnamento nella scuola dell'infanzia e primaria, attivati con il 

decreto ministeriale 26 maggio 1998 per l'anno scolastico 1999/2000; 

il decreto ministeriale 10 marzo 1997, recante "Norme transitorie per 

il passaggio al sistema di formazione universitaria degli insegnanti della 

scuola materna ed elementare, previste dall'art. 3, comma 8, della legge 19 

novembre 1990, n. 341", ha previsto un apposito regime transitorio per il 

passaggio al sistema di formazione universitaria degli insegnanti della scuo-

la materna ed elementare; 

il regime transitorio prevedeva, tuttavia, la salvaguardia dei titoli di 

studio acquisiti, disponendo all'articolo 2: "I titoli di studio conseguiti al 

termine dei corsi triennali e quinquennali sperimentali di scuola magistrale e 

dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali dell'istituto magistrale, 

iniziati entro l'anno scolastico 1997-1998, o comunque conseguiti entro 

l'anno scolastico 2001-2002, conservano in via permanente l'attuale valore 

legale e consentono di partecipare alle sessioni di abilitazione all'insegna-
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mento nella scuola materna, previste dall'art. 9, comma 2, della citata legge 

n. 444 del 1968 , nonché ai concorsi ordinari per titoli e per esami a posti di 

insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare, secondo quanto 

previsto dagli articoli n. 399 e seguenti del citato decreto legislativo n. 297 

del 1994"; 

successivamente all'emanazione del citato decreto ministeriale, a se-

guito dei numerosi ricorsi presentati, molti insegnanti hanno ottenuto il ri-

conoscimento del diritto ad essere inseriti nelle graduatorie ad esaurimento, 

utili per le immissioni in ruolo; 

con la sentenza n. 11, depositata in data 20 dicembre del 2017, l'adu-

nanza plenaria del Consiglio di Stato, ribaltando i precedenti orientamenti 

giurisdizionali, ha stabilito che le assunzioni a tempo indeterminato di do-

centi diplomati con il titolo di diploma di istituto magistrale prima del 

2001/2002 non sono valide, evidenziando che il possesso del solo diploma 

magistrale non costituisce titolo sufficiente per l'inserimento nelle graduato-

rie ad esaurimento del personale docente ed educativo, istituite dall'articolo 

1, comma 605, lett. c), della legge n. 296 del 2006; 

il ribaltamento della giurisprudenza consolidata da parte della sen-

tenza citata comporta il rischio che migliaia di precari della scuola, che han-

no conseguito il diploma magistrale prima del 2001/2002, vengano esclusi; 

rilevato che, a quanto risulta agli interroganti: 

il numero dei docenti coinvolti dalla sentenza citata in tutto il territo-

rio nazionale ammonterebbe a 55.000, mentre i docenti che, nel frattempo, 

ambivano a divenire di ruolo hanno potuto proseguire la professione solo 

grazie ad una serie di ricorsi vinti e di sentenze, che hanno consentito loro di 

rimanere nella scuola anche senza il nuovo titolo richiesto; 

infatti, dall'anno scolastico 2002/2003, il diploma di istituto magi-

strale, che prima del 2001 era considerato abilitante, è stato sostituito dalla 

laurea in Scienze della formazione, che diveniva necessaria per entrare a 

pieno titolo nella scuola primaria e materna; 

ad oggi, i docenti assunti a tempo indeterminato con clausola risolu-

tiva sono 6.669 a livello nazionale, mentre gli iscritti nelle graduatorie ad 

esaurimento con riserva a seguito di una sentenza cautelare ammontano a 

43.534; 

le supplenze che coinvolgono docenti inseriti nelle GAE con riserva 

sono: 23.356 incarichi al 30 giugno o 31 agosto e 20.110 supplenze brevi; 

vi sono, inoltre, anche precari che hanno ottenuto l'inserimento nelle 

graduatorie ad esaurimento e, in alcuni casi, anche l'inserimento in ruolo con 

contratti a tempo indeterminato; 

nella sola città di Bologna sarebbero 1.000 i docenti che rischiereb-

bero di perdere il rispettivo posto di lavoro; 

il 15 gennaio 2018, il consigliere regionale, ora deputato in carica, 

Bignami ha presentato un'interrogazione a risposta scritta alla Giunta regio-

nale dell'Emilia-Romagna, per avere chiarimenti sulla situazione e per chie-

dere la convocazione di un tavolo tecnico con il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca per sollecitare un intervento legislativo volto a 

limitare il più possibile gli effetti della sentenza del Consiglio di Stato con 

l'inizio dell'anno scolastico 2018/2019; 
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nella risposta fornita alla citata interrogazione, si legge testualmente: 

"Premesso che la gestione del personale della scuola non rientra fra le com-

petenze della Regione, la questione dei docenti diplomati, a seguito della 

sentenza del Consiglio di Stato n. 11 del 2017, è seguita con grande atten-

zione. In particolare è stata affrontata nell'ambito di una riunione della IX 

Commissione della Conferenza delle Regioni, a seguito della quale il coor-

dinatore, l'Assessore Cristina Grieco, ha scritto alla Ministra Fedeli chie-

dendo con urgenza di attivare un confronto istituzionale e politico con le 

Regioni, eventualmente avvalendosi della Commissione stessa, utile a con-

dividere il quadro istruttorio e individuare ipotesi di gestione e soluzione 

positiva della vicenda"; 

la sentenza del Consiglio di Stato genera il rischio di uno stravolgi-

mento dei percorsi professionali e di vita di migliaia di docenti e pone a ri-

schio il principio di continuità didattica; 

per le giornate di mercoledì 2 e giovedì 3 maggio 2018, sono stati 

indetti 2 giorni di sciopero in tutta Italia, che culmineranno con una manife-

stazione nazionale a Roma degli insegnanti diplomati esclusi dalle graduato-

rie ad esaurimento, mentre prosegue lo sciopero della fame per circa 1.000 

di loro, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative di propria competenza il Ministro in indirizzo intenda 

adottare in riferimento alla sentenza del Consiglio di Stato del 20 dicembre 

2017, che ha escluso il diritto di molti insegnanti ad essere inseriti nelle gra-

duatorie ad esaurimento; 

se intenda porre in essere provvedimenti legislativi urgenti volti a 

confermare il ruolo di coloro che sono stati già assunti e la stabilizzazione 

progressiva degli iscritti nelle graduatorie ad esaurimento, e finalizzati co-

munque a limitare il più possibile gli effetti della sentenza citata con l'inizio 

dell'anno scolastico 2018/2019, al fine di tutelare il ruolo e la continuità pro-

fessionale degli insegnanti. 

(3-00007)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

D'ARIENZO - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto ri-

sulta all'interrogante: 

nella mattinata di domenica 15 aprile 2018 un rilevante incendio ha 

coinvolto un'azienda che lavora rifiuti speciali a Povegliano (Verona); 

immediatamente le autorità locali, mentre l'ARPAV effettuava i ne-

cessari controlli, invitavano i cittadini a rimanere in casa, rinviavano partite 

di calcio già programmate, emanavano divieti di consumare gli ortaggi col-

tivati nella zona; 

l'allarme in poco tempo si è esteso a diversi paesi della zona sud-

ovest della provincia di Verona, e una nube nera visibile a diversi chilometri 

di distanza; 

i disagi causati dall'evento hanno coinvolto circa 100.000 residenti; 
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l'azienda interessata, la Sev srl, Servizio ecologico Veneto, che ha 

sede nella frazione di Madonna dell'Uva secca a Povegliano, è un'impresa 

specializzata nel recupero e nello stoccaggio di rifiuti speciali provenienti da 

industrie private e da raccolta differenziata, materiale, quindi, altamente in-

fiammabile; 

la stampa locale scrive che "prima della telefonata che avvertiva i 

vigili del fuoco dell'incendio in corso, un allarme era già scattato all'interno 

del capannone, ma si trattava di quello anti-intrusione"; 

la società Sev è già stata interessata da un incendio in passato, agli 

inizi degli anni 2000, mentre nel luglio 2007 le fiamme sono divampate nel-

la discarica Sev situata non molto lontano dalla località oggi interessata; 

se fosse confermata la volontarietà dell'incendio, nel Veneto, che è la 

regione più virtuosa per la gestione dei rifiuti in Italia, le fiamme sarebbero 

state appiccate a stabilimenti e mezzi del ciclo dei rifiuti per oltre 20 volte 

negli ultimi 2 anni; 

solo a Verona si tratterebbe dell'undicesimo incendio dal 2013 nei 

confronti di aziende del settore; 

il fenomeno in crescita negli ultimi anni testimonierebbe un'attività 

criminale dotata di notevoli capacità operative e organizzative, finalizzata a 

condizionare il mercato della raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

l'incendio è il classico atto utilizzato in altre località italiane per fina-

lità intimidatorie o per inficiare la capacità di aziende di partecipare nel libe-

ro mercato con la propria forza; 

si tratterebbe dell'ennesimo atto preoccupante che denota la presenza 

di criminalità organizzata in un settore delicato. D'altronde, è noto che il set-

tore della raccolta e smaltimento dei rifiuti è, ormai da molto tempo, oggetto 

di interessi da parte della criminalità organizzata e questi eventi devono sol-

lecitare l'attenzione delle autorità per le modalità tipiche degli atti intimida-

tori della malavita, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo intenda adotta-

re per contribuire ad accertare le cause e la matrice dell'incendio; 

se risulti che i protocolli di sicurezza predisposti e applicati dall'a-

zienda abbiano funzionato nel caso specifico e quali azioni siano intervenute 

al fine di verificare gli effetti di eventuali dispersioni di sostanze tossiche 

nell'aria e nei corsi d'acqua limitrofi; 

per superare ogni preoccupazione sia per l'episodio descritto, sia di 

fronte al possibile rischio che sia sottovalutato, in quale modo intenda atti-

varsi per potenziare, per quanto di competenza, gli strumenti necessari a raf-

forzare le attività investigative di prevenzione e repressione della criminalità 

organizzata in Veneto e in particolare in provincia di Verona; 

convinto che occorra analizzare tutti i fatti in un unicum investigati-

vo, quali concrete iniziative intenda porre in essere per fare luce sulla natura 

e sui collegamenti tra gli analoghi fatti accaduti in questi anni, in modo da 

avere un quadro d'insieme utile a comprenderli meglio e a prevenirli; 

se non ritenga che sia il caso di favorire la convocazione e presenzia-

re ad un comitato provinciale di ordine e sicurezza pubblica appositamente 
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dedicato al rischio di infiltrazioni della criminalità organizzata nel territorio 

veronese. 

(4-00051)  

  

CENTINAIO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-

rismo - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante: 

in data 14 aprile 2018 presso il teatro "Osvaldo Chebello" di Cairo 

Montenotte (Savona) si è svolto l'incontro: "Dialogo interreligioso". L'even-

to è stato promosso dalla Confederazione islamica italiana insieme alla Fe-

derazione islamica ligure; 

stando a quanto riportato dagli organi di stampa, per non urtare la 

sensibilità delle persone di fede musulmana che avrebbero partecipato all'e-

vento culturale e religioso, si è provveduto a coprire la statua raffigurante un 

nudo di Epaminonda tebano con un drappo rosso ed è stato rimosso un qua-

dro raffigurante una donna nuda; 

da quanto trapela dalle notizie pubblicate dagli organi di informazio-

ne, non è comprensibile di chi sia la responsabilità di tale decisione e se 

l'amministrazione comunale sia stata interessata; 

quanto accaduto riporta ai fatti del 2016, quando i nudi dei musei ca-

pitolini furono coperti in occasione della visita del presidente iraniano Has-

san Rouhani; 

è a giudizio dell'interrogante superficiale ed errato continuare ad in-

terpretare il rispetto, costituzionalmente garantito, della libertà religiosa in 

termini di rinuncia alla propria identità culturale, 

si chiede di sapere quale sia l'orientamento del Governo in riferimen-

to a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprende-

re al fine di accertare i responsabili dell'accaduto, onde evitare il ripetersi di 

simili fatti. 

(4-00052)  

  

MAGORNO - Al Ministro della giustizia - Premesso che: 

a seguito del concorso pubblico a 800 posti nel profilo di assistente 

giudiziario indetto dal Ministero della giustizia nel novembre 2016, ben 

4.915 partecipanti hanno conseguito l'idoneità per il profilo professionale, di 

estrema delicatezza e importanza per l'intero apparato della giustizia; 

oltre agli 800 vincitori, altri 600 idonei hanno già preso servizio 

presso la pubblica amministrazione e in data 1° febbraio 2018 il Ministro ha 

firmato un decreto per l'assorbimento di ulteriori 1.420 unità dal primo scor-

rimento di graduatoria; 

in totale sono stati finora reclutati, nell'ambito dell'amministrazione 

della giustizia, 2.820 persone. Restano ora da collocare in servizio ulteriori 

2.060 persone (dato comprensivo delle rinunce) risultate idonee, le quali at-

tendono lo scorrimento della graduatoria, in linea con quanto già avvenuto 

negli scorsi mesi, 

si chiede di sapere: 

se sia previsto, per tale profilo professionale, uno sblocco del 

turnover ed eventualmente in quale misura; 
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se, in relazione al processo di riqualificazione interna del personale 

amministrativo del comparto giustizia e in particolare a fronte delle carenze 

dettate dal passaggio dal profilo di assistente giudiziario a quello di cancel-

liere esperto di recente introduzione, si intenda attingere alla graduatoria di 

cui in premessa e in che misura; 

se, in relazione alle carenze di organico pregresse e future di perso-

nale inerenti al profilo professionale degli assistenti giudiziari (area funzio-

nale seconda, fascia economica F2) e per profili equivalenti, sia in seno al 

DOG (Dipartimento dell'organizzazione della giustizia) che negli altri dipar-

timenti della giustizia, ovvero di altre amministrazioni centrali per profili 

equivalenti, si intenda provvedere utilizzando la graduatoria di cui in pre-

messa; 

se sussistano fondi accantonati nel bilancio del Ministero della giu-

stizia, tali da consentire un ulteriore processo di assunzione relativo alla 

graduatoria. 

(4-00053)  

  

BERGESIO, SALVINI, CENTINAIO, CALDEROLI, CANDIANI, 

STEFANI, SOLINAS, BORGONZONI, BORGHESI, ARRIGONI, TOSA-

TO, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, BONFRISCO, BONGIORNO, 

Simone BOSSI, Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CAMPA-

RI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, FERRE-

RO, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, MARTI, MONTANI, NI-

SINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, 

PERGREFFI, PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PIT-

TONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, 

RUFA, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, TESEI, VALLARDI, 

VESCOVI, ZULIANI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - 

Premesso che, a quanto risulta agli interroganti: 

è già passato un anno dal crollo del cavalcavia della tangenziale di 

Fossano (Cuneo), di cui alla strada statale 231, sulla via Marene e non solo 

il viadotto non è stato ricostruito, ma neppure le macerie sono state del tutto 

rimosse. Era il 18 aprile 2017 quando un'intera rampa di tale arteria viaria 

era ceduta schiacciando un'auto dei Carabinieri ferma su una piazzola sotto-

stante, per fortuna senza i militari a bordo; 

è seguito un lungo periodo di chiusura di tutta la bretella, per consen-

tire verifiche preventive circa le condizioni di tutti i cavalcavia e di tutte le 

rampe. Sei mesi dopo lo spaventoso incidente, la circonvallazione era stata 

quindi riaperta, ma con una sola e stretta corsia per senso di marcia; ancora 

oggi, la tangenziale è transitabile solo dalle auto mentre i mezzi pesanti at-

traversano la città, recando gravi impatti da inquinamento acustico e atmo-

sferico ai residenti, oltre che congestionando il traffico e mettendo a repen-

taglio la sicurezza del normale traffico viario; 

imprese e cittadini sono dunque quotidianamente sottoposti a costi 

aggiuntivi per far fronte alle deviazioni obbligatorie del traffico causate dal-

la chiusura della tangenziale; 

conclusi gli accertamenti tecnici, risulta dai media un ulteriore slit-

tamento delle conclusioni della relativa inchiesta della Procura, in quanto il 
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consulente tecnico della Procura della Repubblica di Cuneo avrebbe chiesto 

e ottenuto una nuova proroga, fino alla fine del mese di maggio, per la con-

segna della relazione che individuerebbe le responsabilità del crollo; lo stes-

so accadrebbe per le relazioni dei consulenti di parte che assistono i 12 in-

dagati; 

in attesa della sentenza dei giudici, tutti concordano, per ora, che si 

sia trattato di vizi di costruzione, in quanto gli accertamenti hanno rilevato 

che l'opera è stata costruita male, tanto da crollare senza sollecitazioni ecce-

zionali e a poco più di 20 anni dalla realizzazione; si legge sui media che gli 

ipotetici responsabili potrebbero essere gli ex dipendenti delle ditte che han-

no realizzato lo svincolo e gli addetti ANAS, in particolare esponenti della 

commissione di collaudo; 

il 14 aprile 2018 l'assessore per i trasporti della Regione Piemonte ha 

annunciato su "Facebook", e ripreso dai media, lo stanziamento da parte 

dell'ANAS di 8,5 milioni di euro: «per la sigillatura dei tubi di sfiato sulle 

testate delle travi dei viadotti (1,132 con aggiudicazione lavori entro l'anno); 

per la ricostruzione della rampa dello svincolo (1,141 con gara d'appalto en-

tro l'anno); e per la manutenzione straordinaria della tangenziale (6,256 ed 

entro l'estate il finanziamento)»; si tratta di un concreto passo in avanti dopo 

mesi di stallo, tuttavia, non sono state ancora concluse le progettazioni, an-

che per la mancanza del responso della Procura sulle cause del crollo e sulla 

conseguente definizione degli interventi necessari, non è stata ancora com-

pletata la rimozione dello troncone del cavalcavia sulla via Marene e non c'è 

alcuna certezza sui tempi della riapertura al traffico pesante della tangenzia-

le; 

il sindaco di Fossano ha promosso una protesta da parte dei cittadini, 

a decorrere da lunedì 16 aprile, indirizzata a far conoscere i disagi che i re-

sidenti stanno vivendo, sia per il funzionamento parziale della tangenziale, 

sia per le conseguenze del traffico da mezzi pesanti che attraversano la città, 

chiedendo allo Stato risposte certe sulle problematiche connesse alla neces-

sità della riapertura della strada, 

si chiede di sapere: 

se e quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia assunto per verifi-

care i motivi e le responsabilità del crollo del cavalcavia della tangenziale di 

Fossano, sulla via Marene; 

se quanto apparso sui social network circa lo stanziamento delle ri-

sorse da parte dell'ANAS corrisponda al vero; 

quali iniziative intenda adottare, nell'immediato, per porre fine ai di-

sagi che i cittadini di Fossano stanno tuttora vivendo, sia per la limitazione 

degli spostamenti, visto che la tangenziale è transitabile solo dalle auto ad 

un'unica corsia per senso di marcia, sia per gli impatti da inquinamento acu-

stico e atmosferico arrecati da tutti i mezzi che attraversano la città; 

quali siano i tempi certi che si prevedono per la riapertura completa 

della tangenziale, anche per porre fine ai costi aggiuntivi cui vengono sotto-

posti imprese e cittadini a causa delle deviazioni obbligatorie del traffico. 

(4-00054)  

  

DE POLI - Al Ministro dell'interno - Premesso che; 



Senato della Repubblica – 39 – XVIII LEGISLATURA 

   
6ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2018 

 

 

a seguito degli incidenti verificatisi nel giugno 2017 a Torino in oc-

casione della proiezione in piazza San Carlo della finale di Champions lea-

gue, il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, con 

la circolare n. 555 del 7 giugno 2017, avente ad oggetto "Manifestazioni 

pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico in merito a misure di 'Safety'", in-

tegrata con successiva circolare n. 11464 del 19 giugno 2017, ha diramato 

nuove e rigorose disposizioni per il governo e la gestione delle pubbliche 

manifestazioni, indicando le condizioni di "safety" (dispositivi e misure 

strutturali a salvaguardia dell'incolumità delle persone) da accertare nell'or-

ganizzazione di un evento e di "security" (servizi di ordine e sicurezza pub-

blica) per lo svolgimento in sicurezza dello stesso, evidenziando il ruolo 

fondamentale che riveste il comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza 

pubblica. Infatti, è innanzi a tale organo collegiale che deve essere effettua-

ta, nell'ambito di una sicurezza integrata, la sintesi delle iniziative da adotta-

re, anche con il concorso della Polizia locale, secondo modelli di "preven-

zione collaborativa" per la vigilanza attiva delle aree urbane; 

la direttiva n. 11001/110 (10) Uff. II - Ord. Sic. pub del 28 luglio 

2017, inviata ai prefetti dal capo di gabinetto del Ministero, Mario Morcone, 

con cui il Viminale diffonde i "Modelli organizzativi per garantire alti livelli 

di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche", distingue le procedu-

re e chiarisce le responsabilità, elencando le istruzioni operative per la "clas-

sificazione" delle manifestazioni, distinte, secondo la normativa, in 2 tipolo-

gie: riunioni e manifestazioni in luogo pubblico, per le quali l'organizzatore 

ha il solo onere di preavviso alla Questura, e manifestazioni di pubblico 

spettacolo, per le quali è necessario il rilascio di licenza da parte del sinda-

co; 

dalla direttiva emerge il ruolo fondamentale dei comitati provinciali 

per l'ordine e la sicurezza pubblica e delle commissioni comunali o provin-

ciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, quali sedi di confronto e 

pianificazione anche in relazione all'individuazione delle eventuali vulnera-

bilità del singolo evento; 

fermo restando che le due circolari hanno il condivisibile obiettivo di 

garantire eventi pubblici sicuri attraverso il potenziamento dei dispositivi a 

tutela della persona ("safety") e dei servizi di ordine e sicurezza pubblica 

("security"), si evidenzia che le misure di prevenzione adottate (contaperso-

ne, barriere e metal detector) stanno creando grandissimi disagi organizzati-

vi ai Comuni, alle pro loco e alle associazioni di volontariato con il concreto 

rischio di vedere tale manifestazioni andare deserte, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

ed urgente riesaminare le attuali disposizioni vigenti sulle manifestazioni 

all'aperto, verificandone l'efficacia e la reale necessità, al fine di evitare che 

le realtà locali, non in grado di soddisfare un'eccessiva richiesta di adempi-

menti burocratici e finanziari, siano obbligate rinunciare a tali manifestazio-

ni storico-culturali che sono patrimonio del nostro Paese. 

(4-00055)  

  

CENTINAIO, BERGESIO, VALLARDI, ARRIGONI, STEFANI, 

PERGREFFI, IWOBI, PIROVANO, SALVINI, AUGUSSORI, BAGNAI, 
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BONFRISCO, BORGHESI, BORGONZONI, Simone BOSSI, Umberto 

BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, CAN-

DIANI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, FER-

RERO, FREGOLENT, FUSCO, MARIN, MARTI, MONTANI, NISINI, 

OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, PIANAS-

SO, PILLON, Pietro PISANI, PITTONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPA-

MONTI, RIVOLTA, ROMEO, RUFA, SAPONARA, SAVIANE, SBRA-

NA, SIRI, SOLINAS, TESEI, TOSATO, VESCOVI, ZULIANI - Al Mini-

stro dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

la legge di bilancio per il 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205), 

all'articolo 1, comma 853, ha stanziato, in favore dei Comuni, 150 milioni di 

euro per l'anno 2018, 300 milioni di euro per l'anno 2019 e 400 milioni di 

euro per l'anno 2020, da destinare a interventi riferiti a opere pubbliche di 

messa in sicurezza degli edifici e del territorio; 

lo scorso 13 aprile 2018 è stato pubblicato, sul sito del Ministero 

dell'interno, il decreto interministeriale di assegnazione dei contributi e, in 

data 16 aprile 2018, lo stesso Ministero ha già provveduto al pagamento del 

primo acconto, pari al 20 per cento del contributo ottenuto; 

le richieste pervenute al 20 febbraio 2018 ammontano a circa 7,2 mi-

liardi di euro, distribuite su 10.200 interventi. Di questi, sulla base dei criteri 

previsti, 5.904 sono risultati ammissibili per un valore complessivo di 3,9 

miliardi di euro. Essendo stato posto il limite di 150 milioni per il 2018, gli 

enti che hanno beneficiato del contributo sono risultati soltanto 54 per un to-

tale di 146 progetti di investimenti; 

scorrendo la graduatoria è evidente come i Comuni risultati vincitori 

sono tutti enti in dissesto. Esemplare è il caso di Monteforte Irpino, in pro-

vincia di Avellino: questo ente presenta un disavanzo superiore agli 11 mi-

lioni di euro con un rapporto sulle entrate di meno 190,59 per cento, eppure 

è risultato assegnatario di circa 5,2 milioni (il massimo consentito dalla 

norma), vedendosi accolte ben 6 istanze; 

una simile graduatoria è il risultato della norma stabilita dalla stessa 

legge di bilancio per il 2018 che, al comma 855, prevede che "qualora l'enti-

tà delle richieste pervenute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'at-

tribuzione è effettuata a favore dei comuni che presentano la minore inci-

denza dell'avanzo di amministrazione", al netto della quota accantonata, ri-

spetto alle entrate finali di competenza, stabilendo, quindi, di fatto un pre-

mio per i Comuni nelle peggiori condizioni finanziarie; 

una simile discrasia era già stata sollevata dalla Lega in sede di esa-

me della legge di bilancio, ma le proposte di modifica, finalizzate all'inseri-

mento di alcuni criteri di virtuosità nell'assegnazione dei contributi, non so-

no state accolte dai gruppi parlamentari di maggioranza, su parere contrario 

del Governo; 

in questo modo, sono stati esclusi molti Comuni che, pur avendo ge-

stito in maniera assennata le risorse pubbliche, oggi si ritrovano a non avere 

i contributi per la realizzazione di importanti opere per i cittadini. Lo Stato, 

dunque, richiede efficienza ai Comuni, e questo vuol dire spesso anche 

maggior sacrificio per l'ente i suoi cittadini, ma poi premia l'inefficienza e 

l'incapacità; 
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quindi, pur risultando idonei, non risultano accolte le richieste di enti 

virtuosi come San Pietro di Cadore nel bellunese (rapporto tra avanzo ed en-

trate pari allo 0,14 per cento), Nervesa della Battaglia nel trevigiano (4 per 

cento), Ponte San Nicolò nel padovano (39,74 per cento) e molte altre loca-

lità nordestine; 

in Piemonte, su 813 richieste di contributi pervenute dai Comuni di-

slocati nelle 8 province, soltanto 2 saranno finanziate (Cassinasco e Carez-

zano), rientrando per poco nei primi 146 posti; 

lo stesso in Lombardia dove, in provincia di Pavia, nessuna delle 144 

domande risultate idonee è rientrata nei finanziamenti (il primo in graduato-

ria, Corvino San Quirico, è risultato 218°), dove gli 88 Comuni bergamaschi 

richiedenti non hanno superato la cinquecentesima posizione e dove il primo 

Comune della provincia di Lecco, Cremeno, è arrivato ben 1.606°, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda assumere al 

più presto le opportune iniziative di carattere normativo al fine di modificare 

i criteri di assegnazione dei contributi previsti per i prossimi due anni, come 

specificato in premessa, al fine di premiare, da un lato, i Comuni virtuosi e, 

dall'altro, l'urgenza dei progetti. 

(4-00056)  

  

PITTELLA, MARGIOTTA - Ai Ministri delle infrastrutture e dei 

trasporti e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che: 

l'ANAS, in data 26 luglio 2013, senza alcuna comunicazione preven-

tiva alle ditte operanti sulle aree di servizio dell'autostrada ex A3 Salerno-

Reggio Calabria nei pressi di Lauria (Potenza), decideva, in ragione dei la-

vori di ammodernamento dell'infrastruttura autostradale, di procedere alla 

chiusura dell'entrata alle suddette aree creando percorsi alternativi di acces-

so per consentire all'utenza le operazioni di sosta e di fruire comunque dei 

servizi rifornimento e ristoro; 

in data 9 settembre 2013, a seguito di contrattazioni con l'ANAS, la 

Regione Basilicata, il Comune di Lauria e le organizzazioni sindacali, è sta-

to stipulato un accordo presso la Prefettura di Potenza, con il quale l'ANAS 

si impegnava ad un ristoro dei gestori a fronte della riduzione dei volumi di 

vendite subite a causa dei lavori in atto sul tratto autostradale e i gestori a 

mantenere i livelli occupazionali fino all'entrata in esercizio delle nuove a-

ree di servizio; 

nel rispetto dell'accordo, l'ANAS ha provveduto ad effettuare le ero-

gazioni dovute ai soggetti gestori delle aree di servizio fino alla data del 31 

marzo 2016. Successivamente a tale data, con decisione unilaterale, si è sot-

tratta dall'accordo stipulato in Prefettura adducendo motivi di copertura fi-

nanziaria e di non sostenibilità degli accordi; 

l'ANAS, a seguito di numerosi incontri finalizzati al riesame della 

questione, si è resa disponibile esclusivamente per la concessione di un con-

tributo una tantum a chiusura dell'intera vicenda. Proposta che non è stata 

accettata dai gestori delle aree di servizio in quanto ritenuta non adeguata a 

garantire la continuità operativa delle stesse e la salvaguardia dei posti di la-

voro, con particolare riguardo a quelli dell'area di servizio di Galdo ovest; 

considerato che: 
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l'ANAS ha da ultimo proposto una compensazione per i danni subiti 

dai gestori delle aree di servizio autostradali nei pressi di Lauria di ammon-

tare pari a 450.000 euro, previa rinuncia da parte di questi ultimi a qualsiasi 

azione legale; 

tale proposta ha portato alla stipula di un nuovo accordo presso la 

Prefettura di Potenza in data 22 febbraio 2018, che soltanto alcuni giorni 

dopo è stato smentito da ANAS senza fornire adeguate motivazioni; 

ciò rende ancora più drammatica la situazione dei lavoratori che da 

mesi non ricevono lo stipendio né alcuna forma di ristoro, 

si chiede di sapere: 

quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo sui fatti riportati; 

quali iniziative di competenza intendano adottare nei confronti di 

ANAS al fine di garantire il pieno rispetto degli accordi stipulati lo scorso 

22 febbraio 2018 presso la Prefettura di Potenza, alla presenza della Regio-

ne Basilicata e dei sindacati. 

(4-00057)  

  

RIZZOTTI - Ai Ministri della salute e dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca - Premesso che: 

in data 13 giugno 2017, il Ministero dell'istruzione, dell'università e 

della ricerca, di concerto con il Ministero della salute, ha emanato un decre-

to interministeriale che disciplina "Standard, requisiti e indicatori di attività 

formativa e assistenziale delle Scuole di specializzazione di area sanitaria"; 

il decreto identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di 

scuola, nonché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari 

per le singole strutture di sede della rete formativa; 

si definiscono: gli standard minimi generali e specifici, le modalità e 

i termini per l'accreditamento delle strutture clinico-assistenziali, ospedalie-

re e territoriali facenti parte della rete formativa delle scuole di specializza-

zione, di cui all'allegato 1 del decreto; i requisiti minimi generali e specifici 

di idoneità della rete formativa delle scuole di specializzazione, di cui all'al-

legato 2; le disposizioni concernenti il sistema di gestione e certificazione 

della qualità, il libretto-diario e il "diploma supplement", di cui all'allegato 

3; gli indicatori di performance di attività didattica e formativa e di attività 

assistenziale, di cui all'allegato 4; 

ai fini dell'istituzione, dell'accreditamento e dell'attivazione delle 

scuole di specializzazione, il Ministero dell'istruzione, con cadenza annuale, 

dispone l'aggiornamento della banca dati relativa agli standard, requisiti ed 

indicatori descritti; 

l'Osservatorio nazionale di specializzazione medica determina gli 

standard minimi generali, che devono essere posseduti dalle singole struttu-

re su cui insistono le scuole di specializzazione e gli standard minimi speci-

fici relativi alle singole specialità; 

inoltre, esso utilizza gli indicatori di performance di attività didattica 

e formativa e di attività assistenziale per l'analisi delle singole scuole di spe-

cializzazione. Tali indicatori possono essere aggiornati periodicamente con 

decreto della competente direzione generale del Ministero dell'istruzione, su 

proposta dell'Osservatorio nazionale. Per gli indicatori di performance rela-
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tivi all'attività assistenziale, il decreto di aggiornamento è adottato di con-

certo con la competente direzione generale del Ministero della salute; 

nel luglio 2017, a seguito dell'emendazione del decreto interministe-

riale citato, le scuole di specializzazione hanno trasmesso gli standard, i re-

quisiti e gli indicatori di attività formativa e assistenziale delle scuole di area 

sanitaria; 

per quanto riguarda gli standard e i requisiti specifici, appare chiaro 

come molti di questi non riflettano di fatto le realtà cliniche presenti sul ter-

ritorio. In molti casi, infatti, le patologie o i trattamenti formativi richiesti 

non sono reperibili per l'epidemiologia degli stessi; 

parrebbe che molte scuole abbiano inserito dati esageratamente otti-

mistici, mentre altre scuole, che hanno indicato le casistiche reali e possibili, 

sembrano essere penalizzate con riduzione del numero degli specializzandi; 

a titolo di esempio, per la scuola di Chirurgia plastica, ricostruttiva 

ed estetica del Piemonte e della Valle d'Aosta, pur registrando un costante 

incremento dei volumi assistenziali all'interno della rete formativa, con circa 

16.000 interventi in un contesto, sotto il profilo sia clinico che scientifico, 

ampliato e rafforzato nel corso degli ultimi anni, e della ricettività in un con-

testo come quello dell'azienda ospedaliera universitaria "Città della salute e 

della scienza" di Torino, come primo polo ospedaliero in Italia e in Europa, 

ha registrato non solo il mancato incremento dei posti di assegnazione, ma 

addirittura l'ulteriore riduzione dei posti a disposizione, che risultavano es-

sere 3 fino a 2 anni fa, 

si chiede di sapere: 

se, a tutela delle attività formative ed assistenziali delle scuole di 

specializzazione in area sanitaria, i Ministri in indirizzo, per quanto di com-

petenza, ritengano opportuno risolvere tale situazione, aggiornando gli indi-

catori di performance di attività didattica e formativa e di attività assisten-

ziale per l'analisi delle singole scuole di specializzazione; 

quali siano le valutazioni del Ministro della salute circa il ridimen-

sionamento dei posti a disposizione per la scuola di Chirurgia plastica, rico-

struttiva ed estetica del Piemonte e Valle d'Aosta alla luce dei risultati che la 

scuola ha da sempre ottenuto in Italia e in Europa. 

(4-00058)  

  

RIZZOTTI - Al Ministro della salute - Premesso che, per quanto ri-

sulta all'interrogante: 

la direzione dell'azienda ospedaliera "SS. Antonio e Biagio e C. Ar-

rigo" di Alessandria, con deliberazioni n. 54 del 25 gennaio 2016 e n. 954 

dell'11 ottobre 2017, ha indetto e successivamente riavviato (attraverso la 

riapertura dei termini) l'avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di 

dirigente medico come direttore di struttura complessa Ostetricia e gineco-

logia ai sensi dell'art. 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 

successive modificazioni e integrazioni (come novellato in particolare 

dall'art. 4 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189), nonché in ottemperanza alla 

delibera della Giunta regionale del Piemonte n. 14-6180 del 29 luglio 2013 
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ed ai criteri previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 

1997, n. 484; 

in data 27 e 28 febbraio 2018, si è regolarmente svolta la procedura 

selettiva e la competente commissione di selezione, nominata con delibera-

zione n. 80 del 31 gennaio 2018, ha provveduto a trasmettere la documenta-

zione ed i verbali delle operazioni svolte con l'esito della selezione, dal qua-

le si evince che a seguito della valutazione dei titoli e dei colloqui, 3 candi-

dati risultano aver conseguito i migliori punteggi: dottor Davide Dealberti 

punteggio complessivo 81 su 100; dottor Vittorio Aguggia punteggio com-

plessivo 71 su 100; dottor Nicola Strobelt punteggio complessivo 70 su 100; 

con la nota prot. n. 6685 del 27 marzo 2018, la direzione ha disposto 

di procedere all'attribuzione dell'incarico quinquennale di direttore di Oste-

tricia e ginecologia al dottor Nicola Strobelt, ritenendo che fosse il candida-

to più adatto, al fine di meglio realizzare gli obiettivi di salute dell'azienda 

ospedaliera; 

in relazione al citato "decreto Balduzzi", decreto-legge n. 158 del 

2012, la scelta definitiva del professionista da incaricare spetta al direttore 

generale dell'azienda; la dottoressa Giovanna Baraldi, direttore generale 

dell'azienda ospedaliera, ha attribuito l'incarico al terzo in graduatoria. È ve-

ro che la scelta può cadere sul secondo o terzo candidato, ma solitamente 

questo avviene quando c'è un distacco di uno o 2 punti, certo non 11; 

dagli atti dei verbali di selezione risulta che il dottor Davide Dealber-

ti ha conseguito il miglior punteggio rispetto all'incaricato sia nella macroa-

rea del curriculum (34 su 50 rispetto a 33 su 50), sia nella macroarea del 

colloquio (47 su 50 rispetto a 37 su 50, con valore soglia di idoneità 35 su 

50); 

un aspetto altrettanto importante è l'aderenza al profilo professionale 

ricercato ossia il fabbisogno dell'azienda ospedaliera di Alessandria, da cui 

si evincerebbe che i candidati Dealberti e Strobelt hanno lo stesso identico 

punteggio (11 su 15), 

si chiede di sapere: 

quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare in relazione 

al verbale di selezione, considerati i criteri di trasparenza e meritocrazia ri-

chiamati dalla normativa citata che dovrebbero caratterizzare l'operato delle 

aziende sanitarie; 

se, nei limiti delle prerogative conferitegli dall'ordinamento, non in-

tenda valutare l'invio di ispettori ministeriali presso la direzione dell'azienda 

ospedaliera al fine di accertare la regolare procedura di selezione del diretto-

re della struttura complessa di Ostetricia e ginecologia. 

(4-00059)  

  

ARRIGONI, CENTINAIO, SALVINI, CALDEROLI, CANDIANI, 

STEFANI, SOLINAS, BORGONZONI, BORGHESI, TOSATO, NISINI, 

AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, BERGESIO, BONFRISCO, Simone 

BOSSI, Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CAMPARI, 

CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, FERRERO, 

FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, MARTI, MONTANI, OSTEL-

LARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 
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PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PITTONI, PIZZOL, 

PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, RUFA, SAPONA-

RA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, TESEI, VALLARDI, VESCOVI, ZU-

LIANI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 

della salute - Premesso che: 

la risoluzione n. 25.1 del 1972 dell'Assemblea mondiale della sanità 

(AMS/WHA) ha risolto il problema della partecipazione in seno ad essa del-

la Repubblica popolare cinese, lasciando insoluto il tema della partecipazio-

ne di Taiwan; 

soltanto il Governo democraticamente eletto di Taiwan può rappre-

sentare i suoi 23,5 milioni di cittadini e assumersi la responsabilità della loro 

salute; 

se Taiwan non può partecipare all'Organizzazione mondiale della sa-

nità (OMS/WHO), e se non è inserita nel sistema globale di prevenzione 

delle malattie, il diritto alla salute di cui 23,5 milioni di abitanti di Taiwan 

dovrebbero beneficiare, come tutte le persone e i popoli del mondo, non può 

essere pienamente garantito e, inoltre, non può essere conseguito l'obiettivo, 

stabilito nella stessa Costituzione dell'OMS, di ottenere il più alto standard 

di salute possibile per tutto il genere umano; 

proteggere la salute e l'igiene delle persone, e promuovere interazio-

ni costruttive, è una responsabilità condivisa, sia dalla Cina, sia da Taiwan. 

Da maggio 2016, il Governo di Taiwan ha dimostrato più volte la sua di-

sponibilità alla collaborazione, riconoscendo i fatti storici dei colloqui del 

1992 avvenuti tra gli organismi rappresentativi dei due Paesi (la Fondazione 

per gli scambi nello stretto (SEF, Straits Exchange Foundation) e l'Associa-

zione per le relazioni nello stretto di Taiwan (ARATS, Association for 

Relation Across Taiwan Straits)) e ha ripetutamente chiesto la ripresa di un 

dialogo pragmatico tra le due parti dello stretto. Le attuali differenze politi-

che tra Cina e Taiwan non dovrebbero, comunque, avere la precedenza sugli 

sforzi globali per il raggiungimento della buona salute e del benessere di tut-

ti e per tutti; 

la Costituzione dell'OMS stabilisce chiaramente che il godimento dei 

più alti standard sanitari è uno dei diritti fondamentali di ogni essere umano, 

senza distinzioni di razza, religione, credo politico e condizione economica 

e sociale. In considerazione della salute e del benessere di tutta la popola-

zione del pianeta, l'OMS dovrebbe escludere ogni interferenza politica e ac-

cogliere la partecipazione di Taiwan, già fruttuosamente avvenuta come 

"Osservatore" dal 2009 al 2016, con pari status nei suoi incontri, nei suoi 

meccanismi e nelle sue attività, incluse quelle dell'AMS; 

durante la 70ª AMS nel 2017 diversi Paesi, tra i quali l'Australia, la 

Germania, il Giappone e gli Stati Uniti, hanno parlato in favore di Taiwan, 

sollecitando l'OMS ad accettare la sua partecipazione nell'AMS. Alla 142ª 

sessione dell'OMS executive board, nel gennaio 2018, gli stessi Paesi, e 

molti altri con loro, hanno enfatizzato l'importanza della partecipazione di 

Taiwan nell'AMS, evidenziando la preoccupazione che l'assenza di Taiwan 

dall'AMS crei, come di fatto avviene, un vuoto, grave e insensato, nella co-

operazione globale per la prevenzione e il contrasto delle malattie e per la 

tutela e la promozione della salute pubblica; 
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nel corso della citata sessione dell'OMS executive board le afferma-

zioni della Cina su questi argomenti sono state esclusivamente di natura po-

litica e hanno completamente ignorato la natura, gli obblighi e le finalità 

stesse dell'OMS verso la salute di ogni essere umano, incluso i diritti alla sa-

lute dei 23,5 milioni di abitanti di Taiwan, 

si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda intraprendere, 

sia direttamente, sia di concerto con gli altri partner dell'Unione europea, 

affinché nell'ambito dell'AMS e dell'OMS, nel rispetto e nell'applicazione 

dei propri principi, vincoli e finalità statutarie, si cessi l'ostracismo nei con-

fronti di Taiwan e se ne accolga la partecipazione, garantendo così ai suoi 

23,5 milioni di cittadini diritti sanitari uguali a quelli di tutto il resto della 

popolazione del pianeta. 

(4-00060)  

  

RUFA, CENTINAIO, SALVINI, CALDEROLI, CANDIANI, STE-

FANI, SOLINAS, BORGONZONI, BORGHESI, ARRIGONI, TOSATO, 

NISINI, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, BERGESIO, BONFRISCO, 

Simone BOSSI, Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CAMPA-

RI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, FERRE-

RO, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, MARTI, MONTANI, O-

STELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 

PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PITTONI, PIZZOL, 

PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, SAPONARA, SA-

VIANE, SBRANA, SIRI, TESEI, VALLARDI, VESCOVI, ZULIANI - Al 

Ministro dello sviluppo economico - Premesso che: 

l'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, ha dato 

attuazione alla delega di cui all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

per il riordino delle funzioni e del funzionamento delle camere di commer-

cio, industria, artigianato e agricoltura; 

il citato articolo 3, al comma 1, fissa i criteri per il riordino e la ra-

zionalizzazione delle camere di commercio sul territorio nazionale, detta-

gliando il piano di accorpamenti delle stesse per ricondurle obbligatoria-

mente entro il limite numerico di 60; 

il Ministro dello sviluppo economico, ai sensi del comma 4 dell'arti-

colo 3 del decreto legislativo, ha adottato il decreto 8 agosto 2017 recante 

"Rideterminazione delle circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove ca-

mere di commercio, e determinazioni in materia di razionalizzazione delle 

sedi e del personale"; 

la sentenza della Corte costituzionale n. 261 del 13 dicembre 2017, 

pronunciata a seguito del ricorso di alcune Regioni, ha dichiarato illegittimo 

il decreto ministeriale, perché privo dell'intesa con la Conferenza Stato-

Regioni; 

tuttavia, il Ministero dello sviluppo economico, con decreto del 16 

febbraio 2018, ha riadottato, con gli stessi contenuti, il decreto dell'8 agosto 

2017, disponendo contestualmente la cessazione dell'efficacia di quest'ulti-

mo; 

il mancato raggiungimento dell'intesa con la Conferenza Stato-

Regioni sul decreto 16 febbraio 2018 potrebbe aprire la strada a nuovi ed ul-
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teriori contenziosi, che rischiano di bloccare nuovamente il processo di ri-

forma del settore camerale; 

a giudizio degli interroganti i criteri utilizzati per l'accorpamento del-

le camere di commercio non sempre rispondono alle reali esigenze del terri-

torio, mettendo in discussione la naturale vocazione delle imprese che vi 

operano a danno del tessuto economico del Paese; 

il decreto ministeriale, in particolare, non tenendo conto della volon-

tà di accorpamento eventualmente manifestata dagli enti camerali interessa-

ti, potrebbe obbligare all'unificazione realtà economiche assolutamente di-

stanti tra loro, con ricadute negative, non solo sull'economia del territorio, 

ma anche sulla qualità dei servizi offerti ad imprese e cittadini e sull'indivi-

dualità culturale ed economica di ciascun ente camerale, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda adottare le ne-

cessarie iniziative, anche di carattere legislativo, al fine di modificare i crite-

ri per il riordino e la razionalizzazione delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, tenendo conto primariamente del principio di vo-

lontarietà nel procedimento di accorpamento degli enti camerali. 

(4-00061)  

  

IWOBI, CENTINAIO, SALVINI, CALDEROLI, CANDIANI, 

STEFANI, SOLINAS, BORGONZONI, BORGHESI, ARRIGONI, TOSA-

TO, NISINI, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, BERGESIO, BON-

FRISCO, Simone BOSSI, Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, 

CAMPARI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, 

FERRERO, FREGOLENT, FUSCO, MARIN, MARTI, MONTANI, O-

STELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, 

PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PITTONI, PIZZOL, 

PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, RUFA, SAPONA-

RA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, TESEI, VALLARDI, VESCOVI, ZU-

LIANI - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 

negli ultimi 5 anni si è registrato un notevole incremento degli sbar-

chi sulle coste italiane con conseguente aumento di richieste d'asilo e note-

voli difficoltà nella gestione del sistema di accoglienza: costi elevati, tempi-

stiche di analisi della domanda tutt'altro che brevi, abuso dello strumento 

della richiesta d'asilo e difficoltà nei rimpatri anche in caso di diniego; 

l'Unione europea ha previsto che i ricollocamenti avvengano solo per 

soggetti in evidente necessità di protezione internazionale, appartenenti a 

nazionalità il cui tasso di riconoscimento di protezione sia pari o superiore 

al 75 per cento sulla base dei dati Eurostat (tra gli altri, Siria, Eritrea, Re-

pubblica Centrafricana, Bahrain), scaricando sul nostro Paese l'onere di ana-

lizzare le domande e di mantenere la maggior parte dei richiedenti asilo, fi-

no ad una risposta definitiva sul diritto o meno a restare in Italia; 

l'immigrazione regolare per motivi di lavoro è disciplinata dalla leg-

ge n. 189 del 2002 (legge Bossi-Fini), che ha modificato il decreto legislati-

vo n. 286 del 1998, e la maggioranza parlamentare della XVII Legislatura 

non ha ritenuto necessario modificare la suddetta legge, 

si chiede di sapere: 
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se al Ministro in indirizzo risulti quale sia il numero effettivo degli 

arrivi di migranti via mare e via terra in Italia dal 2013 ad oggi, suddivisi 

per anno; 

quale sia il numero effettivo di rimpatri eseguiti dal 2013 ad oggi, 

suddivisi per anno; 

quanti e con quali Stati siano gli accordi bilaterali in materia di rim-

patri attualmente in vigore e quanti siano gli accordi bilaterali di regolamen-

tazione e gestione dei flussi migratori per motivi di lavoro in essere; 

quanti siano i richiedenti asilo, nonché i titolari di protezione inter-

nazionale o umanitaria, ad oggi accolti nel sistema di accoglienza, distinti 

per nazionalità; 

a quanto ammonti la spesa a carico dello Stato, dal 2013 ad oggi, 

imputata al sistema di accoglienza e alle spese legali per il gratuito patroci-

nio, distinta per anno; 

quanti contributi abbia stanziato l'Unione europea, dal 2013 ad oggi, 

distinti per anno, per la gestione del fenomeno migratorio; 

quali iniziative e programmi siano stati avviati dal Governo, anche in 

raccordo con gli enti locali, sempre nel periodo di riferimento dal 2013 ad 

oggi, per coloro che hanno visto accolta la propria domanda d'asilo, una vol-

ta usciti dal sistema di accoglienza; 

quali provvedimenti il Governo abbia adottato per favorire un'immi-

grazione regolare e fondata sul lavoro. 

(4-00062)  

  

GALLONE, TOFFANIN - Al Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca - Premesso che: 

recentemente, è stato pubblicato un avviso del Ministero dell'istru-

zione, dell'università e della ricerca "PON Ricerca e Innovazione 2014-

2020" dedicato a nuove figure di ricercatori a tempo determinato. Si tratta di 

un avviso pubblico diretto alle università, le quali, una volta ammesse al 

progetto, dovranno procedere alla selezione dei ricercatori; 

l'avviso e il successivo eventuale bando delle università escludereb-

bero alcuni candidati, considerato che potrà partecipare solo chi ha conse-

guito il titolo di dottore di ricerca entro fine febbraio 2018, mentre alcuni 

dottorandi, appartenenti allo stesso ciclo, conseguiranno il titolo a fine mag-

gio; 

risulta alle interroganti che alcuni dottorandi avrebbero contattato in-

formalmente il Ministero e avrebbero avuto conferma della loro eventuale 

esclusione; 

gli stessi sarebbero stati informati che non saranno previsti ulteriori 

avvisi prima del 2020, anche perché questo PON riguarda la programmazio-

ne fino al 2020; 

non si riesce a comprendere perché, in una programmazione fino al 

2020, non si tenga conto di chi ha conseguito il titolo dopo la data dell'avvi-

so del Ministero, ma prima del bando delle università; 

sarebbe stato forse più corretto prevedere la possibilità di partecipare 

anche per coloro i quali hanno conseguito il titolo dopo l'avviso, ma prima 

del bando alle università, considerato anche che chi discuterà a maggio ha 
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concluso il dottorato a settembre e solo per motivi burocratici non ha di-

scusso prima; 

il problema riguarda tutti i dottorandi italiani del XXX ciclo, i quali 

saranno una sorta di "esodati" della ricerca; questi, infatti, discuteranno la 

tesi quasi tutti nel mese di maggio 2018 e saranno esclusi da questo PON e 

per tale ragione dovranno attendere il 2020 per un successivo contratto; 

quanto descritto è a giudizio delle interroganti incredibile e ingiusto 

e ancora più ingiusto è far partecipare chi ha conseguito il titolo 4 anni fa 

(molto probabilmente ora si occupa di altro) e non chi lo ha conseguito 

nell'anno accademico in corso. Giova, inoltre, evidenziare che quando usci-

ranno i bandi delle università, previsti dopo la pausa estiva, chi ha consegui-

to il dottorato dopo il mese di febbraio, pur avendo gli stessi titoli di chi lo 

ha conseguito prima, non potrà partecipare; 

sarebbe auspicabile e opportuno rimediare, magari con una rettifica 

all'avviso, ovvero inserendo la possibilità di partecipare anche a chi ha con-

seguito il titolo dopo la data di avviso del Ministero, ma prima del bando 

delle università. Si potrebbe, altresì, ipotizzare una più chiara e corretta in-

terpretazione dell'articolo 1 dell'avviso, in base al quale possono partecipare 

i dottori di ricerca che hanno conseguito il titolo negli ultimi 4 anni, senza 

specificare nulla per i nuovi (ovvero per chi conseguirà il titolo dopo il feb-

braio 2018 e prima del bando che pubblicherà l'università); 

l'articolo potrebbe anche essere letto nel senso che la data dell'avviso 

serve solo per calcolare i 4 anni precedenti, ma non esclude per chi conse-

gue il titolo prima del bando dell'università di partecipare. In caso contrario, 

tutti i dottorandi del XXX ciclo che vorranno fare ricerca saranno costretti 

ad andare all'estero, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto in pre-

messa; 

se non ritenga di valutare soluzioni volte a consentire ai dottorandi 

del XXX ciclo di partecipare al bando indetto dal Ministero. 

(4-00063)  

  

BONFRISCO - Ai Ministri dell'istruzione, dell'università e della ri-

cerca e della salute - Premesso che: 

da una lettera inviata a giornale "L'Unione sarda" da un centralinista 

del liceo "Fermi" di Alghero (Sassari), si apprende che nei giorni scorsi un 

ipovedente accompagnato dal suo cane guida, che si era recato nell'istituto 

per avere alcune informazioni su un corso di informatica per disabili, è stato 

costretto ad uscire dalla scuola a causa della presenza del cane; 

da quanto si apprende dalle notizie riportate dagli organi di stampa, 

il vicepreside ha intimato al cittadino disabile di abbandonare l'istituto poi-

ché era in compagnia del cane guida, affermando che la presenza dell'ani-

male avrebbe potuto causare problemi di allergie agli studenti; 

la legge stabilisce che gestori dei mezzi di trasporto e titolari di eser-

cizi che impediscano od ostacolino, direttamente o indirettamente, l'accesso 

ai privi di vista accompagnati dal proprio cane guida sono soggetti a sanzio-

ne. Fin dal 1974 è stato fissato per legge il diritto per gli ipovedenti di entra-
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re in qualunque esercizio aperto al pubblico accompagnati dal proprio cane 

guida; 

in Italia molto è stato fatto anche sotto il profilo normativo, ma tutto-

ra nel nostro Paese troppo spesso le leggi restano sulla carta, non vengono 

attuate o applicate. È necessario infatti pensare alle persone non autosuffi-

cienti in termini di centralità dei bisogni, fornendo delle risposte efficaci te-

se alla valorizzazione dei potenziali della persona e non soltanto incentrate 

nella misurazione dei deficit. Il bisogno di salute deve essere quantificato in 

relazione a quanto una persona potrebbe fare se venissero posti in essere 

quegli interventi capaci di contrastare o di ridurre un deficit e di abbattere 

quelle barriere che costituiscono un handicap apparentemente insormontabi-

le per la persona con disabilità, 

si chiede di sapere se il Governo sia a conoscenza dei fatti esposti e 

quali provvedimenti intenda mettere in atto per garantire i diritti di cittadi-

nanza delle persone disabili anche promuovendo nelle scuole progetti for-

mativi rivolti ai giovani per abbattere quelle barriere culturali che ad oggi 

rappresentano ancora il principale ostacolo. 

(4-00064)  

  

BORGONZONI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso 

che: 

l'articolo 4 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, di modifica dell'ar-

ticolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, ha ridefinito l'assetto e la missio-

ne dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo 

economico sostenibile (ENEA), ponendo fine alla la fase del commissaria-

mento dell'ente; 

con il decreto 23 marzo 2016 del Ministero dello sviluppo economi-

co, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, è stata restituita piena operatività all'Agenzia, e sono stati designati i 

nuovi vertici, confermando il commissario nella figura dell'attuale presiden-

te; 

l'Agenzia, vigilata dal Ministero dello sviluppo economico, svolge 

attività di ricerca ed innovazione tecnologica, nonché di prestazione di ser-

vizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai cittadini nei 

settori dell'energia, dell'ambiente e dello sviluppo economico; 

per molteplici motivi la gestione dell'ENEA negli ultimi anni è stata 

interessata da fasi alterne di espansione e di stallo, che di fatto hanno segna-

to un andamento tendenzialmente negativo delle performance; 

nel piano della performance ENEA 2016-2018, adottato ai sensi 

dell'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, emerge un'inadeguatezza del modello gestionale che rischia di infi-

ciare il programma di attività di ricerca ed innovazione tecnologica svolto 

nei diversi siti nazionali; 

l'eccessiva centralizzazione delle competenze ha portato, a giudizio 

dell'interrogante, ad un'inefficienza delle attuali strutture tecniche. I centri di 

Bologna e di Brasimone (Bologna), ad esempio, dipendono da capi diparti-

mento di Frascati o di Casaccia (Roma) e non possiedono più le autonomie 

che avevano in precedenza; 
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il rischio è che tali centri possano diventare succursali di altri per 

l'attuazione di determinati programmi di ricerca, con un'inevitabile perdita 

di know how, che certamente avvantaggerebbe i competitori, anche esteri; 

Brasimone era tra i siti candidati ad ospitare l'infrastruttura di ricerca 

sulla fusione nucleare, essendo tra i centri giudicati idonei a sviluppare 

competenze nell'ambito della ricerca e delle fonti di energia alternativa; no-

nostante la scelta sia ricaduta su Frascati, sarebbe opportuno continuare ad 

investire in tale sito per promuovere la ricerca e la sperimentazione nell'am-

bito delle energie rinnovabili; 

sembrerebbe inoltre che nei centri ENEA non venga più svolta in 

modo efficiente la manutenzione ordinaria sia delle attrezzature (fotocopia-

trici, stampanti, plotter) che delle strutture. Ciò sta producendo una progres-

siva riduzione delle capacità operative dei ricercatori, 

si chiede di sapere, secondo il vigilante Ministro in indirizzo, quali 

siano gli obiettivi strategici dell'attuale gestione, ferme restando le compe-

tenze attribuite all'Agenzia dalla vigente normativa, per implementare la ri-

cerca scientifica e tecnologica nei siti nazionali, con particolare riferimento 

ai siti di Bologna e Brasimone, e quali siano i risultati fino ad oggi raggiunti 

sul tutto il territorio nazionale. 

(4-00065)  

  

PERGREFFI, CALDEROLI, IWOBI, PIROVANO - Al Ministro 

dell'interno - Premesso che: 

sulla base delle disposizioni del decreto ministeriale del 15 agosto 

2017, recante la direttiva sui comparti di specialità delle forze di polizia e 

sulla razionalizzazione dei presidi di polizia, sarebbe stata decisa la soppres-

sione del distaccamento di Polizia stradale di Treviglio (Bergamo); 

lo stesso distaccamento sta del resto sperimentando da tempo una 

diminuzione dei propri effettivi che induce a ritenere ormai prossima l'ese-

cuzione del provvedimento di chiusura; 

attualmente l'unità operativa distaccata di Treviglio garantisce il ser-

vizio di Polizia stradale sulla viabilità ordinaria della provincia di Bergamo 

sorvegliando gli itinerari della pianura che attraversano e connettono 50 

comuni; 

la presenza di un distaccamento della Polizia stradale proprio a Tre-

viglio consente di accelerare i tempi di intervento; 

il presidio è altresì un valido supporto operativo per le azioni di pre-

venzione e controllo del territorio condotte dalle altre forze dell'ordine e dal-

le polizie locali; 

il distaccamento è operativo nella provincia bergamasca da ben 59 

anni e nel 2017 ha garantito un indice di copertura giornaliera del territorio 

pari a 3 pattuglie al giorno, assicurando i 4 turni della giornata nelle fasce 

orarie 1.00-7.00, 7.00-13.00, 13.00-19.00 e 19.00-1.00; 

la competenza della Polizia stradale si estende inoltre alle attività di 

controllo dei pubblici esercizi (autofficine, centri di revisione, autoscuole, 

agenzie di pratiche automobilistiche, autosaloni, gommisti e carrozzerie), 

prestando particolare attenzione alle violazioni in materia amministrativa e 

ambientale; 



Senato della Repubblica – 52 – XVIII LEGISLATURA 

   
6ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2018 

 

 

la chiusura del distaccamento comporterebbe pertanto gravissime ri-

cadute sul territorio della provincia bergamasca sul piano dell'efficacia delle 

attività di prevenzione, repressione e soccorso pubblico, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga effettivamente 

di dover sopprimere il distaccamento di Polizia stradale di Treviglio e se 

non consideri invece che sia più opportuno rinunciarvi. 

(4-00066)  

  

PITTELLA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale - Premesso che: 

le Filippine e l'Italia hanno relazioni diplomatiche, economiche, cul-

turali e politiche di lungo corso; 

la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e il dialogo con le 

organizzazioni non governative hanno sempre rappresentato una componen-

te importante dei rapporti bilaterali fra l'Unione europea e le Filippine; 

le Filippine beneficiano del "Sistema delle preferenze generalizzate" 

(GSP) dell'Unione europea; 

dal 1° luglio 2016, oltre 12.000 persone, incluse donne e bambini, 

sono rimaste uccise nelle Filippine in conseguenza della campagna contro le 

droghe, che il presidente Duterte ha promesso di portare avanti fino alla fine 

del suo mandato presidenziale nel 2022; 

migliaia di queste esecuzioni extragiudiziali sono state perpetrate 

dalle forze di polizia e altre forze dello Stato; 

l'8 febbraio 2018, il procuratore della Corte penale internazionale ha 

dato inizio a un esame preliminare in merito alle accuse di crimini contro 

l'umanità commessi nell'ambito della guerra contro le droghe nelle Filippi-

ne; 

a marzo 2018, il presidente Duterte ha ritirato le Filippine dallo sta-

tuto di Roma della Corte penale internazionale; 

il perimetro di azione per la società civile va restringendosi, e i di-

fensori dei diritti umani trovano nelle Filippine un ambiente sempre più osti-

le; 

a ottobre 2017, il vicesegretario del Partito socialista europeo (PSE), 

il cittadino italiano Giacomo Filibeck, ha fatto visita ai rappresentanti della 

società civile e dei partiti politici di opposizione, e ha pubblicamente critica-

to la violenta campagna contro le droghe del presidente Duterte; 

il 15 aprile 2018, Giacomo Filibeck, giunto all'aeroporto di Cebu, 

nelle Filippine, è stato fermato dalle autorità del Paese con l'accusa di aver 

intrapreso "attività politica di opposizione", e immediatamente espulso dal 

territorio dello Stato filippino; 

considerato che: 

il Parlamento europeo in seduta plenaria del 19 aprile ha adottato una 

risoluzione (2018/2662(RSP)) in cui si denunciano le pratiche del Governo 

Duterte e in particolare l'espulsione di cittadini stranieri sulla base di moti-

vazioni politiche; 

il PSE ha denunciato con forza l'espulsione del suo vicesegretario 

dalle Filippine e ha immediatamente informato dell'incidente la rappresen-
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tante della diplomazia europea Federica Mogherini, alto rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza; 

il presidente del PSE, Sergei Stanishev, ha reputato del tutto inaccet-

tabili le modalità di espulsione del rappresentante politico del PSE dal terri-

torio delle Filippine, aggiungendo che: "il PSE continuerà ad esprimere so-

lidarietà all'opposizione democratica contro il crescente autoritarismo del 

regime di Duterte nelle Filippine", 

si chiede di sapere: 

quali siano le valutazioni del Ministro in indirizzo sui fatti riportati; 

quali iniziative intenda adottare nei confronti del Governo delle Fi-

lippine affinché assicuri la libertà di espressione ai cittadini stranieri sul suo 

territorio nazionale, e affinché non si ripetano in futuro espulsioni nei con-

fronti di rappresentanti di partiti politici internazionali in visita nel Paese del 

sud est asiatico; 

se intenda attivarsi nei confronti del Governo Duterte al fine di far 

rimuovere ogni divieto che impedisca al vicesegretario del PSE di recarsi 

nelle Filippine. 

(4-00067)  

  

PERGREFFI - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 

come recentemente segnalato dal sindaco di Orio al Serio (Berga-

mo), presso lo scalo aeroportuale "Caravaggio", si assiste ad un continuo 

transito di famiglie straniere con figli minori ed anche di soli minori non ac-

compagnati, spesso con documenti falsi validi ai fini dell'espatrio, in arrivo 

da altra destinazione europea e extraeuropea e privi di parenti domiciliati sul 

territorio nazionale; 

ciò comporta l'intervento immediato della Polizia di frontiera, pub-

blica autorità preposta, fra l'altro, alla protezione dell'infanzia, la quale 

provvede tempestivamente ad affidare il minore a una comunità, che costi-

tuisce luogo protetto ai sensi dell'art. 403 del codice civile e a trasmettere il 

verbale all'ufficio servizio sociale che, da quel momento, ha in carico la tu-

tela del minore; 

tuttavia, tale procedura, benché i minori siano rintracciati presso un 

aeroscalo e quindi in uno spazio demaniale in cui il Comune non ha giuri-

sdizione, non sarebbe preceduta da alcuna consultazione del servizio comu-

nale di tutela dei minori e si tradurrebbe di fatto per il Comune di Orio al 

Serio nel mero pagamento del costo di ospitalità del minore, di importo va-

riabile a seconda che il minore faccia perdere le proprie tracce o si fermi o-

spite, senza alcun diritto di rimborso a riguardo per l'ente; 

è di tutta evidenza l'assoluta insostenibilità economica della presa in 

carico e della gestione da parte del Comune di Orio al Serio di tale fenome-

no che, in futuro, stanti anche i numeri registrati negli ultimi anni, subirà in-

crementi non sopportabili dall'ente locale; 

difatti, secondo i dati del Ministero dell'interno i minori stranieri non 

accompagnati giunti in Italia sono passati da 62.692 nel 2011 a 153.842 nel 

2015 e 181.436 nel 2016, passando dall'8 per cento nel 2015 al 14,2 per cen-

to nel 2016 dei migranti sbarcati, un flusso pertanto in costante crescita; 



Senato della Repubblica – 54 – XVIII LEGISLATURA 

   
6ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2018 

 

 

secondo un articolo pubblicato su "Il Sole-24 ore", i minori stranieri 

non accompagnati giunti in Italia solo nel 2017 sarebbero 18.303 in tutto e 

5.828 sarebbero quelli irreperibili; 

comunque, il numero dei minori non accompagnati sbarcati sulle no-

stre coste e identificati restituisce solo in parte l'immagine reale della mobi-

lità minorile non accompagnata in Italia, non essendo conteggiato infatti chi 

entra via terra, chi non viene identificato, chi si rende irreperibile, anche per 

raggiungere eventuali parenti nel nord Europa, e chi viene riammesso in Ita-

lia da altri Stati; 

in seguito all'intesa sancita in Conferenza unificata (10 luglio 2014) 

sul piano nazionale per fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extra-

comunitari, adulti, famiglie e minori stranieri non accompagnati, al Ministe-

ro dell'interno è stata attribuita la responsabilità dell'organizzazione dell'ac-

coglienza anche dei minori stranieri non accompagnati, superando il prece-

dente regime che distingueva i minori non accompagnati richiedenti asilo 

dai non richiedenti, distinta in due fasi di prima e seconda accoglienza, così 

come poi statuito nel decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142; 

successivamente è stata approvata la legge 7 aprile 2017, n. 47, re-

cante "Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri 

non accompagnati", entrata poi in vigore il 6 maggio 2017, la quale ha in-

trodotto una serie di modifiche alla normativa in vigore in materia di minori 

stranieri non accompagnati; 

in particolare, l'articolo 4 e l'articolo 12 hanno disposto modifiche 

all'articolo 19 del decreto legislativo n. 142 del 2015, rispettivamente il pri-

mo riducendo il tempo di permanenza dei minori stranieri non accompagnati 

nelle strutture di prima accoglienza a loro destinate ai fini dell'identificazio-

ne ed il secondo intervenendo sul programma di accoglienza "sistema di 

protezione per richiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagna-

ti"; 

secondo la normativa in vigore, nella fase di prima accoglienza i mi-

nori non accompagnati sarebbero accolti in strutture governative di prima 

accoglienza a loro destinate attivate dal Ministero, in accordo con l'ente lo-

cale nel cui territorio è situata la struttura, e gestite dal Ministero dell'interno 

anche in convenzione con gli enti locali, mentre successivamente l'acco-

glienza dovrebbe proseguire nell'ambito del sistema di protezione per ri-

chiedenti asilo, rifugiati e minori stranieri non accompagnati, la cui capienza 

sarebbe, però, commisurata alle effettive presenze dei minori non accompa-

gnati nel territorio nazionale e, comunque, nei limiti delle risorse del Fondo 

nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo; 

ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del decreto legislativo n. 142 del 

2015, in caso di temporanea indisponibilità nelle strutture di prima e secon-

da accoglienza, l'assistenza e l'accoglienza del minore devono essere tempo-

raneamente assicurate dalla pubblica autorità del Comune in cui il minore si 

trova, con il contributo disposto dal Ministero dell'interno a valere sul Fon-

do nazionale per l'accoglienza dei minori stranieri non accompagnati di cui 

all'articolo 1, comma 181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, però nel 

limite delle risorse del medesimo Fondo; 



Senato della Repubblica – 55 – XVIII LEGISLATURA 

   
6ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2018 

 

 

il comma 4 prosegue stabilendo che in presenza di arrivi consistenti 

e ravvicinati di minori non accompagnati, qualora l'accoglienza non possa 

essere assicurata dai Comuni, è disposta dal prefetto, con l'attivazione di 

strutture ricettive temporanee esclusivamente dedicate ai minori non ac-

compagnati, anche in questo caso, limitata al tempo strettamente necessario 

al trasferimento nelle strutture previste dai commi precedenti e comunque 

dell'accoglienza del minore non accompagnato nelle strutture deve essere 

data notizia, a cura del gestore della struttura, al Comune in cui si trova la 

struttura stessa, per il coordinamento con i servizi del territorio; 

la legge 8 novembre 2000, n. 328, stabilisce, infatti, che siano gli en-

ti locali a fornire piena assistenza a tutti i minori, e quindi anche ai minori 

stranieri non accompagnati, ai quali si applicano, per analogia, le norme ge-

neralmente destinate alla protezione dei minori italiani in difficoltà; 

anche per il numero elevato delle presenze e degli arrivi nonché per 

le ingenti disponibilità economiche richieste, ancora oggi e nonostante le 

modifiche normative, l'accoglienza e la protezione dei minori stranieri non 

accompagnati continua ad avere per i Comuni, in qualità di soggetti deputati 

all'accoglienza del minore e all'attivazione della rete dei servizi sociali, un 

forte impatto sul sistema del welfare locale, dal punto di vista economico, 

sociale ed operativo; 

quanto segnalato dal sindaco di Orio al Serio, difatti, non è un caso 

isolato, ed inoltre tali difficoltà risultano ancora maggiori per i Comuni più 

investiti dalla presenza dei minori stranieri perché situati in zone di ingres-

so; 

a giudizio dell'interrogante non può essere il mezzo di trasporto uti-

lizzato per raggiungere il territorio italiano il fattore discriminante per defi-

nire in quale procedimento di accoglienza e di affidamento debba essere in-

quadrato il caso di un minore migrante; 

lo SPRAR è un sistema nazionale basato sull'adesione volontaria dei 

Comuni e che su questi ultimi non dovrebbe in ultimo essere scaricata la ge-

stione di tale emergenza, stante anche la non prevedibilità dei flussi, peraltro 

in aumento, che non consente nemmeno di pianificare o quantificare l'onere 

economico a carico dell'ente locale; 

risulta che il costo a carico dei Comuni per alloggiare dei minori in 

comunità possa variare dai 70 ai 100 euro al giorno e che gli ambiti territo-

riali afferenti all'ATS (azienda per la tutela della salute, ex ASL) rimborsino 

il 40 per cento del costo; 

pertanto, ai Comuni viene riconosciuto, a seguito di rendicontazione, 

l'importo fisso di 45 euro al giorno, a prescindere dal costo della comunità 

reperita nel giro di poche ore, da dividere in proporzione con gli ambiti che 

hanno anticipato le spese (quindi 60 per cento al Comune e 40 per cento 

all'ambito); 

pare poi, inoltre, che da giugno 2017 i rimborsi ai Comuni a valere 

sul Fondo non siano più stati erogati da parte dello Stato, 

si chiede di sapere: 

se corrisponda al vero quanto sopra, ed in particolare se da giugno 

2017 i Comuni non siano più stati rimborsati da parte dello Stato per le spe-

se sostenute per la presa in carico dei minori stranieri non accompagnati; 
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quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda assumere a fron-

te delle criticità evidenziate, per assicurare, a seguito del consistente afflus-

so di migranti minori non accompagnati in territorio italiano, che la presa in 

carico dei minori sia effettuata realmente a cura del Ministero senza ulte-

riormente gravare sugli enti locali; 

quali misure di competenza intenda assumere a favore dei Comuni, 

già in difficoltà per il peso economico e sociale derivante dall'accoglienza 

dei minori stranieri non accompagnati giunti sul territorio nazionale e stante 

l'assoluta insostenibilità economica della presa in carico dei minori, in parti-

colare per quelli più esposti e situati in zone di transito e arrivo, come nel 

caso specifico di Orio al Serio, dove i minori, giunti attraverso aeromobili, 

vengono identificati all'interno del sedime aeroportuale, o ancor più in area 

cosiddetta extra-Schengen. 

(4-00068)  

  

ARRIGONI, CANDIANI, BRIZIARELLI, PAZZAGLINI, BA-

GNAI, FUSCO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

a più di un anno e mezzo dagli straordinari eventi sismici che, a de-

correre dal 24 agosto 2016, hanno colpito il Centro Italia, la ricostruzione 

stenta a partire, anche per il verificarsi di una serie di problematiche, soprat-

tutto procedurali; 

in questi giorni, proprio nel passaggio dalla XVII alla XVIII Legisla-

tura, ricorre una serie di scadenze tributarie a carico di imprese e cittadini, 

nonché quelle per i contributi statali per la ricostruzione e cresce la preoc-

cupazione delle popolazioni interessate per la mancata proroga della sospen-

sione; 

alle scadenze proprie dei territori colpiti dal sisma, il 21 aprile 2018 

si è aggiunta quella del termine per la definizione agevolata dei carichi i-

scritti a ruolo, ma in particolare preoccupa la ripresa dei pagamenti relativa 

al termine della "busta paga pesante"; 

infatti, l'art. 48, comma 1-bis, del decreto-legge n. 189 del 2016, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, aveva stabilito la 

possibilità per i lavoratori dipendenti di richiedere al datore di lavoro di non 

effettuare le ritenute IRPEF in busta paga, con restituzione in 9 rate mensili 

di pari importo, a decorrere dal 16 febbraio 2018, come modificato dal de-

creto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 

del 2017; 

la stessa necessità è stata riconosciuta alle popolazioni colpite dal si-

sma del 6 aprile 2009, per le quali però la legge di stabilità per il 2012 (leg-

ge n. 183 del 2011) ha previsto una proroga di un anno e mezzo per la resti-

tuzione della busta paga pesante (da giugno 2010 a gennaio 2012), restando 

in vigore per un totale di 2 anni e 8 mesi; 

sono state inoltre previste 120 rate ed è stata introdotta la riduzione 

dell'ammontare al 40 per cento del non versato, che ovviamente alleggerisce 

di molto il peso della doppia tassazione in contemporanea, ossia quella cor-

rente e quella arretrata; 

al contrario, per il terremoto del Centro Italia, la proroga della busta 

paga pesante è slittata soltanto di 3 mesi e mezzo (dal 16 febbraio 2018 al 
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31 maggio 2018, con la modifica del citato articolo 48, comma 1-bis, intro-

dotta dalla legge di bilancio per il 2018, all'articolo 1, comma 736, lettera 

a)) e la restituzione avverrà in 24 rate (come stabilito da ultimo dal medesi-

mo comma della legge di bilancio per il 2018, legge n. 205 del 2017). Inol-

tre, non sono ancora state stabilite le modalità di restituzione, ossia se me-

diante il sostituto d'imposta o autonomamente in F24; 

tale scadenza interviene prematuramente, rispetto allo stato di attua-

zione della ricostruzione e della ripresa economica, e l'avvicinarsi delle date 

di scadenza di tali importanti adempimenti tributari crea ansie e paure ai cit-

tadini del luogo, anche in considerazione del prorogarsi dei tempi per il ri-

torno alle normali condizioni di vita e di lavoro delle popolazioni terremota-

te; 

la proroga dello stato di emergenza, prevista dal Consiglio dei mini-

stri del 22 febbraio 2018, dimostra le difficoltà riscontrate nel periodo post 

terremoto e, quindi, la necessità di prorogare tutti i termini previsti per gli 

adempimenti tributari e procedurali; 

tenuto conto del fatto che l'evento sismico che ha colpito il Centro 

Italia nel 2016, sia per la gravità che per la difficoltà della ricostruzione e 

della ripresa economica dei territori, mostra lo stesso grado di emergenza di 

quello de L'Aquila del 2009, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non voglia assumere al 

più presto le opportune iniziative, anche di carattere d'urgenza, che preveda-

no una dilazione più ampia dei termini di scadenza per la ripresa degli a-

dempimenti tributari, in particolare per la scadenza del 31 maggio 2018 ri-

guardante la busta paga pesante, al fine di uniformare il trattamento delle 

popolazioni colpite dai due eventi calamitosi. 

(4-00069)  

  

DE PETRIS - Al Ministro dell'interno - Premesso che, per quanto ri-

sulta all'interrogante: 

con deliberazione n. 17 del 10 aprile 2013 il Consiglio comunale di 

Nettuno (Roma) ha approvato il piano generale degli impianti pubblicitari, 

contenente nuove regole per l'installazione e la gestione dell'impiantistica di 

settore; 

in attuazione del regolamento, nel corso del 2014, gli agenti della 

Polizia locale del Comune di Nettuno hanno emesso una serie di verbali di 

accertamento di violazione e successive ordinanze di rimozione nei confron-

ti di alcuni impianti pubblicitari, con particolare riferimento a quelli dei qua-

li risulta titolare la società RT2, con sede a Nettuno, via Don Minzoni 83; 

la società RT2 ha presentato in data 20 giugno 2016 alla Procura del-

la Repubblica presso il tribunale di Roma e alla Procura della Repubblica 

presso il tribunale di Velletri un esposto nel quale si afferma, fra l'altro, che 

analoghi provvedimenti sanzionatori non sarebbero stati intrapresi dall'am-

ministrazione comunale nei confronti di impianti di altre aziende titolari, 

comunque non conformi alla nuova regolamentazione; 

con determinazione dirigenziale n. 136 del 10 agosto 2016 l'ammini-

strazione comunale addiveniva ad un accordo di transazione con la società 



Senato della Repubblica – 58 – XVIII LEGISLATURA 

   
6ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2018 

 

 

RT2, nell'ambito del quale venivano definiti gli indirizzi per il rilascio delle 

nuove autorizzazioni e per dirimere il contenzioso in essere; 

il 13 settembre 2016 la società RT2, in ottemperanza all'accordo, 

presentava istanza per il rilascio delle autorizzazioni, alla quale non sarebbe 

stata data alcuna risposta dall'amministrazione comunale; 

già nel corso della XVII Legislatura, il gruppo Sinistra Italiana - 

Possibile aveva inviato una segnalazione scritta al presidente della Commis-

sione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre asso-

ciazioni criminali, anche straniere, con una richiesta di approfondimento in 

merito alla liceità delle attività svolte nel settore delle affissioni pubblicita-

rie dal Comune di Nettuno; 

il 19 ottobre 2017 l'associazione "Verdi ambiente e società" (VAS) 

ha consegnato al Comune un dettagliato esposto, nel quale si segnala la sus-

sistenza di un'ampia serie di impianti pubblicitari che risulterebbero installa-

ti nel territorio comunale in violazione delle norme vigenti; 

il 29 settembre 2017 è stato comunicato alla "RT" Srl che le richieste 

di autorizzazione all'installazione dei cartelli elencati nell'accordo transatti-

vo del 25 luglio 2016, presentate il 25 ottobre 2016 ed il 4 novembre 2016, 

non possono essere evase perché ancora prive (a distanza di un anno) dei pa-

reri e dei nulla osta necessari: a firmare la comunicazione è il dottor Luigi 

D'Aprano, che poi emanerà diverse ordinanze di rimozione dei medesimi 

impianti ancora in corso di istruttoria; 

in risposta alla segnalazione della VAS del 19 ottobre 2017, il Co-

mune di Nettuno ha fatto sapere che dal 22 aprile 2014 al 25 ottobre 2017 il 

corpo di Polizia locale ha elevato 110 sanzioni, 72 delle quali alla "RT2", a 

conferma di un accanimento che sarebbe stato rilevato anche dal settimanale 

"Controcorrente" del 20 gennaio 2018 e che sarebbe proseguito anche dopo 

la sottoscrizione dell'accordo transattivo del 25 luglio 2016; 

la segnalazione della VAS evidenziava i vizi di legittimità del "ban-

do per gonfaloni", promosso dalla Giunta comunale con deliberazione n. 40 

del 21 marzo 2017, di cui è stato comunicato all'associazione l'annullamen-

to, senza dimostrare l'atto amministrativo che abbia formalizzato un tale 

provvedimento: la ditta "Next" Srl, che ha vinto il bando, ha nel frattempo 

fatto ricorso al TAR contro il Comune; 

uno dei maxi impianti segnalato dalla VAS è stato rimosso sponta-

neamente dal titolare, che ha così evitato la sanzione e la successiva ordi-

nanza di rimozione, lasciando il sospetto che sia stato avvertito da qualche 

funzionario del Comune; 

il 19 febbraio 2018 sul sito del Comune di Nettuno è stato pubblicato 

un comunicato che dava per completato il "censimento generale degli im-

pianti pubblicitari" del territorio comunale: 226 gli impianti censiti da otto-

bre 2017 ad ora, fra i quali non sono tuttavia compresi gli impianti a finta 

fermata di autobus segnalati dalla VAS: per questi, quindi, viene posticipata 

la verifica della natura abusiva e la conseguente rimozione; 

il 23 febbraio 2018 alla "RT" Srl sono stati comminati 20 verbali di 

accertamento di violazione, con sanzione di 422 euro per ogni impianto: lo 

stesso giorno sono stati comminati ulteriori verbali di accertamento di viola-

zione agli inserzionisti di diversi dei medesimi impianti della "RT"; 
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il corpo di Polizia locale ha multato anche i clienti inserzionisti della 

"RT" Srl per la pubblicità fatta su impianti non ancora sanzionati alla ditta 

titolare; 

il 1° marzo 2018 alla "RT" Srl sono stati comminati altri 5 verbali di 

accertamento di violazione, con sanzione di 422 euro per ogni impianto, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario 

ed urgente esercitare i controlli di competenza sugli organi del Comune di 

Nettuno, con particolare riferimento al settore delle affissioni pubblicitarie, 

anche al fine di valutare l'eventuale sussistenza di comportamenti omissivi 

di rilievo, che possano incidere negativamente sulla correttezza e sulla tra-

sparenza delle attività amministrative. 

(4-00070)  

  

DE PETRIS - Al Ministro della giustizia - Premesso che, a quanto ri-

sulta all'interrogante: 

sul "Corriere della sera" del 14 aprile 2018 è stata pubblicata un'in-

tervista a Paolo Borrometi, cronista siciliano minacciato di morte dalla co-

sca mafiosa dei Giuliano; 

Borrometi, giornalista d'inchiesta, che già nel 2014 aveva riportato la 

frattura del braccio ad opera di sconosciuti, in ragione della sua attività 

giornalistica, aveva ottenuto informazioni circa la presenza di un imprendi-

tore, notoriamente insediato nella suddetta cosca, nel consorzio di Pachino 

(Siracusa) che tutela l'omonimo pomodoro con il marchio d'indicazione ge-

ografica protetta (IGP); 

successivamente alla pubblicazione della notizia, l'imprenditore è 

stato escluso dal consorzio, ritorcendo la sua reazione su Borrometi: le con-

seguenze sono state minacce di morte nei confronti del giornalista e della 

sua fidanzata; 

Borrometi, insignito dal Presidente della Repubblica del titolo di ca-

valiere dell'ordine al merito, oggi vive sotto scorta a Roma; 

nella storia della Repubblica molti giornalisti hanno pagato con la vi-

ta il loro coraggio: da Giuseppe Fava a Giancarlo Siani, da Peppino Impa-

stato a Mauro Rostagno; 

le minacce hanno colpito di recente, tra gli altri, Lirio Abbate, Gio-

vanni Tizian, Federica Angeli e Giulio Cavalli; 

i giornalisti sono spesso oggetto di iniziative giudiziarie pretestuose 

e implicitamente minacciose per l'alto importo dei risarcimenti richiesti, 

specie se rivolte a cronisti precari, che vengono retribuiti modestamente e 

sulla base dei "pezzi" che scrivono. Un caso emblematico è stato di recente 

quello deciso dal tribunale civile di Reggio Calabria, nel quale il giudice Pa-

trizia Morabito ha respinto la pretesa risarcitoria di Giuseppe Scopelliti, re-

centemente condannato in via definitiva per falso a 4 anni e 10 mesi, nei 

confronti dei cronisti calabresi Paolo Pollichieni e Lucio Musolino (sentenza 

della seconda sezione civile n. 424 del 2017); 

la Corte europea dei diritti dell'uomo ha stabilito in numerose sen-

tenze che il dovere dei giornalisti (implicitamente riconosciuto nell'articolo 

10 della Convenzione europea dei diritti) deve essere quello di "cane da 

guardia dell'opinione pubblica"; 
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la Corte costituzionale italiana, a sua volta, ha stabilito più volte che 

l'articolo 21 della Costituzione non tutela soltanto il diritto di espressione e 

di cronaca, ma anche il diritto dei cittadini a essere informati (si vedano le 

sentenze, tra le tante, n. 826 del 1988 e n. 135 del 2013); 

si pone, pertanto, un problema di tutela avanzata dei cronisti d'in-

chiesta, che è stato oggetto nella XVII Legislatura sia di una specifica rela-

zione della Commissione d'inchiesta sulle mafie (Doc. XXIII, n. 6, relatore 

Claudio Fava) sia di una proposta di legge contro le querele temerarie (sen. 

Ricchiuti e altri, atto Senato 2659), 

si chiede di sapere: 

quali iniziative normative i Ministri in indirizzo intendano assumere 

per elevare la protezione giudiziaria dei giornalisti al fine di porli al riparo 

da azioni civili e penali palesemente pretestuose; 

quali provvedimenti di maggior tutela intendano assumere per garan-

tire l'agibilità professionale e culturale dei cronisti italiani. 

(4-00071)  

  

DE BONIS, GALLICCHIO - Ai Ministri della salute e dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare - Premesso che: 

il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e successive modifica-

zioni e integrazioni, recante "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa al-

la qualità delle acque destinate al consumo umano", disciplina la qualità del-

le acque destinate al consumo umano con la finalità di assicurarne salubrità 

e potabilità, tutelando, in tal modo, la salute umana dai rischi e dalle conse-

guenze rinvenienti dalla contaminazione delle acque; 

prevede all'art. 2, comma 1, lettera c), che il gestore del servizio idri-

co integrato per la Basilicata è Acquedotto Lucano SpA; 

l'Azienda sanitaria locale di Matera ha pubblicato il 19 aprile 2018 

un avviso rivolto alla Comunità di Metaponto lido e Case sparse di Monte-

scaglioso, a seguito della comunicazione dell'Agenzia regionale per la pro-

tezione dell'ambiente della Basilicata, che dava conto dell'esito sfavorevole 

delle analisi dell'acqua potabile per la presenza di trialometani (THMs), sot-

toprodotti clorurati del cloro usato come disinfettante, al di sopra dei limiti 

consentiti; 

i trialometani (THMs) si formano nell'acqua destinata al consumo 

umano soprattutto come risultato della reazione del cloro con la materia or-

ganica presente naturalmente nelle acque grezze: la quantità di THMs che si 

forma è in relazione alla concentrazione del cloro, degli acidi umici e degli 

ioni bromuro, della temperatura, del pH; 

gli effetti sulla salute umana dei THMs possono essere molteplici e 

producono effetti cancerogeni; 

l'ultimo campione prelevato nel serbatoio Campagnolo basso, a ser-

vizio di Metaponto lido e di Case sparse, ha riportato, inequivocabilmente, 

valori sopra la soglia di THMs di 38 microgrammi per litro, un valore, cioè, 

superiore al limite della soglia di 30 microgrammi per litro; 

l'Azienza sanitaria locale sconsigliava, conseguentemente, l'utilizzo 

ad uso potabile dell'acqua; 
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la stessa Azienda sanitaria procedeva quindi ad inoltrare ai sindaci di 

Policoro, Nova Siri e Scanzano proposte per l'adozione di ordinanze urgenti, 

che venivano adottate nelle ore successive, al fine di sospendere l'utilizzo 

dell'acqua per usi potabili e per la preparazione dei cibi; 

l'avviso precisava che l'azione dei trialometani avviene per "accumu-

lo" negli anni e non ha carattere acuto; 

dallo schema idrico appulo-lucano si evince che l'acqua della rete 

che affluisce ai predetti comuni deriva dal potabilizzatore di Montalbano jo-

nico, in cui avviene una miscela dell'acqua proveniente dall'invaso del Sinni 

con quella proveniente dall'invaso del Pertusillo; 

per ciò che attiene alle cause, andrebbe indagata in primo luogo la 

regolarità delle operazioni di sanificazione dei serbatoi e la regolarità dello 

smaltimento dei fanghi; 

in subordine, andrebbero indagate eventuali correlazioni tra la pre-

senza di due discariche, delle quali una attiva, e il vicino invaso di Monte 

Cotugno (Sinni) che potrebbe essere stato contaminato da percolato, come 

riportato nella sentenza della Corte di cassazione n. 7214/2011; 

Acquedotto Lucano SpA, società di gestione del servizio idrico, no-

nostante i riscontri pervenuti da Arpab, emanava un comunicato in cui pre-

cisava: "Quelle da noi eseguite sulla rete del potabilizzatore di Montalbano 

Jonico (a servizio anche di Policoro e Nova Siri Marina) stanno conferman-

do la buona qualità dell'acqua con nessun superamento dei limiti di trialo-

metani. Le ordinanze dei sindaci sono state emesse a seguito degli esiti di un 

campionamento Arpab nei giorni scorsi da cui risulterebbe il superamento 

della soglia (30 microgrammi per litro - mcg/l) di THMs"; 

restano 5 i comuni lucani privati dell'acqua potabile: dopo Policoro, 

Scanzano jonico e Nova Siri marina, il disagio colpisce nei giorni successivi 

anche Montescaglioso e Metaponto; 

l'allarme per un'alta concentrazione di trialometani nell'acqua non è 

peraltro nuovo nella provincia di Matera, dato che nel settembre 2016 esso 

si ripeteva negli stessi comuni colpiti dall'emergenza odierna, mentre nel 

mese di ottobre 2017 veniva riscontrato nel territorio di Irsina; 

il 30 ottobre 2017 l'Arpab trasmetteva infatti all'Azienda sanitaria di 

Matera (ASM) l'esito delle analisi effettuate su un campione di acqua pota-

bile prelevato in data 2 ottobre 2017 all'uscita del serbatoio sito in contrada 

"I Piani" del Comune di Irsina: il rapporto analitico evidenziava la non con-

formità ai limiti del decreto legislativo n. 31 del 2001 del parametro "trialo-

metani totali"; 

le analisi realizzate dall'Arpab e dall'Acquedotto Lucano SpA non ri-

sulterebbero "accreditate", 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e se non 

ritengano di adottare misure urgenti di propria competenza al fine di accer-

tare l'effettiva presenza e le cause delle alte concentrazioni di trialometani 

nell'acqua potabile del territorio della provincia di Matera per predisporre 

azioni atte a prevenire danni alla salute dei cittadini e a ricondurre definiti-

vamente sotto le soglie consentite la presenza di inquinanti; 
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se siano a conoscenza della cadenza temporale con cui sono state ef-

fettuate le operazioni di pulizia e sanificazione dei serbatoi della provincia 

di Matera con indicazione degli eventuali appalti e formulari di smaltimento 

dei fanghi; 

se non ritengano, nell'ambito della propria attività di vigilanza, di 

adottare provvedimenti finalizzati a garantire che le metodiche di preleva-

mento dei campioni e di analisi delle acque effettuate da Arpab e da Acque-

dotto Lucano SpA siano necessariamente "accreditate" e, fermo restando 

questo, se non ritengano di adottare iniziative, anche di carattere normativo, 

al fine di favorire l'allineamento delle metodiche tra gli enti preposti alle a-

nalisi sull'acqua potabile per dare certezze ai cittadini. 

(4-00072)  

  

BORGONZONI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - 

Premesso che: 

la stazione centrale di Bologna, per la sua posizione particolarmente 

strategica tra il Centro e il Nord, è il punto di convergenza di molteplici li-

nee dell'Italia settentrionale e detiene il quinto posto tra le stazioni italiane 

per grandezza e volume di traffico; la stazione registra il passaggio di circa 

700 treni al giorno, per un totale di circa 58 milioni di passeggeri all'anno; 

si tratta pertanto di uno dei principali nodi ferroviari italiani, reso an-

cor più efficiente dall'alta velocità che ha portato ad un maggiore sviluppo e 

ad un aumento notevole del transito giornaliero dei treni e dei passeggeri; 

nel giugno 2013 sono stati conclusi e inaugurati i lavori di amplia-

mento della stazione per l'area dedicata all'alta velocità; 

purtroppo, a decorre da tale data sono iniziati i problemi di infiltra-

zioni d'acqua proprio nell'area dedicata all'alta velocità, che ora interessano 

principalmente il piano -2 denominato "kiss and ride" e la sala d'attesa del 

piano -3, ove sono presenti punti informativi e bar; 

alcune immagini pubblicate dai media, con secchi pieni d'acqua e 

zone interdette agli utenti, si ritengono inaccettabili per una stazione di tale 

importanza, come quella centrale di Bologna, non solo come decoro e lesio-

ne dell'immagine del nostro Paese all'estero, ma anche per motivi di sicurez-

za e possibilità di danni alle strutture nonché di messa in pericolo dei viag-

giatori, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di questi fatti incresciosi 

per una nuova stazione così importante come quella di alta velocità di Bolo-

gna e se intenda appurare se tali infiltrazioni siano monitorate o ci si sia li-

mitati a transennare alcune aree; 

se non ritenga opportuno appurare se con il tempo le infiltrazioni 

possano procurare danni alla struttura stessa, con conseguente pericolo per i 

viaggiatori, e se si sia aperto per tale problematica sopraggiunta fin da subi-

to, a seguito all'inaugurazione della stazione, un contenzioso con l'azienda e 

con i responsabili della progettazione, per comprendere di quale natura sia 

"l'errore" ovvero a chi debbano essere addebitati i danni; 

se vi sia l'intenzione di porre in essere interventi di manutenzione 

straordinaria dell'infrastruttura. 
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(4-00073)  

  

DE PETRIS - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare - Premesso che: 

con nota del 16 aprile 2018 il presidente dell'Associazione nazionale 

comuni aeroportuali italiani (ANCAI) ha reso nota la diffusione dello sche-

ma del nuovo decreto del Ministero dell'ambiente, tutela del territorio e del 

mare di modifica del decreto ministeriale 29 novembre 2000 recante "Criteri 

per la predisposizione dei Piani di contenimento e abbattimento del rumore, 

da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto e 

delle relative infrastrutture"; 

tale bozza di decreto modificherebbe in modo sostanziale sia le tem-

pistiche che le modalità di gestione del piano di contenimento ed abbatti-

mento del rumore delle infrastrutture aeroportuali, prevedendo ulteriori 18 

mesi per il completamento dell'istruttoria dei piani da parte delle Regioni, 

un periodo di tempo non definito per la loro approvazione da parte del Mini-

stero (esclusivamente per gli aeroporti d'interesse nazionale) e 7 anni (inve-

ce degli attuali 5) per conseguire gli obiettivi di risanamento acustico; 

la società Aeroporti di Roma, quale gestore dello scalo aereo "G. B. 

Pastine" di Ciampino, in data 3 dicembre 2013 (nei 3 anni successivi alla 

definizione della caratterizzazione acustica) ha presentato ai Comuni di 

Ciampino, Marino e Roma capitale il piano degli interventi di contenimento 

e abbattimento del rumore derivante dal traffico di origine aeronautica ai 

sensi del decreto ministeriale 29 novembre 2000; 

tale piano si è reso necessario conseguentemente all'approvazione 

della zonizzazione acustica aeroportuale, che ha certificato il superamento 

dei limiti acustici fissati dalla normativa vigente in una fascia limitrofa allo 

scalo dove è insediata la popolazione residente; 

le amministrazioni competenti, anche sulla base della valutazione 

operata dall'Arpa Lazio in merito ai contenuti tecnici e alle elaborazioni 

modellistiche poste a base delle scelte operate dal gestore, per gli interventi 

di contenimento ed abbattimento del rumore, con propri atti di Consiglio 

comunale, adottati entro 90 giorni dalla ricezione dello strumento, hanno de-

liberato il rigetto della proposta di piano, ritenendola largamente insufficien-

te ed inefficace; 

in data 11 novembre 2015 il gestore aeroportuale ha provveduto alla 

trasmissione del nuovo piano di contenimento ed abbattimento del rumore 

agli enti territorialmente interessati dalla presenza dell'infrastruttura, a se-

guito dell'analisi delle diverse motivazioni addotte nelle rispettive delibere 

di diniego e delle necessarie verifiche di natura tecnica, attualmente in corso 

d'istruttoria presso il Ministero dell'ambiente; 

lo schema di decreto non avrebbe previsto una fase transitoria per i 

piani di risanamento già in corso d'istruttoria, talché la sua approvazione de-

terminerebbe di fatto l'azzeramento dell'ultima proposta di piano avanzata 

da ADR per l'aeroporto di Ciampino, spostando il completamento del risa-

namento acustico ad oltre il 2030, a ben 30 anni di distanza dell'emanazione 

del decreto ministeriale 29 novembre 2000, attuativo della legge quadro 

sull'inquinamento acustico n. 447 del 1995; 
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l'annullamento dei procedimenti in essere allungherebbe oltremodo 

le tempistiche per il raggiungimento degli obbiettivi del risanamento, conti-

nuando ad esporre per ulteriori 12 anni la popolazione residente intorno allo 

scalo "G.B. Pastine" a livelli d'inquinamento acustico ed atmosferico con-

nessi al traffico aereo, cresciuto indiscriminatamente negli ultimi 18 anni ol-

tre ogni limite di compatibilità ambientale, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda intervenire 

per porre in essere le opportune correzioni allo schema di decreto di modifi-

ca del decreto ministeriale 29 novembre 2000, recante "Criteri per la predi-

sposizione dei Piani di contenimento e abbattimento del rumore, da parte 

delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto e delle rela-

tive infrastrutture", in modo che l'azione di colmare lacune normative in ma-

teria non determini ulteriore prolungamento dei termini o annullamento di 

procedimenti già in corso, rendendo a distanza di 18 anni totalmente disatte-

sa la norma attuativa della legge quadro sull'inquinamento acustico n. 447 

del 1995, in materia di rumore aeroportuale. 

(4-00074)  

  

ARRIGONI, CENTINAIO, AUGUSSORI, BAGNAI, BARBARO, 

BERGESIO, BONFRISCO, BORGHESI, BORGONZONI, Simone BOSSI, 

Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, 

CANDIANI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, 

FERRERO, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, MARTI, MONTA-

NI, NISINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, 

PERGREFFI, PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PIT-

TONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, 

RUFA, SALVINI, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, SOLINAS, 

STEFANI, TESEI, TOSATO, VALLARDI, VESCOVI, ZULIANI - Al Mi-

nistro dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante l'attuazione 

della direttiva 2005/60/CE sulla prevenzione dell'utilizzo del sistema finan-

ziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanzia-

mento del terrorismo, è stato da ultimo modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 90, il cosiddetto decreto antiriciclaggio, che a 

sua volta ha attuato la direttiva (UE) 2015/849 di modifica della normativa 

comunitaria del 2005; 

la nuova lettera dell'articolo 49 del decreto legislativo n. 231, al 

comma 5, recita che "Gli assegni bancari e postali emessi per importi pari o 

superiori a 1.000 euro devono recare l'indicazione del nome o della ragione 

sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità"; 

ultimamente, in virtù di questa norma, molti cittadini sono stati in-

giustamente accusati di riciclaggio e il Ministero dell'economia e delle fi-

nanze sta comminando loro delle pesantissime multe (dai 3.000 ai 50.000 

euro), con possibilità di definizione del procedimento solo mediante obla-

zione, ossia effettuando un pagamento in misura ridotta pari alla terza parte 

del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa (circa 

16.000 euro) o, se più favorevole, pari al doppio del minimo della sanzione 

(6.000 euro), come stabilito dall'articolo 65, comma 9, del decreto legislati-
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vo n. 231. Si rischia, dunque, di dover pagare, per un importo di poco supe-

riore ai 1.000 euro, un'oblazione di 6.000 euro o una sanzione minima di 

3.000 euro; 

il comma 4 del citato articolo 49 stabilisce soltanto, al comma 4, che: 

"I moduli di assegni bancari e postali sono rilasciati dalle banche e da Poste 

Italiane S.p.A. muniti della clausola di non trasferibilità. Il cliente può ri-

chiedere, per iscritto, il rilascio di moduli di assegni bancari e postali in 

forma libera". La dicitura "non trasferibile" può essere infatti anche trascrit-

ta manualmente; 

gli istituti di credito non hanno provveduto a ritirare i blocchetti de-

gli assegni bancari e postali, perché la normativa non lo prevede, né, però, 

hanno informato i propri clienti della nuova normativa sull'antiriciclaggio, 

incuranti del fatto che molti piccoli risparmiatori, inconsapevoli dei rischi, 

potessero utilizzare questo metodo di pagamento per importi superiori ai 

1.000 euro. I soggetti interessati, dagli istituti di credito ai notai, sono obbli-

gati esclusivamente alla comunicazione alle autorità competenti dell'ammi-

nistrazione finanziaria dell'avvenuta emissione o incasso dell'assegno non 

conforme alla normativa vigente; 

senza un pronto intervento da parte del legislatore, molti altri cittadi-

ni, ancora in possesso dei vecchi blocchetti di assegni, potrebbero continua-

re ad emettere assegni con importi superiore al limite di 1.000 euro senza la 

clausola di non trasferibilità; 

da un lato, le banche e gli istituti di credito avrebbero dovuto mettere 

a conoscenza i propri clienti delle nuove modifiche alla normativa antirici-

claggio, anche in presenza di un vulnus normativo, sia per i principi di tra-

sparenza che informano una corretta pratica dell'attività bancaria sia per ra-

gioni di etica professionale; 

dall'altro, il legislatore statale avrebbe dovuto prevedere una maggio-

re tutela per i clienti degli istituti di credito, ben consapevole della posizione 

di debolezza contrattuale dei piccoli risparmiatori e della loro oggettiva im-

possibilità di conoscenza della nuova normativa, prevedendo forme di in-

formazione obbligatoria da parte degli stessi istituti; 

la direttiva europea del 2015 ha generato, a danno dei cittadini, gravi 

sanzioni anche se, in realtà, la ratio della norma europea intendeva contra-

stare la circolazione illecita del denaro per fini di finanziamento della attivi-

tà terroristiche o per riciclaggio delle attività criminali; 

infatti, il parere della VI Commissione (Finanze e tesoro) della Ca-

mera dei deputati, reso nel mese di febbraio 2018 in sede di esame dell'atto 

di Governo n. 504 (Schema di decreto legislativo recante attuazione della 

direttiva (UE) 2016/2258 che modifica la direttiva 2011/16/UE per quanto 

riguarda l'accesso da parte delle autorità fiscali alle informazioni in materia 

di antiriciclaggio), ha evidenziato la sproporzione insita nel sistema sanzio-

natorio del decreto legislativo n. 90 del 2017 e ha proposto di adeguarlo 

all'entità e alla tipologia della violazione commessa. In particolare, per le 

operazioni di importo esiguo, il parere ha richiesto di correggere le pena pe-

cuniarie: "in conformità agli stessi principi di adeguatezza e proporzionalità 

previsti dal diritto dell'Unione europea, dalla IV direttiva antiriciclaggio e ai 

criteri di delega per il recepimento della predetta direttiva, (...) prevedendo, 
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in questo contesto, l'applicazione di tale meccanismo di parametrazione del-

le sanzioni amministrative pecuniarie anche alle violazioni intervenute 

dall'entrata in vigore", 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo, tenuto conto della forte sproporzione delle 

sanzioni già irrogate ai cittadini, non ritenga opportuno assumere le necessa-

rie iniziative, anche di carattere legislativo d'urgenza, al fine di rivedere il 

sistema sanzionatorio previsto attualmente dal decreto legislativo n. 90 del 

2017, cosiddetto decreto antiriciclaggio, vagliando la necessità dell'applica-

zione della riparametrazione anche alle sanzioni già applicate, in virtù del 

principio del favor rei; 

se, per quanto di competenza, non voglia al più presto intraprendere 

una campagna informativa al fine di mettere a conoscenza i cittadini della 

modificata normativa sull'antiriciclaggio, e in particolare sull'obbligo della 

clausola di non trasferibilità per assegni bancari e postali emessi per importi 

pari o superiori al limite di 1.000 euro; 

se non ritenga opportuno intraprendere le opportune iniziative, pres-

so le sedi competenti, compresa la Banca d'Italia, al fine di stabilire l'obbli-

go, per tutti gli istituti di credito e i soggetti interessati, di informare i propri 

clienti in maniera chiara ed esaustiva dell'avvenuta modifica della normativa 

del suddetto comma 5 dell'articolo 49 del decreto legislativo n. 231 del 

2007, specificando altresì le possibili fattispecie sanzionatorie in cui potreb-

bero incorrere. 

(4-00075)  

  

BAGNAI, BONFRISCO, DE VECCHIS, FUSCO, PAZZAGLINI, 

RUFA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che, a 

quanto risulta agli interroganti: 

domenica 22 aprile 2018, sulla strada regionale 83 "Marsicana", un 

terribile incidente stradale ha provocato la morte di un quarantenne motoci-

clista di Campobasso; 

fatta salva l'inchiesta della magistratura, alla terribile tragedia, avve-

nuta all'uscita di Barrea in direzione Alfedena, hanno indubbiamente contri-

buito le condizioni disastrose del manto stradale; infatti da quanto si ap-

prende dai giornali e come testimoniano i compagni della gita, è stata una 

buca nell'asfalto a mandare fuori strada lo sfortunato motociclista; 

la strada regionale 83, ex strada statale 83, rientra nelle strade trasfe-

rite alla Regione da riclassificare, e fa parte degli appositi elenchi, di cui 

all'ultimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (atto del Governo 

n. 489) relativo alla revisione della rete stradale nazionale, con conseguente 

passaggio all'ANAS di una serie di strade per le regioni Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Marche, Molise, Toscana, Umbria, Pu-

glia; 

attualmente è in corso la redazione dello stato di consistenza da parte 

della Provincia ai fini del passaggio definitivo della strada sotto il controllo 

dell'ANAS; 

per i lavori di manutenzione maggiormente indispensabili sulla stra-

da regionale 83, la Provincia ha speso recentemente circa 100.000 euro, ma 
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le risorse disponibili si sono rivelate ampiamente insufficienti per coprire le 

esigenze di deterioramento del manto stradale; 

è noto a tutti lo stato di emergenza cui versano sia la strada regionale 

83 Marsicana, sia la strada regionale 479 "Sannite", ambedue ricadenti nel 

parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise e frequentatissime da visitatori e 

turisti, oltre che dalle imprese e da tutti i residenti, come collegamento a 

presidi e servizi vari, essendo tali arterie le uniche vie di comunicazione del 

territorio e spesso interrotte da calamità naturali, frane e nevicate; 

risulta dai media l'inserimento nei prossimi mesi anche della strada 

regionale 479 nell'elenco delle arterie che l'ANAS sarebbe disponibile a ri-

ammettere nella rete statale; 

la limitatezza delle risorse a disposizione della Provincia non per-

mette un'adeguata manutenzione delle due arterie di rilevante importanza 

per il territorio montano; 

l'incidente mortale di domenica 22 aprile si aggiunge, purtroppo, alla 

serie di incidenti che spesso si sono verificati in questo territorio e la buona 

manutenzione delle condizioni stradali è improcrastinabile per assicurare 

l'incolumità dei cittadini, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo intenda assumere le iniziative di propria 

competenza, affinché l'ANAS adotti tutte le azioni possibili per abbreviare 

le procedure per il passaggio della strada regionale 83 nella propria compe-

tenza e provvedere nel minor tempo possibile ai lavori urgenti di manuten-

zione del manto stradale; 

se intenda adoperarsi, secondo le proprie competenze, ai fini dell'in-

serimento anche della strada regionale 479 nel prossimo elenco delle arterie 

che l'ANAS sarebbe disponibile a riammettere nella propria rete statale. 

(4-00076)  

  

BAGNAI, CENTINAIO, ARRIGONI, AUGUSSORI, BARBARO, 

BERGESIO, BONFRISCO, BORGHESI, BORGONZONI, Simone BOSSI, 

Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZONE, CALDEROLI, CAMPARI, 

CANDIANI, CANDURA, CANTÙ, CASOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, 

FERRERO, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MARIN, MARTI, MONTA-

NI, NISINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanuele PELLEGRINI, PEPE, 

PERGREFFI, PIANASSO, PILLON, PIROVANO, Pietro PISANI, PIT-

TONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, ROMEO, 

RUFA, SALVINI, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, SOLINAS, 

STEFANI, TESEI, TOSATO, VALLARDI, VESCOVI, ZULIANI - Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze 

- Premesso che, secondo quanto risulta agli interroganti: 

il 22 dicembre 2017 Mario Nava, funzionario della Commissione eu-

ropea, dirigente della vigilanza sul sistema finanziario, è stato designato 

quale nuovo presidente della Consob; 

il conferimento dell'incarico da parte del Consiglio dei ministri è pe-

rò avvenuto soltanto il 22 febbraio 2018 per motivi di carattere procedurale 

riferiti alla posizione lavorativa di Nava presso la Commissione europea, 

che avrebbero rallentato la sua nomina. Da quanto si apprende dalla stampa, 
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Nava avrebbe richiesto il distacco e non l'aspettativa dal suo precedente in-

carico di direttore per il monitoraggio del sistema finanziario e di gestione 

delle crisi alla direzione generale per la stabilità finanziaria e dei mercati dei 

capitali (Fisma); 

nel caso del distacco, infatti, resta in essere il sostanziale rapporto di 

dipendenza con l'amministrazione di origine, senza perdita dell'avanzamento 

di carriera e dello stipendio da funzionario europeo. Inoltre, la retribuzione 

corrisposta dalla Consob, circa 240.000 euro lordi annui, beneficerebbe dei 

vantaggi fiscali riservati al personale europeo; 

il distacco sarebbe stato richiesto per soli 3 anni, quando invece il 

mandato alla Consob è di 7. Dagli stessi organi di stampa, inoltre, si ap-

prende che il termine di 3 anni coinciderebbe con il rinnovo delle nomine ai 

vertici delle direzioni generali della Commissione europea; 

in 40 anni di vita dell'autorità italiana di vigilanza sui mercati finan-

ziari non si è mai verificata una situazione del genere. Ma, soprattutto, una 

simile nomina sembrerebbe violare i criteri di indipendenza stabiliti a ri-

guardo dalla legge di istituzione dell'autority (decreto-legge 8 aprile 1974, 

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216); 

nonostante tali discrepanze, il Presidente della Repubblica ha firmato 

il decreto di nomina e il nuovo presidente si è insediato il 16 aprile 2018, di-

chiarando che non esistono incompatibilità, poiché, in quanto dipendente 

della Commissione europea, a lui non si applicherebbe la legge italiana, ma 

quella comunitaria, come ha personalmente spiegato in sede di insediamen-

to; 

l'articolo 1, comma 5, della citata legge di istituzione dell'autority 

stabilisce infatti che: "presidente e i membri della Commissione non posso-

no esercitare, a pena di decadenza dall'ufficio, alcuna attività professionale, 

neppure di consulenza, né essere amministratori, ovvero soci a responsabili-

tà illimitata, di società commerciali, sindaci revisori o dipendenti di imprese 

commerciali o di enti pubblici o privati, né ricoprire altri uffici pubblici di 

qualsiasi natura, né essere imprenditori commerciali. Per tutta la durata del 

mandato i dipendenti statali sono collocati fuori ruolo e i dipendenti di enti 

pubblici sono collocati d'ufficio in aspettativa. Il rapporto di lavoro dei di-

pendenti privati è sospeso ed i dipendenti stessi hanno diritto alla conserva-

zione del posto"; 

in base a tale disposizione, i commissari si sarebbero rivolti agli uffi-

ci legislativi, perché le argomentazioni di Nava non sarebbero state per loro 

sufficientemente chiare: il neopresidente ha affermato che nel diritto comu-

nitario il distacco fosse l'unica via esperibile, in quanto l'aspettativa per un 

simile incarico non sarebbe prevista; 

quattro giorni fa, gli uffici giuridici, compresa la Corte dei conti, 

hanno convalidato la nomina, ma questo non impedirà certo i possibili ricor-

si al TAR da parte delle future aziende sanzionate o dei dipendenti deman-

sionati che proveranno a contestare l'incompatibilità del presidente; 

nonostante l'esperienza professionale di Nava, maturata relativamen-

te al mondo bancario e ai mercati finanziari, a giudizio degli interroganti sa-

rebbe stato opportuno indirizzare la scelta su una personalità di più compro-

vata autonomia e non su un dipendente di un'istituzione sovranazionale che, 
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tra l'altro, ha anche poteri di vigilanza sul nostro Paese riguardo alle stesse 

materie in tema bancario e finanziario, determinando un potenziale conflitto 

di interessi nei casi in cui l'autorità si trovi a valutare o applicare normative 

che possono essere interpretate in senso più o meno favorevole agli interessi 

del Paese o a quelli delle istituzioni dalle quali Nava continua a dipendere; 

dopo le crisi bancarie e gli interventi statali che hanno distrutto la fi-

ducia di tutti i risparmiatori, e non soltanto di coloro che hanno perso i loro 

risparmi, la Consob non ha mai goduto di una reputazione così bassa nel no-

stro Paese, 

si chiede di sapere se il Governo non ritenga opportuno, in merito al 

caso specifico, riconsiderare le scelte adottate e non ritenga opportuno, al-

tresì, evitare che, in relazione ad altri procedimenti di selezione fiduciaria, si 

proceda nel medesimo modo. 

(4-00077)  

  

TOSATO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello svi-

luppo economico - Premesso che: 

prosegue la mobilitazione dei lavoratori nella sede della GSK 

Manufacturing SpA di via Fleming a Verona, divisione della GlaxoSmi-

thKline, dopo la paventata decisione del gruppo di vendere gli stabilimenti 

che producono le cefalosporine (oltre a quello di Verona, due nel Regno U-

nito); 

da luglio 2017 i quasi 300 lavoratori del sito veronese non hanno no-

tizie sul proprio futuro occupazionale, nonostante le ripetute richieste di in-

formazioni ed intendimenti al gruppo; 

le voci di una possibile riorganizzazione a livello europeo, pur se 

non ancora ufficializzate, hanno gettato nel panico tutti i lavoratori della 

multinazionale; 

dopo il blocco degli straordinari, quindi, i lavoratori hanno ora pro-

clamato lo sciopero: giovedì 3 maggio 2018, per 8 ore, intendono incrociare 

le braccia non soltanto i quasi 300 dipendenti addetti alla divisione, ma an-

che tutti coloro che lavorano nello stabilimento di via Fleming, oltre 500 in 

totale, 

si chiede di sapere: 

se e quali provvedimenti di propria competenza, anche in termini di 

moral suasion, i Ministri in indirizzo intendano urgentemente adottare a sal-

vaguardia dei livelli occupazionali; 

se non ritengano opportuno convocare urgentemente un tavolo istitu-

zionale con tutte le parti coinvolte affinché possano essere chiariti gli inten-

dimenti della multinazionale ed i risvolti sul piano occupazionale delle deci-

sioni assunte dai vertici del gruppo. 

(4-00078)  

  

STEFANI, CANDURA, FREGOLENT, OSTELLARI, PIZZOL, 

SAVIANE, TOSATO, VALLARDI, ZULIANI - Ai Ministri dell'interno e 

della giustizia - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti: 

pochi giorni fa a Vicenza, precisamente a Campo Marzo, una pattu-

glia di militari dell'Esercito è stata accerchiata da un gruppo di extracomuni-



Senato della Repubblica – 70 – XVIII LEGISLATURA 

   
6ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 2 Maggio 2018 

 

 

tari, che ha aggredito i soldati per impedire loro di identificare uno straniero 

connazionale, sorpreso a bere alcolici su una delle panchine dell'area verde 

davanti alla stazione; 

subito i militari avevano dovuto chiedere l'intervento di una volante 

della Polizia e successivamente, durante la fuga del gruppo di aggressori 

provocato dall'arrivo della pattuglia della Questura, è stato fermato, insieme 

ad altri, un nigeriano di 23 anni, poi arrestato e denunciato per resistenza a 

pubblico ufficiale; 

precedentemente, nell'ottobre 2017, lo stesso nigeriano, allora ri-

chiedente asilo, era già balzato alla ribalta delle cronache, quando era stato 

sorpreso, sempre a Campo Marzo, con droga e refurtiva proprio nel giorno 

dell'esordio dell'operazione "Strade sicure", che vede da allora impegnati i 

soldati dell'Esercito nel presidiare un'area della città particolarmente sogget-

ta a degrado e microcriminalità; 

il nigeriano, in quella occasione, era stato arrestato e poi condannato 

a un anno di reclusione per spaccio di sostanze stupefacenti, nonché al pa-

gamento di una multa di 2.000 euro e, con la condizionale, era tornato poi 

subito in libertà; 

ha suscitato scalpore, quindi, la notizia di questi giorni che, nono-

stante l'arresto con successiva condanna e una denuncia ora a suo carico, a 

meno di una settimana dall'aggressione alla pattuglia dell'Esercito a Campo 

Marzo, allo stesso nigeriano un giudice abbia quindi riconosciuto un per-

messo di soggiorno per motivi umanitari ai sensi dell'art. 5, comma 6, del 

decreto legislativo n. 286 del 1998, accogliendone il ricorso, dopo che la 

domanda di asilo era già stata respinta dalla commissione territoriale com-

petente al suo esame; 

inoltre, l'ufficio immigrazione della Questura aveva già provato a 

rimpatriare lo straniero di nazionalità nigeriana, ora denunciato per resisten-

za a pubblico ufficiale, ma il suo status lo avrebbe reso, nelle more del ri-

corso, temporaneamente non espellibile; 

considerato che: 

la protezione umanitaria non è imposta da obblighi internazionali, né 

dalla necessità di dare adempimento ad un principio costituzionale, ma è 

una forma di protezione introdotta in autonomia dal legislatore italiano e 

prevista all'articolo 5, comma 6, del decreto legislativo n. 286 del 1998, qua-

lora ricorrano "gravi motivi di carattere umanitario" a carico del richiedente 

asilo; 

l'esame della domanda di asilo del cittadino nigeriano, già condanna-

to e successivamente ancora denunciato, era precedentemente stata esamina-

ta dalla commissione territoriale competente per legge, la quale non aveva 

ravvisato, nel caso in esame, che vi fossero, appunto, elementi tali da confi-

gurare la fattispecie di cui all'art. 5 del decreto legislativo n. 286 del 1998; 

è di tutta evidenza che quanto accaduto a Campo Marzo pochi giorni 

fa è l'ennesimo fatto di cronaca che attesta il grave degrado in cui versa or-

mai il parco cittadino vicentino per la presenza di decine di immigrati, dediti 

ad attività illegali e contrarie alla legge; 

a giudizio degli interroganti è del tutto inammissibile, per di più, 

premiare chi commette reati riconoscendogli particolari forme di accoglien-
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za o di protezione, stante l'evidente e totale mancanza di volontà da parte 

sempre degli stessi stranieri di rispettare le regole del nostro Paese, 

si chiede di sapere: 

quali iniziative intendano adottare i Ministri in indirizzo, ognuno se-

condo le proprie competenze, al fine di accertare i fatti riportati e i motivi 

per i quali sia stato riconosciuto al cittadino nigeriano, nonostante fosse sta-

to precedentemente condannato e ad oggi denunciato per l'aggressione a 

Campo Marzo, un permesso di soggiorno per motivi umanitari; 

quali provvedimenti intendano, inoltre, assumere per assicurare il di-

niego o la revoca del permesso di soggiorno riconosciuto dal Tribunale di 

primo grado al cittadino nigeriano e la sua immediata espulsione e rimpatrio 

nel Paese di origine. 

(4-00079)  

  

FAZZOLARI, IANNONE - Ai Ministri dell'istruzione, dell'universi-

tà e della ricerca e dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

in ottemperanza al decreto legislativo n. 213 del 2009 (Riordino de-

gli enti di ricerca) e al decreto legislativo n. 128 del 2003 (Riordino dell'a-

genzia spaziale italiana), il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca nomina con proprio decreto il presidente dell'Agenzia spaziale italia-

na (ASI) per un mandato quadriennale; 

l'attuale presidente, professor Battiston, vede scadere il suo mandato 

il 15 maggio 2018; 

il Ministro dell'istruzione, Valeria Fedeli, ha promulgato un bando 

per la presentazione di candidature per la nomina del nuovo presidente 

dell'Agenzia spaziale italiana con largo anticipo, il 1° febbraio 2018, unita-

mente a quello per il consiglio di amministrazione INRIM (Istituto naziona-

le di ricerca metrologica), il cui mandato invece scadeva a febbraio; 

tale bando è scaduto agli inizi di marzo e risulta che il comitato di 

selezione abbia proposto al ministro Fedeli una rosa di nominativi per affi-

dare l'incarico, così come previsto dal bando stesso; 

tra le partecipate ASI, particolare importanza assume il CIRA (Cen-

tro italiano ricerche aerospaziali), una società consortile per azioni a mag-

gioranza pubblica, che vede l'ASI come primo partecipante con il 47 per 

cento, il CNR con il 5 per cento, la Regione Campania (attraverso il consor-

zio ASI-CE) con il 16 per cento e le principali aziende aerospaziali italiane; 

il CIRA è destinatario di fondi pubblici erogati dal Ministero dell'i-

struzione in quanto soggetto attuatore del PRORA (Programma nazionale di 

ricerche aerospaziali), ai sensi del decreto ministeriale n. 305 del 1998, con 

investimenti superiori ai 400 milioni di euro e un contributo annuale di circa 

22 milioni di euro; 

il CIRA sarebbe in un periodo di forte difficoltà a causa di continui 

avvicendamenti ai vertici, determinati dal socio di maggioranza ASI, che 

avrebbero portato ad un netto peggioramento dei conti economici. Sarebbe-

ro, inoltre, in corso alcuni procedimenti giudiziari in merito a presunte irre-

golarità gestionali; 

considerato che: 
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il consiglio di amministrazione del CIRA vede scadere il suo manda-

to con l'approvazione imminente del bilancio 2017; 

i soci pubblici (ASI e CNR) hanno il diritto di designare il presidente 

e due membri del suo consiglio d'amministrazione; 

l'assemblea dei soci del CIRA si appresterebbe, in questi giorni, ad 

approvare un piano triennale 2018-2020, che prevede ingenti investimenti a 

valere su fondi PRORA, vigilati dal Ministero dell'istruzione e dal Ministero 

dell'economia e delle finanze, in assenza del necessario decreto interministe-

riale previsto per legge; 

il presidente dell'ASI, professor Battiston, malgrado abbia il proprio 

mandato in scadenza, si appresterebbe infine a proporre all'assemblea dei 

soci del CIRA una variazione statutaria che prevede la figura dell'ammini-

stratore unico in luogo del consiglio di amministrazione, avendo dichiarato 

di esercitare il controllo del CIRA sotto forma di influenza dominante, ai 

sensi dell'art. 2359 del codice civile, 

si chiede di conoscere: 

quali siano le intenzioni dei Ministri in indirizzo in relazione alle 

modalità e alla tempistica con cui procedere alla nuova nomina, in quanto 

non sarebbe ammissibile per l'ASI procedere alla nomina prima della sca-

denza o da parte dei Ministri in uscita; 

quali siano state le indicazioni del presidente dell'ASI in merito ai 

piani strategici e ai vertici del CIRA stesso, ovvero quali deliberazioni vin-

colanti per il futuro del CIRA intenda assumere nella prossima assemblea 

dei soci, e quali siano gli orientamenti del Governo al fine di garantire la 

corretta attuazione del PRORA e la salvaguardia del CIRA, primaria istitu-

zione nazionale di ricerca in ambito aerospaziale; 

se il Governo abbia dato o meno indirizzo volto ad evitare che, in 

prossimità di un rinnovo sia dei Ministeri vigilanti sia dei vertici aziendali, 

vengano assunte delibere e decisioni, che possano avere un impatto deter-

minante e vincolante per le successive strategie ed azioni del CIRA, limi-

tando e condizionando così, di fatto, l'operatività dei Ministri e degli ammi-

nistratori di prossima nomina. 

(4-00080)  

  

BALBONI - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta 

all'interrogante: 

come ampiamente riportato dalla stampa, il giorno 13 aprile 2018, 

alle ore 6 circa, una giovane operatrice della cooperativa sociale "Acquache-

ta", che si occupa dell'accoglienza dei migranti nel comune di Portico san 

Benedetto (Forlì), sarebbe stata chiusa in una stanza per almeno 15 minuti 

da parte di due nigeriani ospiti della struttura, i quali insieme ai circa 40 ri-

chiedenti asilo ivi ospitati protestavano per il ritardato pagamento del pocket 

money; 

i due responsabili del grave fatto avrebbero chiesto il pagamento 

immediato degli arretrati in cambio della liberazione dell'ostaggio; 

l'operatrice chiedeva l'intervento delle forze dell'ordine che interve-

nivano prontamente e riuscivano a riportare la situazione sotto controllo; 
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i due responsabili venivano quindi denunciati alla competente autori-

tà giudiziaria; 

la protesta terminava soltanto dopo alcune ore, quando il sindaco in-

tervenuto in loco assicurava il pagamento immediato di tutto quanto richie-

sto dai richiedenti asilo, nonostante le difficoltà di bilancio del Comune, che 

non riuscirebbe a far fronte con uguale tempestività alle richieste dei cittadi-

ni italiani altrettanto bisognosi, 

si chiede di sapere quali iniziative e misure urgenti si intenda adotta-

re per prevenire ulteriori episodi come quello descritto e per garantire il di-

ritto alla sicurezza e alla libertà degli operatori impegnati presso le strutture 

di accoglienza. 

(4-00081)  

  

CENTINAIO, VALLARDI, TOSATO, STEFANI, CANDURA, 

FREGOLENT, OSTELLARI, PIZZOL, SAVIANE, ZULIANI, ROMEO - 

Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

l'articolo 227, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, recante il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

(TUEL), stabilisce che il rendiconto della gestione dei Comuni è deliberato 

entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello a cui è riferito; 

il comma 5 prevede che al rendiconto della gestione siano allegati: 

l'elenco di una serie di indirizzi internet di pubblicazione di vari documenti 

(dal rendiconto della gestione ai bilanci consolidati in caso di unione dei 

Comuni), nonché la tabella dei parametri di riscontro della situazione di de-

ficitarietà strutturale e il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. A 

ciò si aggiunge un altro importante documento (articolo 193) relativo alla 

deliberazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio; 

in base alla nuova contabilità armonizzata, devono essere inoltre al-

legati anche i numerosi documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alcuni dei quali hanno natura prettamen-

te contabile (come il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazio-

ne), mentre altri sono destinati a riportare degli elementi conoscitivi per 

comprendere l'evoluzione della gestione e valutarne le possibili condizioni 

di rischio (tra cui si trovano l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti 

dagli esercizi anteriori e l'elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del 

bilancio); 

tra gli altri allegati rilevanti indicati dallo stesso articolo 11 si segna-

lano: la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo e la relazione dell'or-

gano di revisione economico-finanziaria, nonché la relazione della Giunta 

(di cui si stabiliscono anche i contenuti, quali l'illustrazione della gestione 

dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'eserci-

zio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei 

dati contabili); 

la mole di documentazione è dunque corposa e complicata da reperi-

re: infatti, in sede di prima applicazione, i piccoli enti hanno potuto godere 

della deroga dell'articolo 232, comma 2, del testo unico, il quale stabilisce 

che i Comuni fino a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità econo-

mico-patrimoniale fino all'esercizio 2017; 
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nel 2017, in merito alla predisposizione di una simile mole di allega-

ti, i Comuni hanno riscontrato molte difficoltà, ancora non risolte, derivanti 

dalla complessità della normativa, dalla carenza di personale con adeguate 

competenze e dal ritardo delle software house; 

molti enti, dunque, si trovano nella situazione di non poter perfezio-

nare la formulazione e completare l'iter deliberativo del rendiconto 2017, a 

causa dell'incompletezza degli elementi necessari alla contabilità economi-

co-patrimoniale; 

il rischio che molti Comuni corrono è quello di arrivare alla prossima 

scadenza del 30 aprile senza la documentazione pronta, creando i presuppo-

sti per un'inadempienza che comporterà le gravi conseguenze prescritte dalla 

legge in caso di mancata approvazione del rendiconto (dalla diffida fino al 

commissariamento e allo scioglimento del Consiglio); 

per i Comuni fino a 5.000 abitanti, la commissione Arconet ha già 

modificato le proprie precedenti indicazioni, dando la possibilità a tali enti 

di presentare il rendiconto economico-finanziario a partire dal prossimo an-

no, interpretando la lettera del testo unico con riferimento all'esercizio 2018, 

si chiede di sapere, ferma restando la scadenza del 30 aprile per la 

presentazione del rendiconto di gestione finanziaria che costituisce la parte 

informativa e sostanziale, se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

assumere le necessarie misure per prorogare al 31 luglio il termine per la 

presentazione della documentazione relativa alla parte economico-

patrimoniale del rendiconto. 

(4-00082)  

  

Simone BOSSI - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto 

risulta all'interrogante: 

a Soresina (Cremona), cittadina abitata da circa 9.000 persone, si os-

serva da tempo un progressivo degrado delle condizioni dell'ordine pubbli-

co, puntualmente descritto dai titoli della stampa locale, in particolare del 

quotidiano "La Provincia", che hanno dato e continuano a dar conto dei nu-

merosi piccoli reati che si verificano; 

nei primi tre mesi del 2018, il quotidiano ha riferito in effetti vari e-

pisodi, che si riportano di seguito; 

la rassegna si apre con le percosse che sarebbero state inferte ad al-

cuni carabinieri da un cittadino egiziano, che si trovava in un'auto guidata da 

un connazionale privo di patente; 

un altro immigrato egiziano, il 31 marzo 2018, si sarebbe reso colpe-

vole di danneggiamenti alla tabaccheria "Caldarini", locale dove aveva gio-

cato alle slot machine, perdendo e perciò distruggendone una e minacciando 

la barista in servizio; 

un capannone, situato in via Cremona, sarebbe stato poi sgomberato, 

in quanto utilizzato abusivamente come tempio da circa 150 immigrati sikh; 

un ventottenne marocchino sarebbe stato denunciato a piede libero 

per ricettazione, avendo portato a riparare una bicicletta risultata rubata; 

vanno registrati, altresì, 2 furti al "Famila", per i quali sarebbero stati 

denunciati 4 rumeni, tra i quali un quattordicenne; 
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due egiziani sarebbero stati, altresì, denunciati e fermati a 5 mesi di 

distanza dal furto per aver svaligiato alcune slot; 

un bancomat appartenente alla locale filiale della banca Intesa San 

Paolo sarebbe stato assaltato utilizzando degli esplosivi; 

schiamazzi notturni e musica ad alto volume avrebbero condotto i 

carabinieri ad interrompere un festino a base di hashish che si svolgeva in 

un'abitazione privata; 

un marocchino avrebbe occupato abusivamente un appartamento, al-

lacciandosi, altresì, illegalmente alla corrente elettrica e manomettendo i 

contatori; 

un altro appartamento, appartenente ad una residente 76enne, sareb-

be stato abusivamente occupato da una milanese di 42 anni, che avrebbe ri-

cevuto notizia della "disponibilità" del locale tramite passaparola tra senza-

tetto; 

nella notte tra il 7 e l'8 aprile alcuni stranieri ubriachi sarebbero en-

trati in un bar, minacciando verbalmente e fisicamente il barista che non vo-

leva più somministrare loro da bere; 

il 15 aprile, 2 persone sarebbero morte nel ribaltamento di un furgo-

ne guidato da un egiziano senza patente (a causa del ritiro della propria nel 

2014 per guida sotto sostanze stupefacenti) ed omologato solo per 3 passeg-

geri, privo di sedili, cinture e finestrini posteriori, ma con a bordo ben 8 ri-

chiedenti asilo, tutti residenti a Soresina, 

si chiede di sapere: 

quali misure il Ministro in indirizzo ritenga opportuno assumere per 

ripristinare a Soresina l'ordine pubblico e la sicurezza; 

se, in particolare, intenda disporre il potenziamento dei distaccamen-

ti delle forze dell'ordine presenti nella cittadina. 

(4-00083)  

  

FERRERO, PILLON, CENTINAIO, ARRIGONI, AUGUSSORI, 

BAGNAI, BARBARO, BERGESIO, BONFRISCO, BORGHESI, BOR-

GONZONI, Simone BOSSI, Umberto BOSSI, BRIZIARELLI, BRUZZO-

NE, CALDEROLI, CAMPARI, CANDIANI, CANDURA, CANTÙ, CA-

SOLATI, DE VECCHIS, FAGGI, FREGOLENT, FUSCO, IWOBI, MA-

RIN, MARTI, MONTANI, NISINI, OSTELLARI, PAZZAGLINI, Emanue-

le PELLEGRINI, PEPE, PERGREFFI, PIANASSO, PIROVANO, Pietro 

PISANI, PITTONI, PIZZOL, PUCCIARELLI, RIPAMONTI, RIVOLTA, 

ROMEO, RUFA, SALVINI, SAPONARA, SAVIANE, SBRANA, SIRI, 

SOLINAS, STEFANI, TESEI, TOSATO, VALLARDI, VESCOVI, ZU-

LIANI - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a giudizio degli interrogan-

ti: 

l'atto col quale il sindaco di Torino, Chiara Appendino, ha registrato 

all'anagrafe della sua città un bambino nato in Italia come figlio di una cop-

pia costituita da due donne si pone in grave contrasto con la legge; 

è ben noto, infatti, che la tenuta dei registri dello stato civile è obbli-

gatoriamente prevista a carico del Comune: ma il sindaco è chiamato a 

svolgere tale funzione non in quanto capo dell'amministrazione municipale, 

bensì quale ufficiale del Governo. Non è un caso se le modalità di tenuta dei 
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registri medesimi non variano da Comune a Comune, ma, in doppio origina-

le, devono rispettare la conformità prevista da un decreto del Ministro 

dell'interno; 

gli atti iscritti o trascritti nei registri comunali sono atti pubblici ai 

sensi dell'art. 2699 del codice civile, in quanto redatti da pubblico ufficiale a 

ciò autorizzato, quale è appunto l'ufficiale dello stato civile, e fanno fede fi-

no a querela di falso, mentre quanto dichiarato dai dichiaranti fa fede fino a 

prova contraria; 

questo spiega perché i registri dello stato civile, il loro contenuto, le 

modalità e i limiti di iscrizione e di trascrizione non dipendano dall'arbitrio 

del sindaco, ma da una legge dello Stato, che il sindaco ha l'obbligo di ap-

plicare. Che la dottoressa Appendino ne sia ben consapevole è confermato 

dall'avere ella qualche giorno fa scritto di essere pronta a "forzare la legge" 

per consentire la registrazione di bambini come figli di qualsiasi cittadino 

torinese, a prescindere dalle caratteristiche della famiglia, 

si chiede di sapere quali urgenti iniziative il Ministro in indirizzo in-

tenda adottare per ricondurre al rispetto della legge, eliminando la descritta 

"forzatura". 

(4-00084)  

  

GASPARRI - Al Ministro della giustizia - Premesso che: 

domenica 22 aprile 2018 nella trasmissione "Mezz'ora in più", con-

dotta dalla giornalista Lucia Annunziata, è intervenuto il giudice Nino Di 

Matteo per commentare la sentenza sulla cosiddetta trattativa Stato-mafia; 

nel corso del suo intervento, Di Matteo ha affermato che i carabinieri 

condannati "cercando e accettando il dialogo" avrebbero "svolto il ruolo di 

cinghia di trasmissione delle richieste della mafia ai governi in carica"; 

è evidente che il generale Mori e gli altri carabinieri condannati pos-

sano aver avuto contatti con la mafia, in quanto sono stati i principali artefi-

ci delle indagini e dell'arresto del boss mafioso Totò Riina il 15 gennaio 

1993 e di molti altri esponenti delle cosche. Questi contatti, quindi, erano 

parte integrante delle stesse indagini, che si sono concluse con l'arresto dei 

mafiosi; 

sempre riguardo alle condanne, lo stesso ha aggiunto che Marcello 

Dell'Utri è stato condannato "per aver svolto questo ruolo di cinghia di tra-

smissione della minaccia mafiosa nel periodo successivo al momento in cui 

l'onorevole Silvio Berlusconi assunse l'incarico di presidente del Consiglio"; 

i Governi di centrodestra a guida del presidente Berlusconi si sono 

distinti a giudizio dell'interrogante per la lotta alla criminalità organizzata. 

Nel corso dei diversi mandati, infatti, è stata intensificata la lotta alla mafia 

con risultati storici da questo punto di vista: sono stati arrestati 1.296 latitan-

ti mafiosi, tra cui i 32 più pericolosi; è stato reso permanente il carcere duro 

con l'art. 41-bis nel 2002, poi inasprito nel 2008; è stato abolito il gratuito 

patrocinio per i mafiosi; sono stati dati maggiori poteri al procuratore nazio-

nale antimafia; è stato realizzato il piano nazionale e il codice delle leggi an-

timafia (di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011); sono stati confiscati e 

sequestrati 49.035 beni alla mafia per un totale di 25 miliardi di euro; 
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le vicende legate alla trattativa Stato-mafia sono precedenti all'in-

gresso di Berlusconi in politica e a qualsiasi suo incarico di governo, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo non ritenga grave che un magistrato, che 

più volte si è esposto politicamente, tanto da essere indicato da forze politi-

che come possibile ministro, occupi spazi del pubblico servizio per dare del-

le interpretazioni personali e politicizzate delle sentenze, senza alcun tipo di 

contraddittorio e senza tenere assolutamente conto delle precedenti assolu-

zioni degli imputati; 

se non ritenga di dover valutare eventuali iniziative, per quanto di 

competenza, volte a verificare la correttezza del comportamento del magi-

strato. 

(4-00085)  

  

  

Interrogazioni, ritiro di firme  

  

La senatrice Bongiorno ha dichiarato di ritirare la propria firma 

dall'interrogazione 4-00038, del senatore Saviane ed altri. 
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 1
a
 seduta pubblica del 23 marzo 

2018, a pagina 36, alla seconda riga del quinto capoverso, eliminare le 

parole "Abate Rosa Silvana,". 

 


